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F agli atteggiamenti della Confe- 
ano del Lavoro e del Partito so- 
Ed è doveroso notare che se 


ni 
L, 
di 


astrf Es 


che di 


peri 


Ira LL 


È) £ warie frazioni del partito e dei 
Ma, delle pì della Confederazione, i com. 

della stamps appaiono egualmen- 
p> ispirati a motivi alquanto meschi- 


‘ministeri 

î quali in realtà hanno poco da 
ire con la questione. 
Nom si comprende veramente, perchè 
Mi un Paese qual'è il nostro, e con un 
Ù riamento come il nostro, un grande 
È qual'è 


legato alle fortune di questo pint- 


l'unica cosa importante è che si de- 
5 una data situazione politica e 
ca osservazione interessante è quel- 
Wula otilità nazionale di tale nuo- 


ire veramente così strettamente legato 
ina situazione nuova che si va realiz- 
come effetto di cause assai com: 
Mmessun uomo — diciamo — può 
‘considerato tanto legato a tale si- 
da apparirne l'arbitro. 
& il collaborazionismo socialista ma- 
- non si fermerà come tante al- 
alla espressione di un inappa- 
desiderio platonico, tutti gli uomi- 
f dovranso tenerne conto. Ma 
mon modificherà per sè stesso il 


aborazione 


seguire i commenti della 


sono per due terzi 
da motivi d'interesse inter- 


alismo o antiminiìsteria- 


quello dell’atteggia- 
partiti estremi e della mag- 
izzazione operaia debba ap- 


quell'uomo politico. In real. 


, Perchè nessun uomo po- 
suoi precedenti, può appa- 


forza esistenze tra i partiti 


gesntcbiamo | che il collabora. 
o socialista oggi un signifi. 
alquanto diverso da quello che po- 
avere due anni fa. Mentre in quel 
collaborazione avrebb» signi- 


partito saldamente organizzato nel 


di possesso della supre- 
lello Stato, da parte del 


PRO E CONTRO IL COLLABORAZIONISMO 
La Confederazione del Lavoro 


convoca il Consiglio Nazionale 
‘Le dimissioni di Serrati e Fioritto 


respinte dal Consiglio Nazionale 


leri nel pomeriggio, il consiglio nazio: 
nale ha continuato i suoi sein occu. 
pandosi, naturalmente, delle eventuali ri. 
percussioni che porterà l'ordine del gior. 
no Serrati, 

È n Segretario de) Partio, Fioritto, ha in. 
itato il consiglio a considerare sulle con- 
seguenze della votazione presa l’altra not: 
ie, mentre Serrati si è mostrato del pa. 
ere di aspettare l'esito della riunione 
della Confederazione del lavoro. 

Ma Fioritto, dopo di aver dichiarato che 
il voto. fatto dal Consiglio è inappellabile; 
la presentato }e sue dimissioni da segre. 
îario del Partito, 

Vella ha invece proposto di convosare 
i congresso nazionale del Partito, 
Serrati ha dichiarato di aver presentato 
le sue dimissioni da direttore delì'avanti! 
Der lasciare più libera la direzione nel de. 
cidere il suo atteggiamento. 

Ma le vere ragioni delle dimissioni di 
Serrati e di Fioritto, debbono ricercarsi 
nell'esito poco soddisfacente della vota. 
zione dell'ordine del giorno, con il quale 
il consiglio nazionale ba riaffermata ja 
intransigenza. 

Tredici sono stati i voti favorevoli, ed 
Undici i contrari; bisogna anche notare 
che tra i primi, e cioè tra i favorevoli al. 
l'intransigenza, vanno annoverati il rap. 
presentante degli italiani socialisti all’e. 
stero ed il rappresentante dei socialisti 
delle Coloniel 

Ma, în ogni modo, tutto si è accomo. 
dato, avendo il consiglio respinte le di. 
missioni ---©-»tate. 

Infine è stato approvato un ordine del 
giorno Faralli con il quale, preso atto 
che il Consiglio nazionale, benchè diviso 
nella valutazione delle misure immediate 
da prendere per fronteggiare la situazio. 
ne, aveva votato ad unanimità contro 
l'ordine ‘del collaborazionista Zi. 


grande 
it 
è 


di 


cerchia della comune libertà di 


l'in! 


e avrebbe 
zione di un programma di più 
sviluppo di funzioni statali e di 


del partito socialista e la for- 
altri partiti è oggi tale che non 
le una simile prospettiva. 

problema centrale della vita 


È esso medesimo se n'era messo 
‘con la violenza propria. E que- 


se dei conservatori illuminati e 
soclaliamo cosciente: 
dello Stato e della libertà del- 


significato quindi la 


accentramento statale, la 


la difesa dello Stato dalla 
fazioni e il problema pra- 
te del socialismo è 


, contrito a pentito 


è di propaganda da cui 
avversaria lo ha scacciato, 


îa è precisamente quello che 
rhesia, nel proprio mede 
si propone. Onde c'è e 
un punto d'incontro tra 


quello del- 


8 dei gruppi. 


volta l’organizzazione socialista 
quasi il 


i{ka si ergono i sindacati cattolici, quel- patto 


monopolio della mano 
ta: oggi di fronte ad 


quelli autonomi. Conservare 


Ì Istituzioni pubbliche quel mono- 


mon è più possibile poichè le for- 


nei 


SI 


Pe 


sguardo un po' più avanti del- 


odi ca 


aim 
Ae 


ba 


para 
AOS® dopo 


o tutti i partiti debbono colla- 


a collaborare nei corpi poli- 


#ssendo disposti ad unirsi coi 
‘maggiori concorrenti non possono 
‘sperare il predominio. Un contra- 
l'interesse svidente esiste tra orga- 


fit: te ne sono visti i sintomi nel pas- 

(è facile prevedere nuovi episodi 
re. 

&ccordo programmatico non sem- 


lla repressione dei conflitti civili: 
lo sì, è facile ed opportuno. 


I senso della libertà: di quel- 


Mà ai fronte a un altro. 


lina, cioè eguaglianza di tutte le or- 


ga ditetiore de, Paese ed M dott, FIlip. 
mett del 


lo impediscono. E in que 


corpi tecnici e tutti hanno 
può sperare ancora 1g dit- 


oggi profilarsi l’alleanza 
il solo fatto che que. 


si profili dimostra che i so- 


fosse e organizzazioni bian- 


specialmente tenendo conto 
one fascista. Ma l'accordo 


to non i soli socialisti deb- 
orare. E' un dovere e non 
di tutti i partiti i quali vol- 


presente è scorgano i peri- 
enire. 
a di un simile accordo — 
— è già salito al Governo 
se n'è fatto interprete al 
quesio programma non po- 
col semplice - contribu- 
è ordive deì giorno, nè colla 
me di rnalche uomo a Que- 
‘Gabinetto. Esso richiede che 
lino gli odi e riaprano la co- 


che una volts. prostituita: 
to, non può riacquistare la 


dell'Itaiia, come quella 
partiti, è più semplice ma 
Uifficile che lo combinazione 
ova mitura ministeriale. Es- 
appunto libertà, cioè di- 


nt e di tutti j partiti di fron- 
to. 


înciden'o tra giornalisti 
® ;oatecitorio 


Di corridoi. di 
la 12 tra 3) dor Francesco Cic- 


Montecitorio 


, è accaduto un inci. 


. | del Consiglio 


rardini, invita Serrati e Fioritto a rima. 
nere ai loro posti e di dare attuazione al 
voto intransigente del consiglio nazionale. 
I Consiglio nazionale ha poi esaminata 
la domanda di ammissione del'‘gruppo s0. 
ctalista di Genova, deliberando di nos 
porre alcun veto all'ammissione, 
L'ordine del giorno 

della Conferierazione del Lavoro 

Com'era da prevedersi, dopo l'approva. 
zione da parte del Cosiglio Nazionale #0. 
malista del noto. ordine del giorno Ser. 
rati, ieri si è riunito alle 18 il Comitato 
Ditettivo della Confederazione Generale 
del Lavoro per décidere sull’atteggiamen. 
to da seguire. 

Era presente anche Menotti Serratì, per 
la Direzione del Partito: presiedeva l'on. 
Zirardini. 

Quasi tutti i ti banno partecipa. 
to alla discussione, ch'è durata sino ali* 
21.30, e specialmente D'Aragona, Baldesi, 
Berti, Sardelli, Zirardini, Alberti. 

Tutti gli oratori hanno sostenuta Ja ne. 
cessità di mantenere. il proprio atteggia- 
mento a favore della collaborazione, an. 
che in contrasto ed in opposizione al de. 
liberato della Direzione del Partito. 

Gli oratori, constatato che finchè c'è il 
d'alleanza con il Partito Socialista, 
l’attività della Confederazione deve svol. 
gersi solo né1 campo economico, hanno 
ritenuto necessario di ascoltare diretta. 
mente il parere delle masse, per mezzo 
dei legittimi rappresentanti, convocando 
il Consiglio Nazionale della Confederazio. 


ne, 

E’ stato perciò approvato all'unanimità 
il seguente ordine -del giorno: 

= D Consiglio Direttivo della Confede- 
razione Generale del Lavoro, è seguito 
della deliberazione del Consiglio Nazio. 
nale del Partito Socialista in merito alle 
proposte di utilizzazione delle forze par. 
lamentari jn difesa. delle pubbliche li 
berit; 
mentre riconferma la propria opinio- 
ne nei riguardi dell'azione politica che — 
in omaggio al patto di alleanza con la 
Confederazione — il Partito dovrebbe im. 
mediatamente svolgere a salvaguardia del 
diritto di esistenza e di manifestazione 
delle organizzazioni operaie, si dichiara 
dolente che il Consiglio Nazionale abbia 
respinto le proposte confederali e lascia 


fon. D'Aragona che ha comunicato l’ordi 
le del giorno della Confederazione. 

Ls discussione sì è svolta: dapprima sn! 
valore intrinseco del deliberato del Consi. 
Ello e sulle forze rispettive di coloro che 
&vevano votato pro e contro. Su quest'ul. 
timo punto gli oratori sono stati quasi-tut. 
ti unanimi fel constatare che }a' votazio. 
Ne dimostrava, come gl'intransigenti mas. 
simalisti non costituiscano più la maggio. 
ranza del Partito, 


I centristi d’accordo 

Successivamente la discussione si è svol- 
ta sul contegno da assumere nella riunio. 
ne odierna del gruppo parlamentare, ed 
in base anche alla notizia di ciò che pen. 
savano al riguardo i centristi — che sono 
d'accordo con i destri — è stato deciso 
di proporre al gruppo di insistere nell'at- 
teggiamento già deliberato l'ultima volta. 
1 dettagli del voto da proporre al Grup.- 
po sorio stati demandati ad una Commis. 
sione opportunamente scelta che prenderà 
gli opportuni accordi con 1 centristi. 

Infine è stata presa in esame la situa. 
zione parlamentare nel suo complesso, ma 
pgni deliberazione è stata rinviata ad una 
prossima riunione. 


L'occupazione di Giosc 
TRIPOLI, 13. 

Una colonna delle nostre truppe al co- 
mando: del-colonnéllo Graziani dopo varie 
ore di brillantissima marcia e vincendo 
la resis'-nza.armata di nuclei ribelli gui 
dati dal capo Mohamed Fgheni, ha occu- 
pato la località di Giosc,-a circa 180 chilo- 
metri da Tripoli, verso il confine occiden- 
tale della Colonia, 
Le nostre perdite sono state lievissime 
in confronto li quelle, notevolmente gra- 


vi, riportute dagli armati indigeni avver- 
sari, 


La fine del processo 
por l'assassinio di- Erzberger 
CARLSRUE, 14. 


La seduta comincia ‘alle 10, presenti una 
e di deputati. Presiede l'on. ‘TO. 

Sono approvate senza discussione alcu. 
ne leggine di secondaria importanza. So. 
no negate, su proposta della Commissione 
le autorizzazioni a procedere contro gh 
onorevoli Bombacci, Morgari e Baldesi 
per. reati di stampa. 

E approvata, dopo brevi schiarimenti 
dell'on. CAO, la convenzione per la siste. 
mazione edilizia delle. cliniche di Sassari. 

Sul disegno di \égge relativo al Consi 
glio superiore di assistenza e beneficenza 
pubblica, su proposia dell'on. ;ANZILLOT- 
TI, accettata dal Governo, si decide la so- 
spensiva. x 

CALDARA a proposito del. decreto rì 
guardante il pareggio dei Bilanci delle 1- 


In SEND Alle testimonianze ‘raccolte e|stituzioni di beneficenza, di ricovero e di 
particolaffmente alle du”'Jettere della ma.|cura, osserva, che bisognerebbe coordina. 
dre di Schultz provanti la colpevolezza |re più razionalmente tutti i. provvedimen. 
del figlio, Schultz e Tillessen sono spe-|ti che riguardano la beneficenza. 


cialmente riconosciuti quali i veri assas- 
sini di Er&berger. 

I due questiti posti ai giurati erano i se- 
guenti: Tillinger accusato ha cosciente. 
mente prestato aiuto agli assaésini. per 
sottrarli alla pena? Ha promesso loro que- 
sta assistenza prima che venisse compiuto 
il. delitto? I° giurati hanno, risposto nega: 
tivamente alle due domande, 

L'accusato Tillinger è stato assolto e ri- 
messo subito in libertà. 


La riforma della Burocrazia 


Le ultime notizie che giung no da Ro- 
ma relativamente ai lavori-della Commis. 
sione per la riforma della burocrazia ac- 
cennano ad un ristagno decli s. i che 
parevano già avviati ed alla necessità di 
un intervento del potere legislativo. 

E' perfettamente ozioso ricercare le cau- 
se che hanno più volte ostacolato i lavori 
della Commissione mentre sarebbe ur- 
geni: definire la questione delle tabelle 
organiche per ristabilire ta calma e la 
tranquillità nelle masse impiegatizie, 
tanto più che col 30 giugno corr. verreb- 
bero legalmente a scadere gli asscgni tem- 
poranei di cui fruiscono. gli imp gati 
per indennità di caro viveri ed in conto 
dei nuovi stipendi, 

Si parla bensì di una proroga di sei mè- 
sì per tale sistemazione ma. l'esperienza 
purtroppo dimostra che sei mesi non rap- 
presentano un tempo eccessivo per affron- 
tare è risolvere questioni di simile ge- 


nere, 

Se quindi si vuole seriamente appresta- 
re una soluzione che abbia effetto col 
‘ma già la Commissione sembrava essersi 
prossimo annu è necessario approfondire 
Senza indugio gli studi, e noi crediamo 
che chiunque abbia qualche idea da ma- 
nifestare al riguardo compia preciso dò- 
vere di cittadino sottoponendola &lla pub- 
blica opinione. 


* » 

Nella cosidetta riforma della burocrazia 
si compenetrano due concetti, quello della 
semplificazione dei servizi e quello del 
trattamento da farsi al personale. 

Fu detto non senza ragione, che la sem- 
plificazione dei servizi dovrebbe essere 
l'antecedente necessario delle tabelle del 
personale, in quanto solo dopo aver net 
tamente’ determinati i singoli servizi e 
le jJoro esigenze sarà possibile provvederà 
alla formazione delle tabelle. 

L'osservazione è indubbiamente logica, 
persuasa della necessità di affifontare su- 
bito questo secondo compito, incontrando 
nel primo delle difficoltà non poche nè 
Mevi che non si sarebbe saputo in qual 
modo ed if quanto tempo fòsse possibile 
superare. 

La ragione di ciò sta probabilmente nel- 
la complessità del lavoro che la Commis 
sione dovrebbe affrontare, e ché ricmiede- 
rebbe una competenza specifica Nhéi più 
svariati compi della pubblita Amumimi- 
strazione. î 

Noi penziamò che a questa bisogna po- 
trebbe provvedersi in un secondo tempo 
ad opera di pafecchie Commissioni che 
possono approfondire lo studio e l'indagi- 
hi ciascuna in un campo determinato: 
giudiziario, finanziario, scolastico, €ecc., 
a- condizione che all’altro compito della 
totmazione delle tabelle si addivenga In- 
tanto con criteri assolutamente general, 
che ‘abbiano di mira la sistemazione «con 
criteri uniformi d.1 personade di tutte le 
Amministrazioni, riservato poi a ciascu- 
na di esse l'osservazione di quel numero 
di posti nei differenti gradi ché sarà rico- 


(o) lio stesso, la responsabilità del. 

ta fiancita pratica Ln del movimento 
lo sul terreno politico; 

digg con yivo compiacimento che 
ii Gruppo Parlamentare Socialista, nella 
sua grande maggioranza, e buon numero 
degli stessi Consiglieri Nazionali concor. 
dano con la Confederazion nella linea 
politico-parlamentare da segratrzi nell'at- 


omento: 
ba FHelibera di convocare il proprio 
Consiglio Nazionale perchè stabilisca l'a 
zione che deve svolgere la Confederazio. 
ne del Lavoro per la migliore difesa de! 
imento sindacale. 
Tokai la Confederazione deciderà il gior. 
no di convocazione del Consiglio Nazio. 
nale, nonchè la città, dove questo dovrà 
riunirsi. A questo proposito, sappiamo 
che varii membri del Comitato Direttivo 
esprimono l'avviso che Ja : intone Bri 
evdenti ragioni di opportunità — brit 
luogo al più presto possibite, not -0! ri 


una settimana. 


La forma deliberazione dei destri 
poi & Montecitorio si sona 
i deputati sociali. 
trista e quelli della 


leri sera 
riuniti separatamente 
stì della frazione cen' 

li destra. 

siga che avevano invitato Alla cioro 
riunione anche degli organizzatori, DAL 
deliberato di invitare le sezioni Hel per: 
Ute a chiedere la convocazione de NR 
gresso Nazionale dei Partito. E Lr 
ciso di proporre al gruppo di 25 costi 
ia responsabilità di fronte al Congresso 


fel'aizione svolta dal RE nei sensi 
deli crdine del gîorns Zirardini. 
I destri — ch'erano più di trenta, sot 


to la presidenza dell'on. Baglioni — dopo 


aver presa visione dell'ordine de giorno 
ale, hanno ascoltato 


nostiuto strettamente necessario. 
. 


® * 

‘Riservandoci, adunque se né ‘avremo 
l'opportunità, di esaminare in successivi 
articoli una vera, radicale semplificazio. 
ne di servizi nelle diverse branche della 
pubblica SILMIGIATAZIONE: ci Bio gi 

jer ora di vedere brevemente se 1 
RA della formazione delle tabelle 
non potrebbe trovare una soluzione atta 
che sono le aspirazio 
ni \egittime degli interessati con le _esì- 
genze inderogabili del bilanciò statale. 

Quando si parlà di aspirazioni legittime 
degli impiegati, non può tacetsi che, da 
una certa iarghezza di criteri con cul 
îl Governo s'indusse a trattare tina deter. 
minata categoria di funzionari, ossia 
quella dei ferrovieri. 

Eppure noi siamo intimamente persua 
si che le cifre impressionanti portate dal 
bilanco dell'esercizio ferroviario non deb 
bano essere senz'altro attribuite alla mi 
sura degli stipendi, ma bensì al numero 
esorbitante degli agenti. dai più alti ai 
più bassi, nl vero lusso delle trasferte 
che sì prolungano non solo per mesi, ma 
per anni, Ecc Dee R 
Gli stipendi in sè pér sè, non sono tali 
che non si possano, con qualehs tempe- 
ramento che verremo esponendo, esser 
presi come base per formare quelle tabel- 
Je di perfetta, assoluta equiparazione eco- 
nomica fra tutti i dipendenti dello Stato 
che dovrebbero poi avere, nei. differenti 
gradi, esatto riscontro in una precisa ge. 
rarchia come quella militare. 
temperamento a cui abbiamo accen- 


a conciliare quelle 


nato sarebbe quello di valorizzare la lai 
rea come titolo di studio da richiedersi 
esclusivamente per determinate carriere, 


a cui essa 


darebbe adito immediato, pur 


non essendo escluso che ai primi gradi 
di quelle carriere possano pervenire co. 
loro che abbiano lodevolmente percofso 
tutti {1 gradi di una carriera inferiore. 
F precisamente qui che può valere l’e- 
sempio delle ferrovie. La carriera più e- 
levata . dell'amministrazione ferroviaria. 
la vera carriera di concetto per la quale 
è necessaria la laurea, s’'inizia col grado 
di ispettore e prosegue per quelli di ispet_ 
tore capo, capo divisione ed ispettore su- 
periore, Viene appresso il cosidetto per- 
sonale degli uffici, reclutato coll licenza 
di scuola . media superiore, che va 
dal grado di segretario a quello di se. 
gretario capo. Non è tuttavia escluso che 
da quest'ultimo grado si possa far pas 
saggio ad ispettore, 

La stessa cosa dovrebbe effc:tuarsi nei 
Ministeri. - Soppressa la distinzione fra 
carriera amministrativa e carriera di ra- 
giomeria, dovrebbe istituirsi una carriera 
superiore, per la quale noi proporremmo 
le stesse qualifiche dell'amministrazione 
ferroviaria (ispettore, ispettore capo ecc.!, 
formata di’ pochi funzionari direttivi da 
assumersi ‘ con laurea. Tutto ‘il restante 
personale, reclutato colla licenza di scuo. 
la media superiore, percorrerebbe la car- 
riera. da segretario a cegretario capo. 
Rimarrebbero ancora una carriera d’'ordi. 
ne (licenza ginn-siaie) con due soli gra. 
di, ed il personale dei commessi, questi 
ultimi accomunati in un unico grado, 

Se per fatalità di cose alla semplifica. 
zione dei servizi deve precedere la forma- 
zione delle tabelle, cominciamo col sem. 


Qlificare le tabelle medesime. Anche per 


gli. aumenti di stipendio si potrebbe fis- 
sare un unico aumento quinquennale di 
1000 lire per ogni grado. Ma sopratutto 
abolizione di ogni indennità che non ab. 
bia una precisa e. convincente causale, a. 
bolizione. di indennità di residenza, di 
co!nteressenza eco., limitazione nel nume. 
ro e nel tempo delle trasferte. 

Le proposte come sovra formulate si 
potrebbero pro: 
renderle meglio faccessibili, avvertendo 
clie il quadro riportato non è com: 
pleto, dovedo solamente servire a detto 
scopo. Chi tuttavia ha pratica di ammini. 
6trazione, saprà con esso rendersi conto 


re che, senza portare un aggravio tam- 


basi indicate addivenire ad una sistema. 


per sempre il loro trattamento 

Naturalmente se, 
norme proposte; il trattamento di qualche 
funzionario venisse a risultare inferiore 
a quello spettante in base alle disposi 


pet l'amministrazione ferroviaria), la dif: 
ferènza sarà consérvata come assegno ‘ad 
personam. 
Tipì di carniere superiori 
(ammissione con laurea) 


superiore 1. classe, ferr. 
‘tenente Generale, Primo Presid. 
Direttore Generale  ferr, 


Appa 


Personale degli uffio! 


Carriera d'ordine 


Per iutti gi stipendi indicati nelle ta- 


belle, e ammesso un unico aumento di li 


pe 1000 dopo cinque anni di grado. Negli 
stipendi di cui sopra s'intende incorpora- 
ta la prima indennità di caro viveri, La 
seconda indennità caro viveri è provviso- 


bita dagli aumenti normali di stipendio 
sia per promozione di grado che per com. 


piuto quinquennio, 


tàre in un quadro per 


dela portata delle proposte, e riconosce: 
poco sensibile al bilancio, si può. sulle 
zione che risponderebbe anche alle aspi: 
razioni degli impiegati. e particolarmente 
a quella. di veder equiparato una volts 


in applicazione della. 


zioni in vigore (come accadrà appunto 


20000 | lore che potrebbe 


Generale d’Esetcito, Primo Presid. Cass, 24000 


(ammissione con licenza di scuola media sn.) 


(ammissione con lileriza di souola media inf.) 


DE VITO (Ministro della Marina) a no- 
me del Governo propone la sospensiva es- 
sendo assente il Ministro ‘interessato. E' 
approvata. 

E' quindi anche approvata la costi. 
tuzione in comuni autonomi ‘delle Trazio- 
ni di S. Giacomo delle Segnate, di S. Gio. 
vanni dal Dosso, di S. Alfio e Milò. 
Senza discussione sono approvate le 
conversioni in legge dei decreti relativi a- 
gli ufficiali di complemento trasferiti /nei 
quadri del servizio attivo permanente, 
Sulla proposta di conversione in icgge 
dei decreti riguardanti ia tassa sui fub. 
blici spettacoli e sulle scommesse a favo. 
re degli istituti di beneficanza e dei com- 
battenti. più bisognosi, CALDARA prevone 
un emendamento e parlano. DONATI e 
LANFRANCONI. 

Si approva il disegno di legge riguar. 
Li la ricostituzione di Iappalo (Gir 
genti), 


Per i professori universitari 


Si passa a discutere il disegno di leg- 
ge: Variazioni al testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore approvato .con 
Regio Decreto 9 agosto 1920, n. 795. Pi 
CIRINCIONE — Intrattiene lungamente 
la camera sulle disagiate condizioni degli 
insegnanti universitari. Invoca adeguati 
provvedimenti, 

BONOCORE — Rivolge identiche racco- 
mandazioni. Fa notare che il numero dei 
ruoli aperti nelle Università dimostra 
come. i giovani che si avviavano verso 
quella carriera abbiano. cambiato strada: 
c'è un grave pericolo per la cultura e 
bisogna provvedere. 

BARATONO — Lamenta che il disegno 
di legge sia ispirato solo dal concetto di 
migliorare la ‘condizione dei professori. 
Questo è giusto, ma bisogna anche: pensa- 
re alle condizioni della scuola,. 

I metodi coi quali viene impartito l’in- 
‘#egnamento: dovrebbero essére ‘modificati. 
° I professori dovrebbero oltre che impar- 
tire delle lezioni, fare delle esercitazioni. 
Le esercitazioni sono una grande neces- 
sità per l'insegnamento e ‘la. legge do- 
vrebbe offrire al riguardo, qualche ga- 
ranzia. 

Bisogna stabilire un limite di età per 
gli insegnanti universitari ‘che sia più 
rispondente ai bisogni dei nostri Atenei: 
da ”5 anni, si potrebbe ridurre il limite 
a 70, almeno. 

Vorrebbe una rappresentanza di  stu- 
denti nei Consigli Accademici. Chiede che 
nel disegno di legge si introducano emen- 
damentî intesi a garantire megli. le esi 
genze della cultura (approvazioni). 

CAO — Esamina i minuti problemi del- 
l'alta cultura e invoca adeguati provve- 
dimenti. Critica il disegno di lege. in di- 
scussione e propone delle modificazioni 
intese a migliorare e a. disciplinare più 
razionalmente l'insegnamento universi. 
tario. 

MATTEOTTI — Fa rilevare che in I 
talia vi sono troppe Università che sono 
il retaggio di tanti piccoli stati. Ncn 
vorrebbe che si sopprimesse nessuna U- 
niversità, ma che si ordinasse l’insegna- 
mento universitario in rispondenza alle 
attuali esigenze. Molte facoltà, in qualche 
sede, potrebbero venire soppresse, mentre 
ne potrebbero venire istituite altre che 
mirassero all'insegnamento tecnico e pro- 
fessionale. 

ALESSIO — Rende omaggio ai professo- 
ri universitari che in. maggioranza com- 
piono con. grande. zelo il loro dovere. 
Sostiene che. se ci sono ‘troppi, laureati... 
ignoranti, la colpa, è degli studenti che 
dise: () lezioni. 


ordinamento universitario 


MATTEOTTI — Dipende dai professori 
che si. accontentano delle ripetizioni a 
memoria. 

ALESSIO — Riconosce che lo Stato ha 


L. z 
Sottotenente 7009 | fatto m>'. per le Università: nel 1875 si 
Tenente, Vice isp Uditori, Cons. aggiun. spesero 3 milioni; ora in nilancio ve ne 
ti, Prof. giun. inf. Vice isp. ferr. 800 | sono stanziati 41. i 
Vapitano, Lapettore, Pretori, Cons. 3. cl. MATTEOTTI — Sono pochi, 
Prof. ginn. sup., Ispettore ferr. 10000| ALESSIO — Lamenta quindi che le 
Maggiore, Tap. 1. ol, Giudici, Cons. 2 dl: eccessive specializzazioni e facoltà spe- 
«Prot: Lioeo, (lip: Lol ferrovie rtimentali nell'attuale ordinamento sono 
l'en. Colonnello, lsp. Capo, Cons. app. 2 PASO Sl ; 
cl, Cons. 1 el., Presidi ist. medi sup. spesso un aggravio mutile, 
Ispettore Capo ferrovie 14090 Parla brevemente l'on. MARCHI e quin- 
Uolonnello. Orpo Div.. Cons. app. 1. cl. di il Ministro ANILE il quale dichiara 
Vice Prefetti. .rot. straord. Università, che ‘accetta l'ordine del giorno Matteotti 
Capo Divisione terrovie 16000 | come raccomandazione 
Brig gen. Isp. Sup. Sons. Cass. 2. cl. MATTEOTTI — Dichiara dj modificare 
Prefetti 2 ol, Prof. ord. Università il suo ordine del giorno nel senso voluto 
rire MuDerone ia Da a rat Ò 18000 | a} Ministro: La Camera raccomanda ecc. 
agg. Generale, Dirett gen., Cons. Càè- $ ° st 
sazione 1. ol., Prefetti 1. cl., Ispettore MEDA e SICILIANI — Non vedono il. va 


avere. una votazione 
sull'ordine del giorno Matteotti agli effetti 
della soluzione del problema. Potrebbe 
urtare prematuramente delle suscettibilità 

MODIGLIANI — C'è una beila differenza, 
Si abbia il coraggio di affrontare il pro- 
blema, Ci sono troppe Università che non 


Segretari L 600 p c 
Segretari 1. classe » 800 |servono a nulla. E si continua ad invocar: 
Segretari principali » 10000 | ne delle altre. E' bene impostare il pro- 
Segretari capi » 12000 | pjema e dire una parola chiara, per impe. 


Applicati L. 6000] CIRINCIONE — E' contrario all'ordine 
Archivisti » 8000 | del giorno Matteotti. ; Ì 
Uommessi » 5002] MODIGLIANI — On, Cirincione, ma se 


sieme?! 


dine del giorno Matteotti. 


riamenie conservata fino ad essere assor 
il problema in questa sede, 


dire che si continuì in questa farsa di 
ogni paesello che vuole Ja sua Università. 


avevamo» preparato un emendamento in- 


PELLIZZARI — Si associa alle conside- 
razioni dell'on. Modigliani e voterà l’or- 


CAO — E' anche d'accordo ma fa rileva 
re che è intitile e' inopportuno affrontare 


ANILE (Min. Istruzione) — Avverte che 
nell'ordinamento bisogna andare cauti. | 


Il bilancio degli Esteri alla Camera 


Smentisce l'on. Modigliani a proposito 
dell'Università di Messina: in quella Uni» 
versità vi sono migliaia di studenti ed es, 
sa si dimosiza semo più necessaria, 

Messo ai voti l'ordine del giorno Mat 
teotti col quale si invita il Governo al 
riordimamento, delle Università, trasfore 
mando quelle secondarie, in seuole speci. 
lizzate, è approvato. 

Un ordine del giorno MARCHI perchè 
i benefici di questa legge siano estesì agli 
istituti superiori dipendenti dai Minister 
di Agricoltura, Industria e Marina, è re 
spinto, 

Alle 13,15 la seduta è tolta. 


La seduta pomeridiana 


Alle 15 dall’on. DE NICOLA è aperta la 
seduta, Sono presenti pochi deputati. Al 
banco del Governo vediamo gli on, Cas 
sertano, Martini e Calò. ' 

PRESIDENTE, comunica che la Giunta 
delle elezioni i:. seguito all'opzione del: 
l'on. PAOLUCCI per il Collegio di Aquila 
ha proclamato eletto. l'on, Imperato. 

L'on, IMPERATO che è presente — sie- 
de tra i fascisti nonostante sia stato sco- 
municato... dai fascisti di Napoli — presta 
giuramento, 


L'abbattimento dei pini 
in via Nomentana 


Si passa quindi alle interrogazioni. 

CALO' (Sott. alle Belle Arti) — Rispon 
dendo ad una interrogazione dell'on, CA- 
NEPA circa l'abbattimento det pini in via 
Nomentana, dichiara che i responsabili 
del deplcrevole' scempio sono i dirigenti 
della Cocperativa edtizia che sta cnini 
piendo in quella zona, dei lavori Essi 
sorio stati deferiti all'autorità giudiziaria. 
e il Governo si costituirà parte civile. De- 
plora che per brutale malvagità si detur: 
‘pino e ei distruggano delle bellezze arti. 
stiche e naturali. i 
*CANEPA — Rileva che va bene: quanto. 
ha detto l'on. Calò è giusto. 

Si doveva però impedire in tempo l'ab- 
battimento dei pini che eranu una delle, 
più suggestive bellezze naturali di Roma. 
I provvedimenti presi contro i nesponsa- 
bi. devono anche impedir» che essi pos- 
sano fabbricare! la casa, dove è stato 
compiuto il vandalismo: sarebbe, altri. 
menti, un. premierli.. delia loro nefasta. 
opera, 

MARTINI (sott. ai LL. PP.) — Da assi. 
curazioni all'on. Bonardi, che l'aveva sul 
l'argomento interessato, circa la. prosecu. 
zione dei lavori nella stazione ferroviaria 
di Brescia. i 

BONARDI — Prende atto, ma fa rileva- 
re.jurgenza di. provvedere alle opere pro. 
messe e progettate, che necessitano alle 
esigenze commerciali e industriali di Bre- 
scia 

CASERTANO risponde così, a una intere 
rogazione degli onorevoli Bianchi Umber. 
to, Mingrino e Carosi, sull'assassinio del 
l'assessore comunale di Pontedera sig, AL 
varo Fantozzi: À 

« Malgrado ogni più diligente ricerca non 
è stato finora possibile identificare gli ue. 
cisori. di .\lvaro Fantozzi. Continuano, tut- 
tora e saranno intensificate con ogni ala» 
‘crità Je indagini per la scoperta dei correl, 
ma un ostacolo finora jnsormontabile è 
costituito dalla deficienza ed omerta dei 
possibili testimoni. Per giudicare poj del 
contegno tenuto dai carabinieri jfquella 
luttuosa circostanza è opportuno ricordare 
che il sindaco di Pontedera Narsete' Ci, 
socialista ufficiale inviò al direttore gel 
giornale « L'Avanti] » una lettera in cul 
confessava. che « nulla sussiste di quello 
che si dice dei carabinieri, ne i canti di 
giovinézza in coro con 1 fascisti, ne le 
percosse, nè le provocazioni, nè infine le 
damigiane di vino colle quali sarebbe sta 
ta comprata la lòrò azione » e dichiarava- 
si fermamente convinto essere di enorme 
danno al partito socialista questa patente 
alterazione della verità. 

Risulta quindi dalla surriferita lettera, 
ché i carabinieri nulla fecero che avesse 
potuto nemmeno lontanamente far sOspet- 
tare di «aver compiuto atti irriverenti per 
la memoria dell’ucciso, e sopraffazioni’ od 
abusi a danno della popolazione di Pon. 
tedera ». j 

MINGRINO — Dice che a Pisa si vive 
una vita d'inferno. Assassini passeggiano 
indisturbati per la città, 

Voci fasciste; Esagerato! > 

MINGRINO — I responsabili dell'assas. 
sinio del Fantozzi furono arrestati, ma: 
poi rilasciati. Elogia l'assassinato, un'ani. 
ma mite e buona. 

No, non tossite — esclama ad un tratto 
l’on, Mingrino rivolto ai fascisti — non 
tossite, o compagni... (ilarità). 

L'oratore continua affermando che in 
Provincia di Pisa non v'è che una legge: 
il bastone dei fascisti. 

GAROSI — Le condizioni dolorose della 
Toscana sotto il tallone fascista è nota. 
Non c’è più la libertà nemmeno di spo- 
sare (Ilarità). Afferma che il Governo' è 
incapace a far tutelare i più elementari 
diritti dei cittadini (Urla dei fascisti). 

BONARDI — Prende atto e rivolge vive 
solleéitazioni. 

Segue una interrogazione dell’on. Del. 
fico, riguardante le costruzioni in corso 
nel porto di Pescara-Castellammare. 

Si procede quindi alla votazione a seru- 
tinio segreto di disegni di legge già ap. 
provati dalla Camera. 


Il Bilancio degli Esteri 


Si riprende Ja discussione del Bilancio 
degli Esteri. 

PELLIZZARI richiama il Governo a una 
maggiore tutela deì nostri emigranti, fi 
tiene che sarebbe necessario abolire il 
Commissariato dell'Emigrazione. Ai fini 
della protezione dei nostri interessi all’e- 
stero vorrebbe la fusione delle due carrie. 
re la diplomatica e la consolare, Lamen. 
ta i criteri che presiedono ai concorsi per 
i consoli e i diplomatici, che spesso procu- 
rano all'Italia dei funzionari incapaci. 

La distribuzione consolare deve- essere 
riveduta. Essa risale a cinquanta anni. Gi 
sono dei consoli che risiedono in città do. 
ye non c'è un nostro connazionale, mentre 
in altre città estere dove numerosa è la 
colonia italiana, non c’è il nostro consola. 
to, Invoca provvedimenti per le residenze 
dei nostri reppresentanti all'Estero; cer 


ti consolati hanno delle sedi indecorose e 
ità dell'Italia ci scapita. 
Conclude invitando il Governo a pren 
dere quei provvedimenti atti a meglio ga. 


la di 


sa pini 3 
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rentire il prestigio e gli interessi dell'Ita- 


Îlia all’estero 


blema delle riparazioni e afferma che l'L 
«talia non ha saputo ottenere quello che le 
* sì doveva, specialmente a causa dei nostri 

Tappresentanti nelle 


fonzion 


{applarsi dei popolari). 


TORRE EDOARDO — Si occupa del pro- 


hanno « DI TA tecn! 
e poco accorgimento politico (applausi dei 
‘fascisti). 


GIRIATI svolge il seguente ordine del 
(giorno: « La Camera invita il Governo a 
présentare immediatamente. al Parlamento 
‘e atte ad assicurare 
lonam. 


:he 


il dignitoso 
lento delle nostre rappresentanze 
idiplomatiche e consolari all'estero. 


. GIUNTA dichiara che ha ricevuto una 


penosa impressione dellà 
Genova (ilarità). 


Conferenza di 
Riebiama l'attenzione 


‘del Governo sulla necessità dî accordi po- 
Îlitici ed economici con glî Stati che for- 


| del 


Fe per la proroga dei pieni poteri per la 
tiforma della burocrazia un'azione parlamen- 
tare affinchè le provvidenza in 
impiegati ex-combattenti ‘siano stralciati ed 


mano il retroterra della Venézia Giulia e 
sui provvedimenti da prendersi pur ga 
rantire la difesa militare e doganale del 
muovo confine. 

BRASCHI — Chiede che si provveda 
‘a risarcire dei danni sofferti i nostri “con. 
mazionali all'estero. È = 

DUDAN — Parla a lungo della italia. 
nità della Dalmazia. Afferma che gli ita. 
lianì della Dalmazia sono autoctoni men. 
tre gli slavi sono emigrati. 

Parla della storia della Dalmazia da 
Diocleziano sino ai nostri giorni, storia 
| che sta a mostrare la invincibile italia. 
‘nità. di quelle popolazioni. 

In nome di «Roma. Imperiale» e del 
Suo... Partito protesta contro il trattato 
di Rapallo (Applausi dei fascisti). 

‘Ricorda in un tono epico melodramma. 

tico, tra la indifferenza 


Una riunione del gruppo ex combattenti 


| Sotto la presidenza dell'on. Acerbo si è riu- 
hita la Commissione direttiva 
parlamentare ex combattenti, presenti i rap- 
della federazione impiegati 

ttenti e del S. N. avventizi al dicastero 


_ 1 comm 
lella federazione impiegati ex combattenti, 
3 una lunga relazione, dopo di 


della Camera 
squallida, ii contributo della Dalmazia al. 
la guerra italiana. 

Lamenta che la situazione delle mino- 
ranze italiane in Dalmazia non sia stata 


migliorata dai tratati. 


_ AL SENATO 


| M Presidente TITTONI apre Ja seduta 
lalle ore 16. 
‘Siedono al banco del Governo gli ono- 
îrevoli Anile, Peano, Di Scalea e De Vito. 
Letto ed approvato il processo. verbale 
lella sedîuta di ieri s'inizia la votazione 
di alcuni disegni di legge che vengono 
vati. 


BIPppro; 

S'inizia quindi )a discussione sulla con- 
Nersione in legge del decreto luogotenen- 
ziale 8 giugno 1919, n. 1085, portante prov. 
| vedimenti per le navi-asilo. conversione 
‘in legge del R. decreto 3 settembre 1920, 
n. 1387, relativo al passaggio al Ministero 
| dlel Jayoro dell'Opera Nazionale di Patro. 

nato ‘scolastico. 
| DE VITO (Ministro della Marina), chie. 
fe che Ja discussione venga rinviata, 
L'Ufficio centrale aderisce all'invito. 

Si approvano quindi alcuni disegni di 
iegge tra i quali quello che autorizza la 
‘spesa di 13 milioni per la prosecuzione 
lavori di costruzione della nuova sede 
îlei Ministeri della Marina, dell'Istruzione 
Pubblica, della Giustizia e degli Affari di 


| Bulto e della Corte ‘dei Conti. 
4 


sila : è 
Commissione Esercito e Marina 
Per i matrimoni dei militari 
La Commissione Esercito e Marina si 
‘riunita oggi sotto la presidenza ‘gell’on. 
Bonardi, Erano presenti gli onorevoli Gre. 
to. De Vecchi, Guacero, Materi, Ciocchi, 
Pagella, Mazzucco, Franceschi, Padulli, 
Lamussi, Tommasi, De Giovanni e Corazin, 
Bono stati approvati i seguenti progetti 
1. Arsenali regia marina servizi a ter. 
(529 =) relatore l'on, Tommasi; 
2. Associazione italiana. Cavalieri di 
‘Malta (1497 a) relatore l'on, Franceschi; 
© 3. Matrimonio ufficiali Esercito e Ma. 
| frina (1543 A) relatore l'on. Padulli; 

Rae” 4. Matrimonio sottufficiali Esercito ed 
—’appuntati Reali Carabinieri (910 C.) rela- 
è tore on. Padulli; 

‘Quindi si è svolta un'ampia discussione 
—trui hamno partecipato tutti i presenti sui 
‘seguenti disegni di legge. 

Ufficiali esonerati dal servizio atti. 
vo durante la guerra (949 A), relatore l'on, 


so 
servizi 


Mantenimento e riassicurazioni in 
0 ‘invalidi di guerra ‘(1090 A), rela. 
tore l'or. Greco; 

.3. Sistemazione quadri ufficiali terra, 
riduzione ruoli (206 A), relatore on. Maz- 
EUcco; 

4. Esodo ufficiali esuberanti per ridu- 
| ione ruoli (216 A), relatore l'on. Mazzucco; 
Li 5. Pensioni ufficiali in congedo pen. 
sionati richiamati alle armi per la guer. 
ra (1139 A), relatore l'on. Crocchi. 


gruppo 


vi è la base fondamentale della nostra 
politica », 


russo — ha concluso Cicerin — di ritirare 
il memorandum, che esponeva nel modo 
più completo il suo punto di vista, signi- 
fica voler creare ancora prima dell'inizio 
della Conferenza dell'Aja il più grande 
ostacolo &he . era . possibile metterci di 
fronte ». id 


La Russia va all’Aja 


per risolvere i problemi non per capitolare 
Dichiarazioni di Gicerin 
BERLINO, 14. 


Interrogato da alcuni giornalisti, Cice- 
rin così si è espresso sulla Conferenza 
dell'Aja: 

« E con lo stesso desiderio di pace e di 
concordia, con il quale la Russia si è re- 
cata a Genova, ora si reca all'Aja. Ma an- 
che a questa Conferenza essa non si la- 
scerà imporre. delle condizioni che signi- 
fichino un abbandono della }ineadiretti- 
va del sistema politico e sociale sovietti- 
stico, La decisione si trova nelle mani 
delle altre potenze. 

«-Se il loro pensiero — egli ha detto — 
recandosi alla Conferenza dell'Aja è di 
costringere Ja. Russia ad \una: capitolazio- 
ne borghese, tutto il tempo sarà perduto. 
Noi andiamo all'Aja con l'intenzione di 
fare uno studio attento -e profondo di 
tutto ‘il problema inerente alla. questione 
russa, E noi faremo sì che si riconosca 
essere ‘impossibile. di imporre con la tor- 
za al popolo russo delle idee, le quali si 
trovano in opposizione . completa con ll 
suo regime politico e sociale. ‘Arrivare 
aq una soluzione di ‘queste questioni che 


sia soddisfacente per tutti è un compito 


dei più importanti della politica mondia- 
le; e d'altra parte è ‘impossibile pretende 
re’ chela ricostruzione.‘generale si possa 
avere senza Ja Russia, 

« Per noi stessi, così comé per gli altri 
paesi, è un dovere urgente di regolare 1 
rapporti internazionali. La ricostruzione 
della Russia e quella dell'Europa sono 
due faccie dello stesso problema. Arrivar- 


Cicerin ha quindi biasimato ancora una 
volta/ l’attitudin del . governo . francese 


di fronte alla/ Russia, attitudine che egli 


ha definito ancora più intransigente. 
L'ultimo memorandum francese dimostra 
uno stato d'animo poco favorevole ad una 
intesa, ma questa intransigenza fa. più 


male alla Francia che alla Russia. « Noi 
abbiamo fatto tutto quanto ci è stato pos- 
sibile per entrare. col governo francese in 
una via d'accordo; ma tutte le nostre pro. 
poste furono. respinte. Il: popolo russo e 


il governo che rappresenta la sua volon- 


tà non possono ‘lasciarci. maltrattare dal 
govern>: francese, ‘Pur. tuttavia siamo 
pronti a. negoziare e a sforzarcì ancora 
hela ricerca di un accordo. Ma l’attitu- 
dine della Francia in questo momento ci 
fa temere che gli interessi. della massa 
de] popolo francese. non sono stati sacri- 
ficati nemmeno . questa. volta, allo scopo 
della pacificazione e del bene comune. E' 
però anche sgradito dover constatare che 
non è solo il governo francese ad' ostinar- 
si su questa via dell’isolamento. 


« Domandare in’ anticipo al governo 


——_T 


I colloqui politici di Bel.rado 
VIENNA, fl. 
L'importanza dei colloqui politici av- 


venuti a. Belgrado durante i festeggia- 
menti pel matrimonio di Re Alessandro 
viene mesa ir Ince dalla stampa ceka. 


L'ufficiosa Prager Presse riferisce che 


il Presidente del Consiglio cekoslovac- 
co Benes, durante il suo recente soggior- 
no a Belgrado, dopy essere stato rice- 
vuto ‘in udienza dal Re, ha avuto lun- 
ghe conferenze col Presidente del Con- 
siglio jugoslavo : Pasich e col ministro 
degli esteri Nincich. 


la Commissione ah deliberato di svolge 
in sede di discussione del disegno di leg- 


ore. degli 


“Bmanati con speciali provvedimenti, je affin- 


Ù 


Phè il governo si impegni alla sistemazione 
perio degli impiegati avventizi ex-com- 
tà 


Romano e di 

mutuo ipotecario 

movi terreni ed è stato disposto, che gli 

i agenti dell'Agro Romano, assuma- 

il titolo di aiutanti tecnici per il boni- 
lento agrario. 


$ e 3 

È Per la Basilicata e la Calabria 
Sono stati firmati i decreti che proro. 
ano ai Comuni della Basilicata © della 
Calabria le agevolazioni, per le opere di 
provvista dell» avsue potabili. 


Istituzioni di collegi di probi-viri 
* Per derimere Je controversie nel cum. 
industriale sono stati 
guenti collegi di probiviri: 
1. Per le industrie edili . Sede Como, 
2 ci le industrie dei trasporti . Sede 


8. Per le industrie del legno . Sede 
Ccmo. 

4. Per le indusirie di albergo e mensa 
= Sede Como. 

5. Per le industrie metallurgiche . Sede 
Brescia, 


6. Per le industrie alimentari . Sede Fi. 
renze, 


Per l’Agro Romano 
(Con recente disposizione sono state au- 
ate le università agrarie di Monto- 
Moricone a contrarre 
per l'acquisto di 


situazione politica generale dopo la 
Conferenz.. di Genova, i rapporti reci- 
proci fra il Regno S. H. S. e la Repub. 
blica cekoslovacca, nonchè il . pronto 
prolungamento e l'ampliamento dell’al. 
leanza esistent» fra i due Stati. Un per. 
fetto accordo è stato raggiunto sotto o- 
gni riguardo. Il Presidenie del Consi- 
glio jugoslavo Pasich si recherà tra bre- 
ve a Praga, dove saranno fissate in un 
trattato le decisioni prese, In sostanza 
si ha l'impressione che fra Ja Cekoslo- 
vacchia e la Jugoslavia è stata conclu- 
sa una alleanza difensiva, che garanti. 


parti contraenti contro qualsiasi vellei- 


In queste conferenze venne discussa la 


sce reciprocamente . il mantenimento 
dello «statu quo» territoriale delle due 


tà aggressiva di qualcuno dei vicini 


La stampa jugoslava 


Secondo la «Politika » di Belgrado, 
Benes avrebbe pure dichiarato che la 
Piccola Intesa, la quale comprende or- 


mai, oltre alla Cekoslovacchia e la Ju- 


.goslavia, anche la Romenia, la Polonia 


e fra breve anche la Grecia, ha pure 
fissato i contorni dell'azione comune 
che essa svolgerà alla Conferenza del- 
l’Aja. 

Di fronte alla Russia la Cekoslovac 
chia intende segnire una politica di as. 
soluta neutralità, combattendo qualsia- 
si forma d'intervento nelle questioni 
interne della Repubblica dei Soviety,.vi. 
sto che ogni intervento a conti fatti con. 
tribuisce soltanto a rafforzare il regi. 
me. bolscevico, 

Il giornale «Epocha» di Belgrado 
aggiunge a questo proposito che ]Ja po 
litica della Jugoslavia di fronte alla 
Russia concorda perfettamente . con 
quello della Cekoslovacchia. 


Tutto scemmato, si può dire che, se- 
condo le informazioni concordi della 
stampa ufficiosa di Praga e di Belgra- 
do, le nozze di Re Alessandro hanno of. 
ferto la occasione per un importante 
scambio di vedute fra gli uomini politi- 
ci della Piccola Intesa, convenuti nella 
capitale jugoslava 


La Grecia nella Piccola Intesa 


La «Vossische Zeitung » riferisce che 
tra i risultati della visita di Benes a 
Belgrado. figura pure la probabilità che 
fra breve anche la Grecia entri a far 
parte della Piccola Intesa, Benes ebbe 
su questo argomento a Belgrado alcu- 
ne conferenze col ministro greco della 
guerra Theotokis. Il Presidente del Con. 
siglio cekoslovacco in una intervista ha 
detto che l’Intesa con la Grecia ha fat- 
to grandi progressi. 


Un prest'to francese di 55 milioni 
all’Austria 


PARIGI, 14. 


Il Senato ha approvato il progetto dj leg 
ge per la concessione all'Austria di un 


Li 


prestito di 55 milioni di franchi, 


Un veliero affondato BOLLETTINO GUUDIZIARIO 


presso l'isola d'Elba 
LIVORNO, 14. Nella Magistratura 
Giunge notizia da Portoferraio che l'al- |. 4 zani Gino, è assegnato, pel periodo 431 
tra notte il veliero Giuseppino B. del COM. |1. maggio a tutto giugno 19%, to stipendio; 
partimento marittimo di Napoli, carico di | di lire 8050, e quello di lire 10.500 dal.1. lu- 
cemento, a causa di una falla, è naufra-| glio a tutto 1921. — A -Boreili Ginseppe. è as- 
ato al largo dell'isola d'Elba. segnato, pel periodo dal 1 maggio a tutto 
sr Sr comandato dal capitano agosto 1921, l'annuo stipanitio” di lire 890 


i —. Calapai Giulio, vice pretore del 5 manda. 
aveva tre uomini di 
OA vi a mento di Roma, è dichiarato decaduto dal. 


x i w la carica — Sono accettate le dimissioni ras: 
Tutti: poterono salvarsi on l'imbarea-| segnate: da Galante Domenico dalla carica 


zione di bordo e raggiungere Portoferraio. | di vice pretore del mandamento, di Moliter- 
no — I sottonotati, aventi i requisiti di leg- 
L di | diF tino ge, sono nominati vice pretori nel manda- 
a morte del vescovo eren mento per ciascuno di essi, indicato: Fran: 
FERENTINO, 13. RO, a ENTE di HA 
Pi Lui ani senato, L - niscelli 
Colpito da fiero Mono sorencvasi Ii Luigi Alberto, id. di Alassio — Sono accet- 
nostro vescovo mons. Domenico Bianconi. | tate je dimissioni rassegnate da Madonna 
Periben 25 anni egi* na retto la Nostra | vincenzo dalla ‘carica di vice pretore del 
diocesi, compito non certo facile e che gli | mandamerto di Corneto Tarquinia — Fenzi 
procurò qualche amarezza. La città è | Luigi, è 1ominato vice pretore del 1 mau- 
costernata. damento di' Udine. 


La discussione. sul: colocamento obbligatorio 


al Congresso dei Mutilati 


(Dal nostro inviato speciale) 


ZARA,14. ‘ferissero a tutte le norme di attività svo]- 


Il quarto, Congresso Nazionale dei muti-| Sentesi nella Nazione. 
lati ti invalidi di guerra volge verso la| La legge è un punto di partenza, un 
fine. La discussione è stata sempre am-| Precedente assolutamente | indispensabile 
pia e serena e così si mantiene ancora; | Der poter allargare i campi dell'assistenza. 
sebbene molte aspre critiche siano state| E' îl diritto al lavoro, che la legge cì 
rivolte da vari congressisti cor.trò la leg-| Ticonosce, diritto che difenderemo contre 
ge per il collocamento ‘obbligatorio degli | tutto e contro tutti. 
invalidi di guerra, la quale non ha te-| Le lacume maggiori della legge riguar: 
nuto conto di molti desideri espressi dal- | dano ‘l'assistenza alla massa più nume. 
lAssociazione dei Mutilati ed ha, quindi, | rosa e meno rumorosa, quella dei campi. 
creato molte anomalie, specie’ per quanto | | Per ‘evitare un inurbamento, pericoloso 
riguarda i mutilati ed invalidi del Mezzo- | anche in limiti ristretti, ‘occorrono solle- 
giorno d'Italia, in grandissima maggio» | cità provvidenze complementari per gli 
Tea SIOE collocamento degli in-| IYAlid'e 1 mutati contadini. 
validi di guerra è stato. perciò. ampiamen- Sena petodiBio Der: iso AI {E 
te discusso dQl Congresso nella giornata » P frati 
di. oggi; La.relazione.. sulla attività ten- che fu promesso- con-i]-disposto dell'art. 
PA è stata fatta da ‘Mario Canino 21 délla legge 25 marzo 1917, n. 481, con 
il'quale ha voluto dimostrate tutta l'im- il quale si dice che gli invalidi potranno 
portanza del problema nei-riguardi degli | 9*#@nere dagli istituti di credito fondiario 
invalidi, A e agrario, dalle casse di risparmio e.da- 

Grande fu il ‘merito dell'Associazione | Sl! istituti speciali agevolezze di saggio 
nell'avere, per lu prima, affermato che interesse e di ammortamento per l'acqui- 
il problema. dei. minorati. della guerra | St0 di terreni irustici, dando in garanzia, 
era problema essenzialmente di. lavoro, | Per il pagamento di jnteressi e delle quo- 
l'avere..voluto. che il mezzo milione di e-| te di ammortamento,-]a pensione ottenuta. 
nergie parzialmente. valide. rientrasse nel | - L'Opera Nazionale, e per essa i suoi pas- 
ritmo. operoso. della, vita. di. tutti e non | ati consigli di amministrazione: non’ vo!. 
gravasse come un peso morto sul bilancio | ero la. loro. cura per «rendere. concreta 
dello. Stato. e non, ridutesse l'Unione | realtà una. tanto vaga e rosea promessa. 
dei mutilati di guerra in una consorteria Trai compiti del nuovo Comitato Cen- 
di pitoccanti e di ‘parassiti. « | tralé e del nuovo segretario ‘per l’assisten- 


Za vi sarà, quindi, anche l'esaudimento di 
La legge Labriola questa necessità assistenziale. Al riguardo 


sione avvenuta fra. l'Alleunza cooperati- 
va (socialista) e l'Alleanza Municipale di 
Consumi di Milano. Quest'ultima come sl 
ricorderà fu a suo tempo aspramente cri. 
ticata dalla stampa pubblica per la non 
troppa buòna situazione nella quale si 
trovava. 1 


è stata fatta regolare diffida dal rag. So 
masca sindaco dell'Azienda. 


detto: 


premettere che l'Alleanza cooperativa pur 
avendo un capitale assai limitato — 5000 
lire. circa — ha aperto in Milano ben 
trentasei spacci di generi alimentari con 
cento commessi ed una decina di 1mple- 
gati amministrativi. 
leanza è J'assessore Schiavi e tra gli am- 
ministratori si trovano diversi consiglie- 
ri e sindaci dell'Azienda consorziale, Il 
Direttore dell'Alleanza è pure un consigle. 
re dell'AzienGa consorziale, 


ebbe dall'Azienda dei consumi un fido ec- 
cessivo ed assolutamente ingiustificato: al 
31 marzo 1921 l'esposizione arrivava a 
lire 440 mila e gli stessi amministratori 
dell'azienda preoccupati per tal fatto riu- 
scivano ad ottenere dall'Alleanza l'impe- 
gno tassativo gi estinguere il debito a ra- 
te settimanali ci 10.000 lire ciascuna. Ta- 
le impegno non venne rispettato, nono- 
stante le mie insistenze ripetute: anzi 
il debito dell'Alleanza aumentò e alla fine 
di.novembre era di circi 508.000 lire. Da 
quell'epoca, poi, fece un balzo enorme, 
tanto che in Aprile l'Azienda era creditri- 
ce di poco meno che un milione. Per mo- 
do.che l'Alleanza non solo non ha rispet 
tato l'impegno assunto .con l'Azienda ma 
quasi raddoppiato, nello spazio’ di pochi 
mesi, il Gebito verso l'Azienda. stessa. 


rilevi tutti gli. spacci dell'Alleanza come 
mezzo unico per ricuperare il credito ac- 
cordato. Ed il rilievo consisterebbe nella 
ricompera, da parte | dell'Azienda, della 
merce dell'Alleanza; che, secondo i valo- 
ri dichiarati, basta appena a coprire quel 
milione cuj l'Azienda, creditrice, nel 
sostituirsi dell'Azienda all’Alleanza nei 
debiti di questa verso i terzi, che si calco. 
lano a circa mezzo milione compensati, 
secondo le valutazioni della cessionaria, 
dai mobili ed attrezzi. Anzi questi ulti- 
mi sono valutati a 600.000 rire e le 100.000 
lire di differenza dovrebbero essere accre- 
ditate all’Alleanza in conto corrente. Na. 
turalmente l'Azienda. dovrebbe assumere 
anche tutti gli impegni verso. il persona» 
le e quelli derivanti da affitti, assicura- 
zioni, ecc. Questi nella Joro imprecisione, 


ci ®.grato comunicare chè dietro nostro 
islazione de tri paesi, ancora si 
Pie li ia SED invocata à impulso .Ja Presidenza dell'Opera ha' già 
sostegno. delle ‘richieste. dei* mutilati no-| !Diziato gli studi preparatori necessari. 


stri. Ma queste difficoltà grandissime non È È 
hanno impedito che il Comitato Centrale | | L® altre forme di assistenza 
Il relatore, spesso applaudito, riferiscè 


dei Mutilati facesse tutto, il: possibile per 

far approvare una.legge che.riconoscesse | any inll'assisten: fi si 

i santi diritti degli invalidi-di.guerra, dai issvniesione I gni ARA 
Dopo aver largamente. parlato dell'ope- | tj assai soddisfacenti. 6" 

ra,.del Comitato Centrale. il. relatore Ca- Quando il relatore termina. di parlaré 


nino, attentamente ascoltato. dai congres- 
sisti. spiega la. legge 21 0 19 — gli applausi sono generali. Dopo una bre 


legge La}riola — alla cui compilazione il PO Sl ve A AIUAlE DIVOERO parte 
Comitato Centrale, dette opera. ricono» | mand Hisidagy ‘armo delle ' racco- 
sciuta validissima anche dal Governo: ‘gi ing A ‘omitato centrale per l'ope. 
con questa legge veniva introdotto nella | * a dovrà svolgere, la relazione Ca- 
nostra. legislazione un conéétto arditissi-| NÎNO è approvata a grande maggioranza. 
mo che doveva ‘e dovrà incontrare diffi. | Quindi la seduta è tolta e rimandata a 
coltà ‘e resistenza, ma che certo finirà | dOmani per la discussione sull'indirizzo 
col trionfare. ; politico dell'Associazione, la quale sarà 
Beneficiamo della legge tutti gli Invali- | molto ampia e occuperà varie sedute. 
di della guerra, con esclusione dei tu-| . Molto probabilmente, ultimati i lavori 
bercolotici in atto, degli ammalati conta-| del Congresso, ciò che potrà avvenire 
giosi e'degli alienati mentali. Per l’appli-| fra. qualche giorno, si recheranno a Fiu- 
cazione sono competenti le Rappresentan-| Mme, dove-in Joro onore si preparano gran- 
ze Provinciali dell'Opera Nazionale, gli | di festeggiamenti. 
uffici comunali di avviamento ‘al lavoro. . 
le giunte provinciali per îl collocamento) I festeggiamenti 
e la disoccupazione, l'ufficio. naziona*© in onore dei mutilati 
per il collocamento. 
La !-pge fu un diverso ‘trattamento ai a ZARA, 11. 


datori di lavoro « nile pubbliche ammt:! ‘Le manifestazioni di affetto che Zara 
strazioni o‘enti equiporvi. Per 1 primi tributa ogni giorno ai ul tito ved Salvata 
l'obbligo ‘è » pereniurio + ‘immediato; P?T|gi guerra sono straordinarie Je feste in 
le pubbliche amministrazioni l'obbligo si onore Gei congressisti son di sein a 

rende effettivo a mano a mano. che ven che non si possono ficordare tutte. I mo. 
gono la dispetti METIEO a tilati, tranne Je ore 1n cui sono riuniti a 

n vee, I ei To Di Nisegiaiachto & | congresso, sono sempre fraternamente ac- 
va dalla pubblicazione del Regi colti dalla cittadinanza di Zara, la quale 
dale disposizioni: di massima impartite | non vuole tralasciare nessuna occasione 
dal Ministro del 'Lavero; ha incontrato | per dimostrare agli invalidi di guerta tut- 
difficoltà grandisime dovute; specialmente ta Ja sua ammirazione per i valorosi sol 
alle resistenze palesi o'occuìte dei datori | gati d'Itatia 3 
di lavoro, che, dopo aver tentato di sabo- Molti til i di 
tarla in sede ci discussione o di diminur, dro a ss 4 ESSER DADDO Sa guest 
©. la portata, tentano oggi in tutti i Tei confini fisanti Balcrralea a Rin 
posi NIC. RAINERIO iii n ovunque. sono stati entusiasticamente ac- 
10... che Abbia Toi Aunatiatgon not eda lo EGO LR a pap 

si 2 e dovranno essere sgombrati 
hanno ancora compreso l'importanza so |'tra fiv i mutilati si sono suit SAS) 
ciale, vengono difficoltàe perico.i. Il Co- | -° dalle Popolazioni accorate: Senza Zara 
mitato Centrale con. il manifeste lanciato (Te àA0A possiamo vivere, uwina, Valrzer 
a; grandissima diffrisions ron. appena la | niche: noil, Abbiamo Visio molti mutilati 
legge Labriola entrò in vigore, mentre in- piangere di commozione a queste parole 
vitava i propri associati alla più rigida di» | fer; (sera tutti gli ufficiali del Presidio 
scliplina nel lavoro, chiariva ‘al ini; di Zara hanno offerto un vermouth nelle 
quello che era l'animo degli invalidi net | aristocratiche sale del Circolo Militare in 
riguardi del lavoratori integri, che no" |onore dei mutilati ea invalidi di guerra: 
dovevano e non potevano invidiare il tri. | 16 sale erano riccamente addobbate con 
ste privilegio strappato dagli invalidi, ma| fori e bandiere, 1 mutilati hanno lunga- 
salutare con animo sereno i compagni € mente fraternizzato con i vecchi compa- 
di aiutarli con fraternità. gni d'arme - 

N Comitato Centrale invitava inoltre lè |‘ 1) valoroso generale Trionfi, comandan- 
Delegazioni Regionali, i Consigli diretti- {te de) presidio militare di Zara, ha portato 
vi a voler fare. continva a fattiva OPera |j} galuto di tutti gli ufficiali ai mutilati di 
di propaganda. guerra: ha risposto ringraziando a nome 

Opera. che dovrà perfezionarsi e am-|ce, mutilati il segretario generale della 
pliarsi, perchè sarebbe irreparabile peri-| Associazione, avv. Ruggero Romano e, 
colo se i nostri invalidi rimanessero sec-|quindi Carlo Delcroix. Tutti gli oratori 
za il conforto della impatia: si deve e|soto stati vivamente applauditi. Fra le nu 
per sempre sfatare la triste leggenda che|merose ed elegantissime intervenute ab- 
gli invalidi di guerra siano gli sfruttato- biaino notato le signore e signorine: Fe- 
n del sacrificio, i mercanti del dolore, noglio, Balestra, Copelli, Baldissera, Fa- 
i parassiti del paese e dello Stato. pani, T.orla, Strani, Stuzi, Delcroix, Ricci 

Poichè è bene ricordare, giusto vanto | Fosca, }a gentile figlivola del generale 
del nostro Sodalizio e della fraterna ope- TrionB, Trolani, Cimino, Pellizzi, Pedazza 
Ta, di assiotenza dell'Associazione, solo Dligo, Satchetti, Mormando, Del Bianco, 
l'Italia, con la sua legge, fa parità di trat. | Amoretti, Castino, Ventrella Presti, Spa- 
tamento ira ia mercede del'invalido as-|da, Nicoladi e moltissime altre di cui ci 
sunto al lavoro e quella déW'operato va-|stugge il nome, Fra i brillanti ufficiali ab- 
lido, biamo notato il gen. Trionfi, il colonnèllo 

PRC # Ferri; comandante cel glorioso 157 fante- 

Deficienze e ACUNE CoA ee | a ne 
La legge 21 agosto 1921 anche se nel suo | bersaglieri: Ritrosi, comandante dell'au- 
spirito, più ri nella sua, forma e nella | tosezione. .* ù 
sua norma, può considerarsì un eccezio- Alle ore 9 al teatro Verdi ba avuto lu 
nale provvedimento di protezione, e &|una ‘serata di gala in onore dei SORIIRE 
chiara riprova di ciò è la legislazione dé: |'sisti. con un concerto sinfonico della ri- 
gli altri paesi di gran lunga più favoriti | nomata orchestra zaratina diretta da 
nella economia e nell'industria, non può | Giometto Giommettj. Sono n intervenute 
considerarsi il toccasana delle necessità | tutte Je signore dell’aristocrazia zaratina, 
dei nostri invalidi, necessità che variano | © Stasèra i festeggiamenti continuano: al. 
SR ho regione in. regione. le nove, dopo una visîta di tutti | con- 

tnt memoriale a stampa del 18 a-|gressisti alle fabbriche di Maraschino, vi 
soli a no e SICU sarà um'altra festa in mare, che riuscirà 

smpi e non risolvereb: | certo s Ù t 
Beso nil piebiana TSBÙE: diato Dini Tan to splendidamente come tutte }e altre. 
riguardassero solo l'impiego e non si ri. 


GIOVANNI LIGUORI. 


sono, tutti, ed i «oli elementi messi a di. 
sposizione della Commissione 
strativa e dei sindaci per la conclusione 
del. contratto: a 
cifre precise e dati sulla natura e ja por- 
tata, degli impegni che si vanno ad assu. 
mere, sulla. consistenza reale delle atti- 
vità Ga incorporare, sulle .vicende, .sulle 


Nel mondo 


SEMPRE A PROPOSITO DI UNITA’ 600- 
PERATIVA 
Demmo già notizia della cosidetta fu- 


Ora leggiamo che alla suddetta fusione 


Intervistato il Somasca fra l'altro ha 


« Sulla natura dell'affare, è necessario 


presidente dell'Al- 


L'Alleanza nonostante il capitale esiguo 


Che cosa si propone ora? che l'Azienda 


ammini. 


mancano assolutamente 


La relazione Di Cesarò Ì 


sul bilancio delle Colonie 


E' stata distribuita ieri a Montecitorio la 
relazione dell'on. Colonna Di Cesarò sul bi- 
lancio delle. Colonie. 

Dopo aver minutamente esaminato le spe 
se del Ministero delle Colonie per gli anni 
1921-22 e 1922-23, criticando l'istituzione. di 
molte Commissioni inutili ed invocando la 
maggiore autonomia pet i governi delle Co- 
lonie, îl relatore passa ad occuparsi dell’or. 
yanizzazione amministrativa della Tripolita- 
nia e della Cirenaica, deplorando la tenden- 
za alla burocratiszazione. 

L'on. Di Cesarò. quindi, affronta il proble 
ma della valorizzazione delle Colonie osser- 
vando che: «Una nazione che, possedendo 
elle colonie, le lasci intristirsi nell’abbando 
no, senza stimolarne le energie o valorizzar: 
ne le risorse, somiglia a quei proprietari, 
dei quali anche di recente la Camera unani- 
me ha condannato l'istinto di conservarsi i 
latifondi incolti a improduttivi, pur di non 
vederli, con l'appoderamento, diventare evo- 
nomicamente e socialmente »nuili alla popola 
zione ». 

A questo proposito »l relatore giustamente 
dice che, perchè in Colonia la vita economi. 
ca possa svolgersi, è necessario attendere al. 
le opere pubbliche indispensabili. 

Ma l’Italia che aveva tanto, e così ingmsta. 
mente lesinato per l’Eritrea e per la NSoma- 
lia, non si è mostrata avara con la Tibia: 
qui si sono iniziate costruzioni por‘uali, fer- 
roviarie, stradali, edilizie, talvolta anche wu- 
periori al bisogno. L 

Però il relatore osserva che le opere por- 
tuali non corrispondono . all'ancora scarso 
movimento marittimo dei due porti e che lo 
scartamento delle ferrovie libiche differisce 
di pochi centimetri da quelle delle linee afri- 
cane francesi ed inglesi, di guisa che il rac- 
cordo della nostra rete con le altre è reso 
impossibile. 

«E a proposito delle ferrovie — dice il re. 
latore — non è possibile tacere la irpressio- 
ne che si ha, del numero veramente spropor 
zionato di personale adibito all'esercizio del. 
lo medesime, per cui ;l bilancio ferroviario 
coloniale nostro rimane schiacciato Adall’am- 
montare di stipendi è di salari, con relativi 
assegni, ecc, ». 

P' evidente la necessità di sfollare rapida 
mente i quadri del personale ferroviario so. 
loniale. 

Ml relatore si manifesta contrario alla sta- 
tizzazione delle ferrovie coloniali ed invoca 
l'integrazione dei servizi di comunicazione 
con linee automobilistiche, con 1 piccolo 
cabotaggio e con ì trasporti aerei. 

La relazione esamina, quindi, il problema 
della colonizzazione, un problema assai com- 
plesso, che sì riconnette all'organizzazione 
del regime fondiario, dei servizi agrari, del 
credito. e si ocenpa della sistemazione della 
proprietà fondiaria. 

L'on. Colonna Di Cesarò dedica l’ultimo 
capitolo della sua interessante relazione al- 
la situazione politica dela volonia, facen- 
do il rilievo, affatto obbiettivo, dei criteri 
ispiratori dell’azione del Governo. 

Attribnisce molti lamentati inconvenienti 
della nostra decentissima storia coloniale al- 
la mancanza di collegamento tra il Ministero 
degli Esteri e quelo delle Colonie, che ha cvu- 
to cosegnenze nocive nei riguardi dell'inte 
grazione dei nostri possedimenti coloniali ed 
ha ‘esercitata una influenza unefaeta sulla 
nostra politica indigena, quando ha permes- 
so che il Ministro delle Colonie segnuiese in 


| Libia presso le popolazioni arabe un'azione 
| verso l'Islam, che era in palese contradi- 


zione con la politica islamica seguita dal 
Ministro degli esteri. 

M relatore si dichiara favorevole alla sop- 
pressione del Ministero delle colonie, la qua 
le però non è opportuna in questo momento, 
sibbene in realtà ridonderebbe a vantaggio 
dell'antonomai amministrativa delle colonie. 

Dopo un rapido esame della situazione in 
Cirenaica e in Tripolitania, gopo la conces- 
sione dei Parlamenti, il relatore osserva che 
l'ostilità manifestata verso l’Italia, sia pur 


E quando, sulle considerazioni di 


È % 
vendite, sulle spese dei. L 
che l'Azienda dovrebbe rilevare, 

Non credo sia nevessario che, 
così come presentato — non può 
assunto da amministratori che | 
il senso. della propria pon 

Coi rilievo dell'Alleanza gli 
generi alimentari dell'Azienda ù 
tre a circa 40; ognuno può pensare che 
sa gGOvranne diventare 1 controlli. 
se relative 1n un coi 


questo genere derivano appunto 
ficoltà della vigilanza sul personal 
detto alla vendita. Ciò senza  tenér cauy 
dei problemi che sì -fanno sorgere. 
bisognerà risolvere: esempio, quello d 
trattamento ce) nuovo personale: 

ne così ad ingrossare i quadri reno 
da e dell'altro, pur gravissimo, del tiban 


(ziamento. L'Azienda come è Moto ha 


capitale di 2.500.000 lire so! 
oltre due milioni dal Comune. lì qui 
inoltre, ha dato qgrindici milioni in 
to corrente, e sarà domani ©h 
dare altre sovvenzioni, in' relazione alh | 
esigenze del nuovo programma. pai 
Ma è conveniente che il Comune —. 
è il vero proprietario dell'Azienda. 
condizioni di dissesto in cui ei trova, 
senta in una politica di questo 


resse generale, prevalessero la 50) 
ed i vincoli di parte, dove trovi, 
Comune i mezzi necessari? ». 
Non crediamo che occorra altro per 
lustrare tutta l'importanza della fusione . 
avvenuta a- Milano, e che i socialistt È 
no additato come esempio da imitarsi 
de raggiungere l'unità cooperativa. 
L'esempio è veramente convincente, Si | 
tutti lo. seguissero, tuiti i Comuni, d'ltali 
sarebbero rovinati è la cooperazione tro 
verebbe la sua unità rel... nulla. 
LE COOPERATIVE COSTITUITESI IN 1 si) 
TALIA NELL’ULTIMO TRIMESTRE {of — 
Le Cooperative costituitesi. legalment .'!.' 
in Italia nell'ultimo trimestre: del 198 sa 
no trecentodiciotto. NARA 
Esse sono così Gistribuite per regioni | 
Piemonte 25: Liguria 21; Lombardia 49’ 
Veneto 47; Emilia 25: Toscana 88: Marîhi , | 
9; Umbria 10: Lazio ‘35: Abruzzo 8: Cam. ‘)\G 
pania 18; Puglie 13; Calabria & Sicilia 1 || 
Sardegna 3. Ù sn 
Per categorie esse sono così suddivise: 
Produzione e lavoro 186; Consumo 8% 
Agricole 25; Miste 19. È 
Come si vede Ja prevalenza è sempre f 
tenuta dalla ‘cooperazione di produzione |} 
e lavoro. ° 
i 
Ii 


CONVECNO DI COOPERATIVE EDILIZIE 
A REGGIO EMILIA 


In occasione dell'inaugurazione di .un 
gruppo di case popolari domenica .& 
Giugno si terrà a Reggio Emilia un con 
vegno di cooperative edilizie del Venete 
dell'Emilia e-della Lombardia. | 

Presenzieranno a ‘detto convegno S, E 
Luigi. Luzzatti, l'on.- Meuccio Ruinî ef 
rappresentanti della. Federazione: Naziona: 
le delle Cooperative per le case'pepolari 


ed economiche. 


a 
Di, coi quali non era possibile sta Lod 
cordi, perchè nessuno di essi godera di auto 
rità o d'inflnenza sufficiente a imporsi agli 
altri e a impegnarsi jer essi. x” 
Tl relatore così conclude: «Del resto, in fat: 
to di vita e di politica coloniale è vecchie 
canone che bisogne dar. tempo al tempo. 
Ogni impazienza, ogni atto precipitato può 
essere gravido di incalcolabili conseguenze. 
Solo la costanza, la tenaca, la perseveran: 
2a, dimostrate con grande austerità e ‘di. 
gnità di contegno e con squisito ed immute 
vole spirito di giustizia e accompagnate de 
una attvità economica sana che sposi gli ine 
teressi locali a quelli metropolitani in una 
solidarietà cementata dalla comunione deì me. 
desimi, possono valere ad imporre lentamen: 
tema durevolmente l'alta autorità dell’Italia 


La questione dell'indennità 
alla Commissione Interni 


Si è stamane riunita, sotto la presidene 
za dell'on. Luciani, fungendo da 
rio l'on. Cappa Paolo, la 1.a Commissio 
ne (Interni). 

Erano presenti gli on. Codacci, Pisanel- 
li, Coattini, Baracco, Furgiuele, Squitti, 
Fumarola, Chiggiato, Vicini, Bombaeci e P. 
Maffi. 

La Commissione ha approvato i disegni | 
di legge per la. proroga del termine di 
attuazione dei provvedimenti: per la legge 
di riforma della burocrazia nominando 
relatore l'on. Chiggiato e Je variazioni al 
bilancio del Ministero dell'Interno. Sono 
pure approvate le relazioni dell'on, Fu: | 
marola alle modificazioni del testo unico 
delle leggi per la Cassa di previdenza 
pensioni sanitari e alla del 
Commissariato generale degi upprovvigio- 
namenti. È 

E' seguitata la discussione sulle propo 
ste di legge Turati alle incompatibilità 
parlamentari e all'indennità ai Sri 
La prima è stata esiirita, defenendosi. 
successivo esame della Sottocommissione, 
Sulla proposta dell'indennità la’ discus: 
sione è proseguita com la partecipazioni 
dei rappresentant i vari gruppi, ma la 


conclusione è stata rinviata a éabato pros 
simo. Sa 


Il Comitato nazionale pro orfani 
a x 


Sotto la presidenza dell'on. deputato 
rola e coll'intorvento dell'on. senatorè 


i 


al Ministero dell'Interno la 
Comitato Nazionale per ls 
zione e l'assistenza dogli orfani di 
‘a notizia delle comunicazioni fattè da! 
stero del Tesoro ciroa l' À 
fondi per l'assistenza agli orfani dnrente l'è 
sercizio in corso, la Ciunta ba 
la necessità, già rilevata dal 
nale rell’nitima sun adunanza, di 
presen il Ministero stesso perchè Jo 
mento sia mantennto nella misura 
La roi deliberato i bilanei 
delle Commissioni regionsli per la 
Giulia e la Tridentina, delle 
Nazionali per ;l 
l'assistenza scolastica degli orfani di 
stabilendo Ja misura delle rispettivo nosega@ 
zioni di fondi, 


del prigioniero, nel pun- 
dal carcere, creda a 
ore, è una patetica] 
che, o non sono mai | 
non ne sono mai sta-| 
sealtà quello dello scar 
‘& un momento tristissimo. 
che uscimmo, io e Mi 
ci misero fuori. Ora 
'amente, è un'ingiustizia : 
e voluto entrarci noi 
za? No, vero? Si entra 
(e insistentemente inci- 

non ci vo- 


n certo tempo 
‘indicateci la porti lato 


oli a curarvi la] 
naso e di metter su un 
bilancio d'entrata e di 
be fosse facile!! Questa 
rigioniero liberato. 
lei'che quei lunghi coscien- 
lctamenti del carcerato sotto 
a'scacchi, e la sicurezza 
tutti quei mezzi giorni che 
a vuoto, e quelle fanta- 
» che si fanno quan- 
rità comincia a invadere la 
‘e flu come. una nebbia 
Topidal vento — crede lei che lasci 
p questo non abbi 


ia la sua ma: 


per non ian non = 
tempo, signor redattore. le 
; chiar: e tondo ;lo scopo della mia 

mi: dovrebbe pubblicare 

tro cartelle che le ho: por 
, parola d'onore, io non 
terato. Sono: stato molto 


o non si ha altio 


e qualche volta si 

Ma, non sono professio- 
‘come letterato. Di fatti lei sa 
fanno il contrario : quan 
o altro da fare scrivono 
pensano» to che 
anzi non è nemmeno un 
è una meeza orazio” 

y un debito di pietà. ver 
bell'amico mio che le dicevo — 
le — il quale, negli Stati Uniti, 
non finire sulla se- 
notte Prima dell'ese- 


&isimpiccò in carcere. Era in- 
Era ‘uno zoppo, mez- 
ma in- 


ap | 


dia retta, în 
frà. Come? Lei erede 


di |col tenore 


la parola. Ora 


la cosa non pia: 


ine. È 
, come l’autore dice la 
compagno e fratel mio, 
‘malato di dolce pazzia, 
udiò la vita degli uomi 
di radici (!) in una agre” 
Zoppo 
e în largo pel mon- 


la gamba di le 


a e tumefatta e di 
pal s ira occhi strabuzzati, E. cer- 
te Lai Taccia non avrebbero avu- 
de 1 reggere il tuo capo re- 
n Ppesantito dalla fuga delle ub- 


abbassarti le 


c 

nd paso dentro e lo al 
legge ando tu i 
sentimento e fiato, Ca 


eppur } A net 
prigione, « t accompagnerò all'ultima 


1 love o 
prora tO je om semo, _2on sr 
via. Non voglio ‘di pera 
i; voglio udire parole bugiarde 
entre calerà sotto -terr l 
b, 4 hi a la tua bara 
nà Vaglio dime io stesso ‘che in vita 
femniglich® ti sono stato fratello. (Che 
amano, direpaò, E tu non sentirai. 
T e. menzogne in un'a- 
spra lingua straniera che tu non capivi 
7 non per pietà di ite, che sospinsero 
in braccio alla morte, ma per pietà di 
se stessi soltanto che un giorno non 
certo, oggi come domàni, nella gelida 
Sla tl saranno eguali e compagni. 
Rini TESO chi eri, trovo che 

a | tando nel mio cervello la Pre- 
cisione corporea delle forme che avevi, 
come col tempo svanisce su un ritrat 
to l'immagine di un volto. 

a resta, di sicuro, che tu avevi 
una gamba di legno. La tua di came 
e d'ossa dove l'avevi lasciata? La sep: 
pellisti tu stesso? La desti da custodi- 
re o da anatomizzare a qualcuno? Un 
importante pezzo di te stesso già era 
perduto quando ti ritrovai dopo pas: 
sati tanti anni dalle fanciullezze nostre 

orite. vicine e. solo ripenso questa ri: 
dicola circostanza ora, che gamba di 
legno 0 di cane, te ne sei andato tutto 
quand'eri. 

Non eri un uoîmo; forse: eri una fis- 
sazione. 

Tante innocenti pazzie, simili a quel 

che tu avesti, si spengono dolce: 
mente o tragicamente ogni giorno Pel 
mondo, e nesuno ci bada; forse perchè 
erano di pazzi poveri e ighoti e che 
si nascondevano cen quelle nelle sof 
fitte degli alveari cittadini, in qualche 
capanna campestre, per le strade ru- 
morose 0 lungo i fiumi tacitumi, E se 

ure sono pazzie di sordi nemici del- 

la comunità, questi rviati son_sì 
disuniti e tanto docilmente pazzi. che 
neppure il loro gran numero riesce a 
fare paura. 

DoPo diventano una anonima croce 
di camposanto alla quale nessuno. ‘in 
una convenzionale giornata di novere 
bre perterà mai lacrime e fiori. 

Gli vomini non li amano: ma forse 
non sanno nemmeno che esistano. Una 


CRONACHE DELLA SCENA 


È FX Pi 
N £ n 4 È DS 
La serata della»Osti-De Lutio 
alrAdriano 
È Questa ‘serà în ‘una edizione quasi in. 
teramente rinnovata della « Bohème», a- 
rà luogo all’Adriano .la serata d'onore 
‘della signora Ada Osti-De Lutio. La parte 
Qi «Musette» sarà assunta da Giulia Ro- 
‘magnoli, quella di «Rodolfo» del tenore 
americano Wilbur 4&roni e quella di «Mar. 
cello» dal baritono Auchner. Dirigerà l'or- 
‘chestra il maestro De Angelis. 
Domani prima. rappresentazione dell'o- 
pera di VU. Giordano: » Andrea Chenier» 
Cumego ed il baritono Galeotti. 


« Campana a martello ,, 


al Quirino 


Ricordiamo che questa sera alle ore 
21.15 1a Compagnia Menichelli-Migliarì, 
rappresenterà per la prima volta in Ita 
lia, la nuovissima commedia comico-sen. 
timentale in tre atti.di Alfredo Varni, dal 
titolo Campana a martello. 

Per questo lavoro di un autore italiano, 
che ha già al proprio attivo parecchi suc- 
cessi, è viva l'attesa. 


” è n 
Annibale Ninchi all'Argentina 
Domani sera, 15 corrente, alle ore 21, la 

Compagnia arammatiea diretta da Anni. 

bale Ninchi, che giunge a Roma da Sira- 

cusa, inizierà in corso’ di rappresentazio- 

mi al-teatro Argentina. 

La Compagnia si compone di elementi 
quali la Piacentini, il Lacchini, la Tor- 
ri, ecc. 

Glauco, l'acclamata tragedia di Ercole 
Luigi Morselli, sarà lo spetacolo di inau- 


gurazione, 
A Salone Margherita 


Pasquariello ha ieri sera trionfato. Otti- 
me: Scampolo, Flora de Viana, Repell, 


tipo, costui! N. d. R.). 
‘essere salvato, non volle 


io. Come senza gli uomi! 


infine se stesso e l'ul 
Pinferriat: suo bianco 

ì ale sì vasto oriz- 
Aa inzte Michele sè 
ia vola. (Tendenza alla 


a veder morire 
lamente egli ebbe pu 
e in pubblico l'atto più 
efinitivo di ‘tutta la vita: 


omo 


ec0., ec 


Spettacoli del giorno 
reatri 


ADRIANO. — (Stagione tirica), ore 2: 
«La Bohème » 


ELISEO — (Compagnia Nuovissima) — Ri- 
poso. È 

MANZONI, — (Compagnia Viviani) — Ore 
gl: « Oaserta-Benevento-Foggia ». Precederà 
« Scugnizzo ». ; 
NAZIONALE (Vompagnia Petrolini — Ore 
&: «L'eroe del veglione». 

PICCOLI: — /(Tentro delle marionette), ore 
30; « Fagiclino: giardiniere ». 3 
VANO - Uompaguia drammatica Ma 
niche}li-Migliari. e 0). — Ore 2: «Campano & 
Mento TOLA. — Ore 21,30: Varietà pri. 
an'ordine. 

7° Sg 


‘# varietà 


APOLLO. — Varietà o 
SALA UMBERTO. — Varietà. 
MARGHERITA. — Vanetà. 


Cinematogra?f! 


‘ingenuo » di 

CINEMA VOLTURNO; — «L'ingenno =. 
Ugo Falena tolto. dal romanzo di So 
CORSO CINEMA. — « Ohrouquette e 
asso » con Prince (Tartufini). 
CINEMA MODERNISSIMO. — 
New York» e Ridolini. 
CINEMA ORFEO. — 
commedia brillante. 


Le notte di 


«baglio di Port®» 


eno 


NOVELLA 
di PIETRO SOLARI 


sla innocente pazzia, come la tua, 
ratello? Proibita, proibita. Un uomo 
con ppi sola è troppo pazzo. A- 
mano gli uomini le quottidianîità i- 
ciolate, fra le quali le idee RIA E 
affogano dolcemente; senza far. più 
rumore d'un sasso piatto che quasi si 
adagia sull'acqua e poi, tentennando 

a tutte le parti, scomPare. 
ytfcul nnnnnnnn 

Se pazzie vogliono essere, siano mol- 
te 9, s'è una sola, che sia grande e 

asti per tutti. 

Religioni, morali; filosofiche — ma 
che servano per tutte le teste, come i 
cappelli che fabbricano serie in que- 
sto paese dei botegai che t'hanno fat- 
to morire, fratello, 

‘Moltissimi dei quali, domando dalla 
visita che avevano fatta: nella prigio: 
ne ai tuoi resti mortali, si sono raduna- 
tia veder partire nel carrozzone ‘nero 
la sedia elettrica che l'attendeva, am- 
pia e moderna come una poltrona, per 
arti cominciare l'ultimo’ sonno: 

Se non.ti debbo dire bugia, fratel 
mio, avevano tutta l'aria di, gente alla 
quale, a uno sPassoso spettacolo, dovu- 
tosi ‘interrompete, si restituisca il de- 
naro. dell'entrata, 

cevano : 

— Non ho mai visto morire ‘un 'uo- 
mo sulla sedia elettrica. 

— Morire, .si sa, è sempre quella. 

—_ Sopra la terra, ognu. o la sua. E 
sotto, tutti un gran sonno. 

na S'è perduto un magnifico spetta” 
CO. 

— Ma è dunque. vero che aveva una 
gamba di legno? 

— S'è impicca.o con quella. 

— Ma elettricità o corda‘al collo non 

Gli zopri sono maligni. * 

— Ha voluto farci l’ultimo dispetto, 
gambastorta. 

— Come avrà mai Perduta la gamba? 

— Conoscevo un tipo, una volta, 
che perdette una gamba in gola ad. u. 
coccodrillo, figurarsi. 

Poi si sono allontanati verso il bar, 
per seppellirti sotto i gotti del wisky e 
augurarti, fra due rutti de profundis; 
il requiemeterna, fratello ». 


PIETRO SOLARI 


N. d, R. — La fine di quest'«orazione» è, 
come ognun: vede, d'una volgarità empia: ed 
imperdonabile. Ma ‘che’ cosa pretendere da 
chi l’ha scritta, atesi î luoghi e le cattive 
compagnie che frequenta? È N 


All Apollo ; 


Una rolla! sempre. più mumerosa premi. 
‘ec sbralmente si delizioso, Mus: Holt di 
via Nazionale, attrattovi  dall'eccezfonale 
ricchezza dello snettacolo ricco di canti, 
danze ed attrazioni, 


La: Carmen, al Gentile 


di Fabriano 
FABRIANO, 13. 

La stagione lirica al nostro « Gentile » 
avrà luogo dal 17 corrente al 2 luglio con 
Vopera  « Carmen» di. Biget. 

1 lavori. di preparazione. degli spet 
tacoli possono dirsi ultimati e sì può gi 
affermare che la stagione lirica sarà que. 
st'anno. di una . importanza eccezionale 
per il valore dei cantanti, dell'orchestra, 
della messa in scena. 

Il ‘signor. Albertelli, assuntore- dell'im- 
presa, non risparmia fatiche e spese pur 
di dare.a Fabriano uno spettacolo, degna 
delle tradizioni del « Gentile » 

1 principali artisti sono: Aga Lawoska 
(Garmen) ; Irma Mion {Micae]a) ; France. 
sco Merli (Don Josè); Vincenzo Guieciardi 
(Escami]lo) ; maestro concertatore e diret. 
tore d’orchestra sarà Gino Néfi, che. tanto 
fu apprezzato l’anno scoso. 

Im occasione della stagione lirica, avre 
mo anche eccezionali feste cittadine. Le 
Società di M. S. celebrerà il‘suo 60. anno 
di vita. La Società commerciale indirà un 
concorso di vetrine e si parla ‘anché di un 
probabile concorso di bande musicali. 


Un concorso per studi 
sulla rinascita delle Venezie 


Ta Rivista illustrata mensile «La Nuova 
Ern delle Venezie» bandisce un concorso per 
articoli o studi, da pubblicarsi ‘nella. Rivi 
sta stessa. 

Potranno essere. trattati. e svoiti problemi 
generali delle. Venezie; intoressi locali; rina. 
soita, perfezionamento 0 sviluppo di industrie 
caratteristiche; comunicazioni e trasporti: 
tutela e propaganda del paeseggio e. del- 
l'arte: ‘movimento dei forestferi, ecc. 

Ta Direzione della. Rivista si riserva di 
stabilire un numero di premi proporzionato 
al mumero degli articoli o studi che le. per 
Verranno; tuttavia, indipendentemente dallo 
Sviluppo e dall’importenza. che assumerà il 
concorso, assicura l'assegnazione di una me- 
daglia d'oro, una d'argento e diplomi ‘d'o- 
nore. 

Il concorso sì chiuderà il Ji.agosto p. v. ed 


è già aperto. 


L'aggiudicazione dei premi sarà fatta con 
pubblicò referendum. ; 

Per maggiori chiarimenti rivolgomi alla 
Direzione della Rivista, in Venezia, Casella 


postale 372. 


La ‘Lega Italiana,, in Romania 


in tina tonita 
sj è costituita definitivamen- 
Bokarest della Lega Ita 


Di 
alla Legazione, 
te' la Sezione 'di 
lina. 

Gli ‘intervenuti alla riunione furotò nume 
sosissimi, parlarono 8. E. il Ministro Martin 
Franklin, il signor Brunelli ed altri; ponen- 
do in rilievo l’importànza della formazione 
della ‘Lega Italiana, e stabilendo mn pro 
gramma per la ‘pratica attività l 

Ta costituzione della Sezione di Bu: 
della benemerita Ass assume infat- 
ti uno speciale valore De: viene a 00m 
cludere tutta una vasta opera: di organizza» 
zione delle ‘colonie italiane in Romania: la 
Leza Italiang si è già costituita a Costanza, 
a Gualtz, a Cerna-Voda, a_Braila, a Jassi 
è ovunque con il concorso niù fervido e nm 
connazionali. La Sezione 
sarà il centro di questa ita- 
porterà un eificacs contributo 
la Lega: Italiana va, svolsendo 


i nazionali e per 


ti 
( 


> 


meroso dei nostri 
di Bukarest 
ljanità, che 
all'opera, che 
pes la tutela 


IL POPOLO ROMANO + 3. PAG. Giovedì 15. Giugno 1922. 


Un discorso dell'on. Anile 


al Consiglio Superiore della P. 1, 


Il Ministro-della Pubblica Istruzione on. 
Anile inaugurando .la. sessione ordinaria 
del, Consiglio superiore della Pubblica I 
Sonne ha pronunciato il seguente di- 


Signori, 


rivolto a codesto: Consiglio, che r - 
senta la cultura. nei uni diversi oa 
che è l'organo ‘più ‘efficace ‘di ‘eooperazio- 
ne che abbia; Ministro della scuola, non' 
può, essere-espresso; in-maniera migliore 
che- nell'esortazione «che ciascuno .di n 

acquisti: Vivissimo ilsenso dei-nuovi bi! 
sogni che. sollecitano il nostro Paese. ed 
insieme con questo la coscienza degli-er- 
rori che abbiamo commesso operando «co-; 
me sinora abbiamo operato nel campo 


Si ricompone un nuovo mondo sulle ro. 
vine del:.vecchio. caduto ‘con la lunga 
guerra altri valori’ «spirituali. ‘che non 
quelli di ieri urgano;,diverse riecessità ci 
premono olamai da ogni lato, nuovi idea- 
li da lontano si annunziano e lampeg- 
giano, Qualche. «cosa «ha ceduto  nell'im- 
palcaturà che sosteneva la vita della Na- 
zione e la nostra vita interiore, Le ra- 
gioni storichè che. pet secoli e con non 
poca gloria da parte nostra ci hanno reso 
sì.tenacemente individualisti, sono venute 
meno ad una ad una: oggi non è più 
possibile un ritmo di vita che non sia. s0- 
lidarietà. ed organizzazione, 

Lo. sforzo che da parte nostra occorre 
per, procedere "di pari passo con lealtre 
nazioni in questa ‘larga, intensa ed ar- 
monica azione collettiva diretta  poria- 
re al massimo rendimento le forze della 
Natura e; le, forze dello spirito, non sarà 
lieve: ma. Roi dobbiamo. far nostia. la 
ferma volontà. di compierio. id 
Noi. dobbiamo Uimnandarci ad ogni.istan- 
te quanta. parte delle ricchezze:del nostro 
suolo e quanta parte delle ricchezze mo- 
rali: delle; mostre) nuove generazioni va 
prauta per colpa nostra? per..volerci. cioè 
ancora’ indugiarè in usi di lavorò per 
abitudini particolaristithe). ch. da. anni 
sono. del tutto abbandonati ‘dai popoli a 
noi-vicini e-lontani e che in realtà sono 
de Itutto in contrasto con le leggi' stesse 
della vita naturale, che nun na nella serie 
dei suoi-fenomeni.un..sol. fenomeno che 
possa considerarsi isolato. 

Prevalgono oggi le nazioni.che sanno 
meglio. resistere alle forze disgregatrici 
e sanno Meglio organizzare il loro lavoro, 
L'anirba di questa resistenza, l'impulso 
a questa feconda organizzazione, non può 
essere che. di, natura spirituale; e vien 
dato esclusivamente dalla scuola. Guar- 
diamo, per un momento, a quel che avvie 
ne nel centro dell'Europa a breve distan- 
za da noi: la sconfitta, la miseria, la per- 
dita dei territeri» più'ricohi, la pressione 
dei vincitori minacciano ad ogni momen- 
to' di disgregare la. Germania, la; quale 
resiste’ séltanto ‘aggrappandosi alle forze 
spirituali che le vennero! da Fichiee da 
Gosthé e ‘*imnovando i-suoi vecchi istituti 
dixcoltura ‘o+éreandone der nuovi, Mentre 
vi parlo ‘@ue' grandi muove Università 
sonò per ‘Sorgere: una’ a Francoforte e 
l'altra” ad SAThbUPEO, £ 
Ed è vamò''sperare che tale ritmo di 
guerra ‘abbia’ tregua: è questa, invece, 
l'esigenza! suprema della: vita, Nulla esi 
ste nel GIORNO vegetale ed, animale the 
nom debba ‘lottare con forze ostili. Nel 
mondo umano 6 «fratta, soltanto di. age. 
volare .il.. divenire della. civiltà, .che si 
Svolge non; sopprimendo la necessità del 
laclotta, ma trasformandola da materiale 
in ideale, 

A questa trasformazione l’Italia, néi se- 

coli, ha dato- la parte migliore di sè. 
E’ bene che oggi si prepari a sostenerla 
e ad affermarla: raccogliendo tutte le sue 
forze ‘ideali @ facendone un’arma invin. 
cibile di difesa e di conquista, 

Noi ‘abbiamo vinto la) guerra perchè 
più degnamente ci preparassimo' a que 
st'altra. Non v'è maggiore onore che non 
comiporti un: maggiore: dovere. È 

E la scuola, o signori, non' si organizza 
se non facendone di tuttii suoi vari gradi 
e di tutte le' parti componenti di ciascuù 
grado, un ‘organismo ‘solo dove. niente 
viva ‘di sè, e l'intero organismo si tompe- 
netri colla vita ‘della’ Nazione, e. ne' dì 
venti, ‘anzi, ‘it'centro animatore. 

E' necessario quindi affrettarsi a rom. 
pere ‘ coraggiosamente l'isolamento , nel 
quale abbiamo ‘chiuso ciascuna nostra i 
stituzione ‘scolastica e farla investire, dai- 
le correnti del Iuogo dove sorge e stabili. 
re intimi legami tra una istituzione e l'al. 
tra. del medesimo grado e tra «melle. del 
gtndo inferidre con quelle del grado su- 
periore ed ottenere he il nostro fanciullo, 
protetto e difeso nella ecuola primaria, 
raccolga e ritempri la sua energia. spi. 
rituale nellà scuola media e la èsplichi 
è la valorizzi: a' vantàggio comune nella 
scuola superiore. 

4 un'opera clie richiede nuovi ordina- 
menti da parte ‘dello’ Stato ed-un vivo 
se di- responsabilità da parte della 
classe magistrale. 

A sollecitare quelli è questo, è rivolta 
l'opera mia, ed in parecchie proposte € 
disegni di legge che sarete ‘ora chiamati 
a giudicare, riconoscerete lo spirito che 
mi muove. 

Mailestissime sono le ‘energie ‘di cui di- 
spongo, ma mi sofregge la. speranza che 


sè qualche. mio proposito. diverrà. vostro: 
Non è più po: ile trastullarsi in bi 
zantinismi regolamentari. 


nostra. folta. legislazione scolastica. 


desto Ginsiglio, a mio avviso, 


che si manifesti 


so senso. ‘ 
seîenze fisiche ed'in quelle dello spirito, 


controllo a quella burocratica 


, se tutta l'azione sco 
giungere a Voi, 


di questa; affine! 
lastica debba prima di 


responsabilità, 
atomismo infecondo 


i 
OLIMPIA — «Il diritto di menti 
ua Doras: Cassinelli. Commedia dram: 


Yassistenza e 1 Lo 
nalî viventi fuori patria, 


scuole, la nuova organica scu 


Il‘miglior saluto ché da parte ‘mia va ( 


della, scuola, ( 


il mie sforzo non andrà perduto, specie 


La stessa funzione di codesto Supremo 
Consiglio non può ridursi a controllare se 
l’opera scolastica si svolge in stretta ar- 
monia con le molteplici disposizioni della 
Co. 
per.gli ele. 
tnenti che lo compongono, .deve acquista. 
re la libertà di agire anche al di fuori 
dei regolamenti, sempre che si tratti‘idi 
onorare p valorizzare una: forza spirituale 
libera nel Paese (e sol. 
lecitare îl Ministro ad operare nello, steb. 
Uomini. di' alta coltura nelle 


voi non pofeté apbagarvi di un'opera di 
rlei_ nostri 
uffici; ma dgire algi fuor ed 81: di sopra 


ereare al posto di questo 
di sparse ed isolate 
gla in Italia. | piano regolatore. 


I maestro cav. Innorta 


‘Teri nel pomeriggio si è svolto il sag- 
gio*finale annuale di scherma nella splen- 
dida sala d'armi della Società « Giovane 
Italia » sotto'la direzione del maestro cav. 
Innbrià, 

Gli assalti sono stati interessantissimi 
sia per vivacità che per tecnica. L'assal. 
to che “più ha entusiasmato l'elegante 
pubblico‘ accorsò, è Stato ‘quello tra ‘Sil. 
vestri ‘e Liberati ‘nella spada da terreno 
i quali, classificati a pari merito, han. 
no dovuto disputare degli assalti supple- 
mentari che hanno dato vincitore .il. Sil 
vestri dimostratosi uno spadista di indub- 
bio valore, 

Tra i presenti abbiamo notato: le si. 
gnore Albertini; Innorta, Gheis, ecc.' e. il 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI * 


Il saggio finale di scherma 


alla “Giovane Italia; 


iii 


fra.i suoi giovani allievi sd 


conte Macchi di Celere, il prof. Neuschul. 


ler, il dott. Maggi e tanti altri di cui ci 
sfugge il nome., 
Ecco il dettaglio dei.vari assalti 
Cat. juniores - fioretto: 1. Maggi 
Faelli; 3. Cittadini; 4. Marelli. 

Cat. seniores - fioretto: 1, Silvestri; 
Liberati; 3. Rossi; 4, Noeschuller.I,{., 
Cat.. seniores > sciabola: 1. Liberali; 
Macchi di Cellere; 3. Silvestri. 

Cat. seniores - spada da terreno: 1; Sila 
vestri; 2. Liberati; 3. Noeschuller Il} 4 Amy 
gelueci. ù 
La, giurìa era così composta: cav, In 
norta, cav. Drosi, maestro cap, Giulio ‘AL 
veri cap. Salvati; segretario. avv. Pe. 
ricoll 


dra RL 


CICLISMO 


La corsa di Castrovillari 


CASTROVILLARI, il. 
La preannunziata gara ciclistica per il 
primo giro del circuito Sybaris ha avuto 
luogo. Alle ore 15'si è dato il via. Vi sono 
intervenuti:, la. Fortitudo ‘di Cosenza, la 
Juventus. dî Morano e 'Tàfnione Sportiva 
locale è pochi corridori Iiberi. 
AV traguardo di arrivo situato în: piazza 
Gallo, \si giunge GOpo aver: percorso circa 
70 chilometri seguendo questa'via: Castro- 
villari, Morano Calabro, S. Basile, Bivio 
di Firmo;. Bivio di Camerara, Cossano al 
Jonio, Frascineto, Castrovillari, 
Lungo il percorso .i. corridori sono; stati 
fatti «segno'n le più lvsimgniere e festose 
accoglienze e..i paesi attraversati hanno 
offerto premi ai primi arrivati. 
Il. tratto: più faticoso del percorso è 
quello che da: Castrovillari. va a Morana 
e l'altro che dall'entrata in-:Cossano porta { 
alli viavche conduce a‘ Civita. ©! 
Questa ‘’edrsa; ‘indetta ‘tra i dilettanti 
deila Provincia, Ja più importante di tutte 
le precedenti, è stata una vera ‘affermazio- 
ne dello sviluppo del ciclismo in questa 
zona e dalla generalità si deducono pre; 
visioni che ci fanno sperare. in avvenire 
risùltati migliori. ‘ 
I corridori sono stati seguiti dalla giu- 
ria % da*un autocarro. ]l' primo premio è 
stato vinto da Martino dell'Unione Spor- 
tiva; 2. Pennestri della Juventus; 3, La 
Gamara dell’U. S.; 4. Calandeso della For- 
titudo; 5, Arcuri dell’U. S:; 6. Gaudio Lui- 
gie della Fortitudo. 


La corsa.‘ Coppa del Re ,; 
POLA, 14. 


(Mag). Organizzata dall'Unione Sporti- 
va Dignanese si è svolia per la prima 
volta ‘sul percorso Dignano, Gimino, Pa- 
renzo, Canfanaro, Dignano (km. 132) la 
corsa ciclistica per la disputa della Coppa 
donata da S. M. il Re. Dei.37 iscritti 24 
hanno preso la partenza e 13. solamente 
compirono per intero l'aspro percorso. 
Fra i ritirati i favoriti Steppilongo di 
Trieste ed il forie polesano Soivoda, ‘i 
quali furono perseguitati dalla più tenace 
sforiuna, 
La gara fu vivacissima. ed amozionante 
e ciò può rilevarsi dalla bella media ot 
tenuta cin relazione alla difficoltà del per- 
corso ; 
La vittoria è rimasta a Kusseli Giusep- 
pe dell'A. S. Olimpia di Trieste il quale 
si è imposto a forza e ha terminato la 
gara in ore 44242" alla media oraria di 
km. 28.085; 2. Barbolini Umberto del Cir- 
colo S. Tergeste a 2 minuti (1. dei mili- 
tari); 3. Brun Vittorio, 12. Fanteria; 4, Pe- 
resi Francesco. U. S. Polese; 5. Bomies 
Raffaele C, S. Tergeste; 6. Maracich US. 
Polese; 7. Dohowschi C.-S. Tergeste; 8. 
Fornasar US. Polese, 

Sul primo arrivato pende però un recla- 
mo per irregolarità di gara e sul quale 
la giuria non sì è ancora pronunziata 


€ 


FMANUELE DIONISI® 


ROMA (25) VIA SICILIA, 203 Tolef. 30-65-34. 
T_T yw yy 


Alle sorgeoti della Drava 


La gioconda clità degli studenti alpini. 
sti d’Italia, la quale ogni anno assume 
sempre maggiori propo ‘zioni sarà arrie- 
chita ‘quest'anno Ga vasi padiglioni che 
lcustodiranno il materiale da campo, la 
‘rotativa» del. giornale. «Lia. Tenda: (ect. 
per un valere complessivo di oltre li 
re 400.000 (quattrocentomila), 
.l'\-vi.saranne inoltre tende per lo spaccio 
di .vivéri supplementari, quella per la mi- 
nestra serale facoltativa degli ignavi, La 
‘renda dell'Ufficio dattilografico colle mac- 
- l'enine da scrivere gentilmente offerte aal 
«l'cavi Rebora di Milano. Le provvide tende 


essere pure. maptenyti in regolamenti. | per chi arriva con cattivo tempo n vib 
àcquisiti, giungendo a voi l'ansia. di di. ||aggio di tende pei giornalisti, il padi- | 
staccarsi dai ‘medesimi e diventi, nella glione di porpora del. Magirifico Rettore. 
vostra: coscienza una © libera “e viva |.” pula Magna, dono del cav. Ertore Mo- 
nella sua imponderabile enza spiritua. |'retti di Milano, si nerà ai Sucaini 
le. come la, stessa. vostra coscienza ‘arrivati a 'Venaopoli come un prande pa 
Meno opera di critica a voi dovrei oggi | chiderma, e proteggerà le loro ‘gioconde 
dimandare e più 1mpeto di Ti struzio. | adunanze. È 
ne morale. in che tutta la vostra anima L'Ufficio informazioni, caro al prot. 
partecipi. (E! in. questo senso che jo. in. | Zabughn dell'Ateneo romano, funzionera 
t «do la superiorità di, codesto Consiglio, jpure a base.di tabelle e grafici e 
ed è soltanto ‘così che noi potremo, pieni Da ogni parte-le tende dei Sucaini, do: 
della medesima causia e della medesima } vendo seguire le asperità del terreno, si 


presenteranno. mel più ile, simpa 


PODISMO 


pe n . 
Le gare del corso premilitare di Rovigo 

ROVIGO,.d4. 
Ecco i risultati delle gare podistiche fra 
i giovani che , frequentano .il. Corso? di 
istruzione pi@militare svoltosi nel cortile 
della Caserma Silvestri: pra 
Corsa m. 100. — 1, Fortini Ferdinanda 
in 12">1/5 - 2. Salvagnini Mario -3. Gi. 
zolato Federico. x + 
O) 200. Tra 1. Fortini Ferdinando 
în 27” - 2. Ferini Aldo - 3. De 
tifo. TORRE 
Corsù m. 1000. — 1: Cavallari Teollo tn 
3° 59” - 2. Marcomin Nestore - 3. Lamberti 
Lamberto. 
Assistevano alle gare l'Ispettore Pro. 
vinciàle cay. Osti, gli ufficiali del 72. Rege 
gimento Fanteria è fnolti cittadni. 
Il colonnello Osti ‘consegnando ai yi 
cîtori elle singole ‘gare î premi, due'dei 
quali in-medaglie del Minisito della -Guere 
ra, pronunciò belle parole di plauso ‘e di 
incoraggiamento pei. giovani concorrenti, 


AVIAZIONE 


È 


La Coppa Baracca  ‘ 


La grande orgamzzazione per la Coppa” 
Baracca che come è noto si svojgerà su 
un percorso. di mille km.,. con arrivo ;e 
partenza dal. Campo di Mirafiori, è presi 
sochè ultimata, Sono giunte infatti alla 
Società Aviazione di Torino notizie ché sj 
stanno apprestando tutti i campi’ nell’ee 
ventualità «di atterramenti dove i concom 
renti sorvoleranno e pure .a) Campo dit 
Mirafiori è già tutto disposto per il rico 
vero degli apparecchi e la messa in ordi 
ne. delle installazioni affinchè l’onganiza 
zazione sia impeccabile quale è desidera 
bile in manifestazioni simili, Ù 
E' stato stabilito che la Goppa Baracca 
si correrà jl 19 Giugno, festa dell’Areonau 
tica, mentre: la, coppa Piemonte Sarà com 
sa il 25 Giugno. pai 
Il percorso-è il seguente: Torino (Cam 
po di Mirafiori); Alessandria, Piacenzaj 
Bologna, Lugo, Cotignola, Forlì, Raven 
na, Venezia (Lido), Aviano; Nervesà, Ve 
rona, Brescia (Ghedi), Milano (Taliedo), 
Novara ‘(Cameri),. Torino {Campo di MW 
rafiori) km. 1000. BAEITOSI 
La Coppa Baracca si corre pet la secon 
da volta in Ialia in. memoria: del valoro 
so maggiore Baracca ed al Comitato ok 
tre i premi in denaro sono giunti meda 
glie d'oro, coppe da Enti Pubblici e Pri 
vati e dalle Città che gli aviatori sorvole 
ranno per compiere il percorso. + 
Gabriele D'Annunzio in previsione della 
grande affluenza di aviatori che giunga 
ranno a Torino in quella giornata ha rime 
Viato l'adunanza aviatoria di Milano 4 
con tutta probabilità. egli sarà pure, pre- 
sente per la commemorazione Baracca 
che sarà tenuta Ja sera del‘18 Giugno nel 
salone d'onore delle Esposizioni della 
Stadium dall'on. Montù, presidente dele 
l'Areo Club d'Italia. Ù) 
Molte sono le iscrizioni già pervenuta 
al Ministero della Guerra ed il Governa 
ha concesso notevoli riduzioni ferroviaria 
per quelli che converranno a Torino, 


Notiziario aeronautico 


Preparazione per le gare di Genova. —.11-11 
ed il 18 corrente si svolgeranno, le gare aere4 
di Genova coll’intervento di ùn nucleo di pila 
ti notevole. Anche fe due maggiori case 
struttrici, Ja «Savoiz» e la « Maacchi », Nel 
| no insoritto due apparecchi. ognuna, ‘e’ sola 
questo fatto dà il più siuro affidamento. deli 
la riuscita delle gare per le quali la «Sactai 
non ‘ha nulla rispariniato. L'esperimento ‘di 
volo tra Genova e Porto Torres è destinate 
a dimostrare la praticità ed' il rerdimenta 
delle comunicazioni aeree con la Sardegna 
ed ‘è destinato ad.avere una forte riperens 
sione negli ambienti marinari c' governativi 
Tutto fa credere che dalle gare di Génova 
uscirà al risoluzione del primo, servizio aered 
italiano 

Le costruzioni dei dirig!bili negli Stati U 
niti, — Attualmente la costruzione delle Zi R 
I. sembra ripresa. La corrente rer lo sviluppi 
| del dirigibile di grandissima cubatura sta 
| siprendendo gradatamente. Il ‘gen. Mitchell 4 
| urande fautore delle grandissime cubaturi 
perchè queste rappresentano © oggi la solu 

tella guerra a grande distanza. Il gen 
nell ha zinrato 1a gnerra più feroce all 
vi 1 guerra ed intende vincerle anch 
«al di la dei 200 km, dalle coste» fino dov 
eInè egli’ he dimostrato di poterte distrugge 
re anche cogli asroplani, il zenerale Mitehet 

ontusiasta del progetto. 120.000. no. Usnell 


| zione 


Ì 


tico disordine contro: tuite le. norme del 


© pare che verranno riprese le trattative cit 
|ica la costruzione di questa aeronave. 


x 


nre 
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CRONACA DI 


Si cerca un ‘“ pizzardore... ,, Ala scuola di pianoforte “ Olga Pacici,, 


Si minaccia l'aumento del pane 


«. el’Annona dorme! 


L'Associazione dei negozianti fornai ha 
Wotaio un ordine del giorno dei tenore se. 
guente; « Udita la relazione della Com. 
missione circa de traitative svolte con le 


considerato che l'Autorità ha negato 
di ascoltare le ragioni della classe ed ha 
iflutato perfino di sottoporre ad una com. 
di cittadinî lo stato dell'industria 
‘pane, onde detta commissione giudichi 
Sia giusto di far gravare questo nuovo 
i utili ohe i proprietari 
dalla loro vita, ricca solo 


piltinti 
Hi 


glasse sopporta l'aumento per dar 
le Autorità di ottenere nuovamen. 
riduzione del prezzo della farina 
considerazione degli interessi dei cit. 
tadimi che la classe non vuole in nessun 
modo turbare; 


E 


ESSE Bs» 
sÈr 


panificazione; 

di riservarsi in caso di diniego ogni 
Îlibertà d'azione per quanto può riguarda. 
re l'ammento del prezzo del pane qualora 
Autortà si ostinassero a volersi disin. 
fberessare della questione col solo scopo 
di far ricadere Ja responsabilità dell'au. 
del prezzo su i proprietari for 
mai esporli così all'odio ed al disprez. 
Zo pubblico; 

di cercare con ogni mezzo d'illumina 
Me l'opinione pubblica e la stampa in 
buona fede sulla giustizia dell'agitazione 
e delle deliberazioni che la classe deve 
prendere al caso », 


» Fin qui un comunicato dell'Associazio. 
ne Fornai. 

Noi non siamo stati ‘mai troppo teneri 
per la classe dei negozianti fornai, la qua. 
Ue nonostante le parole roboanti degli or- 
idini del giorno e le proteste di disinteres. 
ise ha sempre agito « pro domo sua », 
honcurante di giocare sui disagi della cit. 
tadinanza, 

Premesso questo però dobbiamo rilevare 
che nella vertenza attuale, i fornai hanno 


‘onsiderato che da oltre yentidue gior. | tributi 


rativo. Illusino la sua tesi con riferimen 
ti alle decisioni di varii organismi operai 
e si dichiara sicuro che le classi lavyra- 
UWrici vorranno mantenere un sano spi- 
Pito di equilibrio, 

Parlano poi lon, Gray, l'on. Marcucci, 
il dott, Belioni, l'on. Lanfraneoni, l'vv. 
Fattani e l’avv. Nasani, tutti sostenendo 
la medesima tesi, 

L'adunanza si è sciolta alle ore 13.12. 


Il prezzo del gas 
Il Collegio dei periti, istituito dal lodo 
81 gennaio 1921, per Ja revisione dei con- 
iretti del gas di Roma, ha determinato il 
prezzo del gas da valere per i mesi di lu- 
glio e agosto in cent. 55 il mc. tasse e 
esclusi 


GRANDE TOMBOLA NAZIONALE 


importo. dei premi L. 425.000 tutti in con- 
tanti; estrazione ir. Roma il 28 Giugno 
1922 data fissa ed irrevocabile. Prima 
‘Tombola L. 200.000, seconda Tombola Lire 
50.000 ed altre 8 Tombole tutte di eifre 
importanti, più la Cinquina per L. 25.000, 
il premio di Ripartizione di L, 50.000 e 
quello di Consolazione di L. 20,000. 
Prezzo di ogni cartella LIRE DUE, 
Rammentiamo che le cartelle sono per 
Legge in numero limitato e si trovano in 
vendita in tutto il Regno, ancora per po- 
chissimi giorni, presso i Banchi Lotto, 
Uffici Postali, Cambia Valute, Rivendite 
di Tabacchi e dove vi è l'apposito cartello 
di vendita nonchè presso sa Commissione 
Esecutiva in ROMA Via Aracceli, 3. 


Giacomo Boni 


socio onorario del Circolo artistico 

Nell'assemblea zeneral: dei soci, tenu- 
tasi ieri sera all'Associazione artistica in- 
ternazionale, la Presidenza ha proposto 
la nomina a socio onorario del prof, Gia- 
como Boni, l'illustre direttore degli Scavi 
per il Palatino e il Foro momano. 

La proposta è stata votata alla unani- 
mità con una bella e significativa dimo- 
strazione di simpati. e di gratitudine, 
verso l'insigne studioso, tanto benemerito 
dell'arte, 


Consiglio Comunale 
Il Consiglio Comunale è convocato in se- 


Si cerca quell'uomo che in amaggio al- 
la missione affidatagli si chiama « vigile 
uTdDanO » e che la salace ironta battezzò 
« pizzardone », 

Di quell'uomo che per definizione (ho ('rro- 
nia delle definizioni!) era destinato a vb 
gilare sul traffico cittadino, noi non ne 
abbiamo più che un pallido... preistorico 
ricordo, Forse per averlo Visto in grande 
uniforme nelle cerimonie e sull'atienti per 
le scale dei palazzi capîiolini. durante 
qualche ricevimento ufficiale. 

Rintracciare una guardia municipale è 
come proporsi l'arduo problema di cerca- 
re case. 

Nei quadrivi 1 traffico st congestiona 
sempre più? Non c'è un pizzardone che 
si prenda la briga di regolarlo. 

Nei « mercatini » c'è una . confusione 
indescrivibile, avvengono discussioni e 
scenate. Prima che intervenga un vigile 
urbano a mettere un po' d'ordine ci vo- 
gliono due ore. 

I ptecoli giardinetti pubblici — a Piaz- 
za Cavour, a Piazza Vittorio e altrove — 
sono in condizioni pietose e il vandali. 
smo delle turbe di « ragazzini »-si svolge 
indisturbato. 

Non parliamo poi del Pincio e di Villa 
Borghese che si vanno dolorosamente 
trasformando e deturpando a causa delta 
mancata vigilanza e dell'abbandono in 
cui sono lasciati dalle autorità compe- 
tenti, 

Quei tanto Teplorati spettacoli — pot 
— che sioffronoachi frequenta in certe ore 
quei giardini (idili esagerati... di anime 
innamorate, scorribande di monelli e re- 
lattve devastazioni e relative sassaio 
le, eec, ecc.) indisturbati si moltiplicano. 

Si cerca tl vigile urbano... Come si vor- 
rebbe che la « nettezza urbana » non {os- 
se un sarcastico eufemismo... 

Si cerca 4 « pizzardone ».,, 

Ma... sono belle pretese. Piuttosto, @ 
Roma, si dovrebbero cercare degli ammi. 
nistratori, chè ne mancano da tempo... 


L’agitazione degli impiegati 


L'ostruzionismo nei ininisteri - L'atteggiamento dei due partiti - La giornata di oggi 


Ieri sera ha avuto luogo una riunione 
della Camera Confederale dell'impiego 
privato. 

La presidenza, dopo uma relazione sulla 


Isufficienti ragioni per giustificare il loro 

dal contegno dell’Annona, 

lche aveva il dovere di intervenire in tem. 

, mon aspettando le minaccie dell'As- 
tazione Fornai. 

Noi non possiamo prendere per oro co. 
Dato... quello che i fornai ci dicono: li co- 
nosciamo bene, e sappi&mo, per -esperien- 
za, come costoro sono abilissimi nel ma. 
Sseherare la loro avidità, con ragioni che 

issono essere credute giuste, Sanno bene 

loro gioco i fornai!.... 

L’'Annona esiste ancora qa Rom@? Perchè 
non dà segni di vita proprio in questi 
\ygiorni in cui sembra riprendersi l'offensiva 
dei negozianti per il rialzo dei prezzi? 

Una volta V'Annona diramava quotidiana. 
mente un comunicato alla stampa e ci da. 
pa notizie della sua attività. E' grave, 

ravissimo che nella questione dei fornai 

‘Annona non si faccia viva a illuminare 

cittadinAnza. 

Ma, già: è nostri amministratori sono 
lin altre faccende affaccendati: le sorti 
della Giunta sono in pericolo... 

I fornai, se hanno — come affermano — 
Ama volta tanto ragione dimostrino di sa- 
perta far valere, non tentando con incon- 
Isulte manifestazioni di far subire alla cit 
Hadinanza aumenti di prezzo. 

Non esagerino: e se hanno sopportato 
per 22 giorni il lieve aumento del prezzo 
elle farine, attendano che l'Autorità ri- 
Solva la questione: tanto non andranno 
mica in malora, per tanto poco... 


L’aduna:za di stamane 
in via S. Luigi dei Francesi 


Per discutere in merito all'importantis- 
Sima questione dell'orario per la lavora 
ione del pane e del conseguente aumen- 
ito delle mercedi dei lavoranti fornai, era 
Siata indetta per stamani nei locali del- 
l'Associazione fra negozianti ed industria- 
Mi in' piazza S. Luigi dei Francesi una 

, Ad essa non erano stati invitati 
solamente gli interessati ma anche la 
Stampa e quei deputati cne per occuparsi 
più spec: inte del movimento operaio 
È@e di categoria avrebbero potuto prender 
îparte utilmente alla discussione. 

E l'invito è stato raccolto unanimemen- 
îîte per questa mattina alle dieci La vasta 
sala accoglieva oltre cinquecento nego- 
Zianti fornai e moltissimi deputati. 

La discussione si iniziò animata e ad 
lessa_ prendono parte oltre il Consiglio 
igenerale dell'Associazione Negozianti for- 
mai moltissimi dei presenti, 

Prende quindi la parola il Presidente 
Turaschi che con ricchezza di argomenti 
‘dimostrò l'assurdità di ogni richiesta ten- 
dente a diminuire» l'attuae orarin lavo. 


ICOEN.. 


ROMA - Tritone, 36 


ARTICOLI 
PER LA SPIAGGIA 


E 
PER LA CAMPAGNA | 


I PREZZI PIO' CONVENIENTI 


A richiesta, si inviano campioni 


__‘uor Roma 


[la Cooperativa Case, s'invitano tutti gl'i. 


|nesi n. 30, dovendosi anche gettare le basi 
|! per la costituzione della Cassa Nazionale 


duta pubblica in Campidoglio per questa 
sera alle ore 21, La seduia è in seconda 
convocazione, 


Le sveculazioni sul subaffitto 


Attittacamere “ diletianti.. , 

Riceviamo: 

«Egregio sig. Oronista, 

Nel suo accreditato giornale n. 137 del 13 
andante ho letto quanto è detto in merito 
ai signori affittacamere. Mi permetto rivol 
germi a Lei, affinchè dia anche ospitalità 
a queste mie poche righe per dire anch'io, 
vittima di questi signori, una parola. 

E’ giusto come dice «uno che sa tutto ed 
assiduo del « Popolo Romano» rimpatriando 
chi ha casa al suo paese natio, mi permetto 


Grillo, tiene due appartamenti in affitto, fa- 
cendole in barba a tutte le disposizioni e Je 
ristrettezze che ci sono in merito. 

Gli appartamenti disposti uno alla suddetta 
Piazza del Grillo e l'altro a via Frangipane, 
sono occupati, apparentemente, dalla sudetta 
signora e dalla figlinola sposata, mentre a 
realtà di cose, mamma e figlia dormono ew 
abitano nel primo appartamento ed il genero 
ttorme solo e tranquillo per apparenza e per 
ingannare la gente in quell'altro: così il re 
sto delle camere in tutti e due gli apparta- 
menti li tengono in subeffitto ricavando cir- 
ca L. 1000 mensili quando loro pagano per 
tutti e due gli appartamenti meno di lire 
200 mensili. 

Ora dico io, se loro hanno disponibili. delle 
stanze da affittare in tutti e due gli appar 
tamenti, non basterebbe loro uno? 

E dato che il padre del genero vorrebbe 
il figlio è la moglie al paese natio, perchè 
la signora suocera non li lascia andare? Non 
potrebbe strozzare più la gente dopo, perchè 
naturalmente le verrebbe vietato di tenere 
due appartamenti. 

Questo è quanto volevo portare a conoscen- 
za del sig. Commendatore, tento per raffor- 
zare l'idea, che quanto è detto in merito a 
questi signori stroszini, tutta è verità. 

Grazie dell'ospitalità sig. Cronista. Con os 
sequi, distintamente la saluto 


Un assiduo: P. R, 


TI caso lamentato dal signor P. R. non è 
nuovo, Vi sono delle... distinte persone «che 
si vergognerebbero » di sentirsi dire «affitta» 
camere n: loro affittano così. disinteressa 
tamevte, per piacere. Poi si provano a speen 
lare e ci provano ‘gusti e fanno peggio 
degli affittacamere professionisti, gli affitta. 
camere, diciamo così, dilettanti, 0'è al riguar. 
do tutto un indegno sistema di speculazione 
che rivela l’egoiamo e la cupidigia di persone 
che dovrebbero. per la lora educazione e po- 
sizione sociale, avere un po’... di pudore, al- 
meno. Il sistema va combattuto e il nfiglior 
modo di combatterlo è denunciare al pubblico 
(come fece testà in un identico caso il nostro 
Colapaoli) ogni caso del genere. fi fornirà 
anche qualche traccia per le indagini del 
Commissariato degli alloggi. 


Cooperativa Case 
del sottufficiale italiano 


Essendo stato omologato lo Statuto del. 


seriti e tutti i sottufficiali in attività di 
servizio del’Esercito e dell'Armata del 
Presidio di Roma ad intervenire all'As 
samblea indetta per giovedi 15 corr, alle 
ore 21, nella Sala delle Corse, Via Avigno- 


di Previdenza, 


__ 


Pro colonie Di Donato 

Domenica 18 giugno noi locali della scuola 
elementare «Cristoforo Colombo» al Testar 
cio, ver) estratta una lotteria pro Colonie 
Di.Donato, promossa dalla direttrice e dalle 
insegnanti. 

I doni numerosi e bellissimi sono stati in 
gran parte offerti da benefiche personalità, 
o negozianti di Roma. Il rienvo della Lotte 
ria servirà per mandare al mare e al monte 
arecchie alunne della scuola stessa bisogno» 
se di oure, 


Lorca e e nni 


Bor acquisto o vendite 


mobili di occasione, qualsiusi genere, rivol. 
getevi all'antica Ditta D’ANTONI DOMENICO, 
Piazza S, Apollinare, 


azione sindacale che si sta svolgendo nei 
pubblici uffici, ha aperto la discussione 
sul progetto di legge per Ja riforma bu. 
rocratica che sarà tra breve messa in di. 
seussione alla Camera. 


Nei riguardi dei nuovi concorsi i con. 
venuti hanno votato un ordine del giorno 
sul quale si manifesta il proposito di on 
porsi a qualsiasi possibilità di un nuovo 
concorso, poichè verrebbero in tal modo 
a mancare tutti quai benefici, provenien- 
Ù dalla riduzione del personale. 

Si è passato poi a discutere’sille pres. 
sioni da fare presso i vari partiti politici 
allo scopo di far loro assumere tutte le 
responsabilità nella disoussioné di un così 
importante problema. 


L'azione sindacale 


Le Camere Confederali che hanno finora 
inviato rapporti sullo svolgersi dell’ostru- 
zionismo sono quelle di Pisa, Palermo, 
Livorno, Genova, Bari e Avellino. Ivi j'a- 
zione ha proceduto, salvo rare eccezioni 
regolarmente. 

Nei Ministeri le terze e quarte catego- 
rie sostangono principalmente l'azione. 

Negli uffici della Provincia invece tutte 
le categorie sono impegnate nell'ostruzio. 
nismo. 

Alla ‘delegazione del* Tesoro, alla Teso. 
reria centrale e alla dogana la protesta 
ha avuto il suo inizio a procede per gradi, 
Dappertutto l'azione sindacale è regolare 
e salvo rare eccezioni, contenuta in quei 
limiti stabiliti dal « Fronte Unico ». 


Lieve rallentamento al Tesoro 


‘Abbiamo fatto stamane una rapida in. 
chiesta per i ministeri. Tutto ha Varia 
normale e non si ha alcuna sensazione, nà 
di ostruzionismo, nè di rallentamento nei 
servizi. 

Al Ministero della poste e telegrafi i va- 
ri uffici funzionano regolarmente. Nessun 
accenno di rallentamento. l'impor. 
tante riunione tenutasi ieri l'altro nel ga. 
binetto del ministro Fulci con l'intervento 
della maggior parte delle rappresentanze 
delle varie categorie, qualunque forma di 
ostruzionismo sarebbe inspiegabile e in- 
giustificata, poichè il Ministro ha mostra. 
to tutto il suo vivo interessamento per 
conduie in porto la tanto sospirata rifor. 
ma postelegrafonica. È 

Poste, telegrafi e talefoni funzionano 
quindi regolarmente, come al Ministero. 

Al Ministero delle Colonie il capo gabi. 
netto ci ha essicurato che nessun sintomo 
di ostruzionismo si è verificato nelle 
varie divisioni ed uffici. Si lavora rego- 
larmente e nessuna diminuzione finora 
è stata segnalata dai capi servizio e co- 
municata al gabinetto del Ministro. 

Al Ministero delle Finanze finora non 
si ha motivo per ritenere che earà appli. 
cata una qualsiasi forma di ostruzionis. 
mo. Gli impiegati sono entrati  regolar. 
menta in orario e dai direttori generali 
non è stata finora comunicata nessuna 
notizia in proposito al Ministro. Niente 
comizi, niente manifestazioni, niente ral. 
lentamento, 

Al Ministero del Tesoro il capo di ga. 
binetto del Soltoserretario. di Stato, ci 
ha detto che vi è nn brevissimo accenno 
di ostruzionismo, ma si tratta di un ra). 
lontamento di lavoro che non si riesce 
quasi a percepire. Il contegno degli im. 
piegati è dignitoso e serio; nessuna riu. 
nione e nessun comizio fino a questo mo. 
mento. 

Anche negli uffici del Ministero degli 
Esteri e della Guerra ci assicurano che | 
servizi funzionano Pegolarmente, da parte 
degli impiegati di Ogni categoria e che 
nessuna manfestazione si è avuta di ca. 
rattere protestativo o... dimostrativo fino 
al momento in cvi seriviamo, 


I partiti e l’anitazione 


|Un ordine del giorno del Partito popolare 


Le sezioni. romane del P. P, I dopo 
ampia discussione ha votato il seguente 
Pipe del giorno sulla riforma burocra. 

ai 
« La Sezione 


di Roma del Partito po. 
Polare italiano: n 


| carti 


saggio di pianoforte di alcuni alunni 
della nota prof. sig.na Pacini dato alla sala 
Sgambati, ha avuto un successo brillante, ve 
r&mente meritato. Il programma variato, 20 
suratamente scelto, cou elevato scuso irtistico, 
ha riscosso la più larga arprovazione nell’e- 
letto e folto pubblico che gremiva la sala. 

Nella prima parte enonarouo, molto ap- 
plauditi, i piecoli Annunziata Sbardella, (em. 
ma e Marià Orsi, Carlo Pacini, Anna Maria 
Passazelli, Aldo Pertossi, Anna Clofani, Vit- 
toria Marchiori o Gina Andreani ei distinse 
To fn modo speciale. Riscossero molte appro: 
vazioni Valerio Passarelli, Tullia Beretta, E- 
illa Fasella, Giu.oppina Sbardella. 

La prima parte del programma venye chiusa 
molto bene da Engenio Scanferla e Giuseppe 
Passarelli, largamente applauditi. 

Si iniziò la seconda parte con una graziosa 
«Barcarola » di Viviani, bone eseguita da Ma- 
ria Teresa Orosi. Segue Igina Bbardella con 
«Campane a festa» di Sgambati, e Aldo Fi- 
lippini con una suonata di Beethoven; essi 
ebbero molti applausi. Anita Pugelli, con vna 
interpretazione profonda, veramente sentita, 
eseguì un «Notturno» di Chopin e «I’Usigno- 
lo» di Tiatz-Alabieff, suscitando viva ammira 
zione. Anna Oroci fu forte esecutrice nel « Ron- 
dò » ci Weber suonnro brillantemente e con 
forte slancio. Pia Neviani merita un parti. 
solare elogio per l'aceurata esecuzione del 
«Canto delle Filatricis di Wagner-Listz, }1 
bravo Inigi Croce, applauditissimo, come 
sempre rese egregiamente due originali com- 
posizioni di Rachmaninoff. Lea Ajola, fm- 
.peccabile e perfetta, riscosse molti applausi 
nella dolce romanza di Viviani, 


Onorificenza 


Su proposta del Ministro di Industria e 
Commercio il signor Francesco Mundula, 
benemerito Direttore Amministrativo del 
la Società Cervisia è stato nominato Ca 
valiere della Corona d'Italia. 

ne 

H cav, Tommaso Apolloni, addetto al 
Gabinetto del Ministro dell'Intenno, è sta- 
to nominato cavaliere ufficiale della. Co- 
rona d'Italia, 

Vive congratulazioni. 


« presa visione dell'ordine del giorno 
e del comunicato della direzione del Par- 
tito sulla riforma amministrativa e bu. 
rocratica; 

« plaude al proposito fermo di volere 
che si addivenga alla riforma dei pubbli, 
ci servizi con criteri di semplificazione e 
di decentramento in tutti i rami della 
pubblica amministrazione, e confida che 
i rappresentanti del Partito nel Governo 
e nel Parlamento sapranno con energia 
assecondare tale proposito; 

« afferma che se tale riforma dere 
sin da ora essere esplicitamente indicata 
e decisa in maniera organica — con la 
collaborazione delle organizzazioni im- 
plegatizie — collegandola con le riforme 
legislative dei regime tributario e ammi. 
Distrativo, e separando quella burocrazia 
da quella dei servizi pubblici e teonici, 
tuttavia la sua realizzazione non potrà 
effettuarsi in periodo troppo limitato di 
tempo; 

« ritiene che le condizioni economiche 
în cui versano gli impiegmi statali. ri. 
chieggano provvedimenti solleciti, che, e- 
liminando le attuali sperequazioni di sti. 
pendio in relazione al grado ed all'anzia. 
nità ristabiliscano l'equilibrio del rappor. 
to tra la funzione e la correlativa retri. 
buzione; 

« afferma la necessità: a) che alt 
provvedimenti economici, siano subito at- 
tuati con decorrenza dal 1, marzo 1921; 
b) che sia autorizzato il Governo a su. 
perare il limite del consolidamento della 
spesa al 30 giugno 1921, perchè possa pro. 
mulgare tabelle organiche adeguate ai bi. 
sogni della classe impiegatizia: c) che, 
ove riuscisse impossibile l'immediata pub. 
blicazione delle tabelle, sta accordato agli 
impiegati un immediato amticipo su di 
esse; 

« invita Ja Direzione della Sezione a 
trasmettere il presente ordine del giorno 
Qlle Confederazioni italiane impiegati e 
Italiana lavoratori, è alla Direzione cen. 
frale del partito ». 


Comizio della IV categoria 


n Comitato esecutivo della Federazione 
nazionale impiegati di IV categoria co. 
munica: Si avvertono tutti gli impiegati 
di IV categoria che questa sera alla sala 
dei Parrucchieri, alle ore 19,30 si terrà 
l'annunciato comizio. 


ll partito democratico sociale 

Il comitato esecutivo nella sua riunione 
settimanale ha ricevuto due commissioni: 
gli ufficiali idraulici e i supplenti postale. 
grafonici ex combattenti, 

ll comm. Fattorossi ha accompagnato Je 
due commissioni ed ha spiegato i desi- 
deri delle due categorie. 


i postelegrafonici dal Min. delle Poste 

Il ministro Fulci ha ricevuto una Com. 
missione di postelegrafonici invalidi, mu» 
tilati ed ex combattenti delle sezioni di 
Sulmona e di Roma. 

La Commissione ha sostenuto le richie. 
s'e degli ex combattenti e minorati di 
guerra, che si ritengono esclusi dai bene, 
fici giù concessi agli altri. Il ministro ha 
necolta la muimissioue com molta cor 
tesia ed ha discusso ampiamente le vario 


richieste facendo notate che egli ha gia] 


studiate tutte le compiasse questioni sul- 
le quali domani sentirà tutte )e organiz. 
zazioni in uma seduta plenaria 


Per i dipendenti statali 


I caduti in guerra 

Si è costiluito In Roma, presieduto da 
Alessandro Alessio, funzionario del Mini. 
stero del ‘l'esoro, un Comitato per onorare 


e ricordare i dipendenti dallo Stato caduti 
per la Patria. E' intendimento del Comi. 
tato predetto di Taccogliere le fotografle 


dei funzionari delle altre amministrazioni 
statali, 


Per gli esonerati dal servizio 


Avendo l'on. D'Aragona interrogato il| 
ministro del ‘fesoro per 1 provvedimenti 
presi verso gli esonerati, il sottosegreta. 


rio on, De Capitani ha così risposto 
« Anche per incarico di S. È 


il Presi 
dent 


mi affetto a comuni» 


Al teatro sperimentale “ D, Orano ,, 
Per esaudire il vote delle famiglie iseritte 
negl'Istituti « Domeniso Orano» al Testaccio, 
a cominciare da domenion prossima nell'an. 
nesso Teatro Sperimentale e quanto pruna 
nell'ampio giardino verraune dati spettacoli 
misti. Il programma sarà composto in parto 
di Javori drammatici per adulti ed in parte 
di commediole saritto per fanciulli a da soli 
fanciulli recitate. Li 

La signorina Ariani ed i signori Pessi @ 
Bocoia, delegati alla direzione della Compa. 
gnia, potranno accogliere in via dì esperi. 
mento anche fanciulli non fseritti nelle an. 
mease souole 

La Commissione di Ietturn cronunuerà a 
prendere in esame i lavori che rispondano 
ai più elevati principi morali, 


Vendita Fase ca Uni +80 


Vende Gioie provenienti moquisti 
Prezzi d'oggi : Compra per qualsiaei somma 


Un portiere trovato morto 
nel suo sgabuzzino 

Una Den iriste sorpresa è toccata siamar 
ne ad uno degli inquilini dello stabile 
segnato col n, 194 in via Monserrato. 

Cercando il portiere e non vedendolo in 
giro per le scale ha spinto la porticina 
del suo sgabuzzino di legno che trovasi 
proprio vicino alla prima rampa di scale 
@.. Orrore! Il povero vecchio giaceva ab 
bandonato su di un fianco e la sua im- 
mobiità non lasciava dubbi sulle cause 
del suo stato. Il disgraziato colpito da 
malore improvviso era infatti morto, 


Intervenuti, i bravi militi furono 
con pugni e calci e dovettero lottare 
gicamente per non rimanere 

—r i 

I ladri in un appartamento 

di via Nazionale y 
Il comm. Aristido Montani, 


Tientrato pel-suo ARA EE 
mente verso le 23, avuto la sgradiù 


ap 
Egli chiamavasi Erasmo Boldini .e con- ingeva 
tava 75 anni; il suo cadavere dopo il Li 0A 2 letto. È 
pre tag papa! DICA ACERRA I ladri, ponetrati mediante chiave fal 
: sa nella sua casa, credendo di essere sol 
si erano dati a far man bassa, allegra © 
mente, su tutto ciò che capitava loro sot | 


VENTAGLI GIAPPONESI 
INGROSSO - DET { AGLIO 
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tomano. 

Dato subito l'allarm il comm. 
dovette pur convenire che i ladri non da 
vevano aver dei cuori di leoni perchi 


circa la situazione degli impiegati esone. 
rati. 

Sulla prima domanda, che in attesa del 
la liquidazione definitiva delle pensioni 
e delle indennità spettanti agli esonerati, 
le singole Amministrazioni provvedano 
d'urgenza a pagare loro, sui fondi a di- 
sposizione, le mensualità d'indennizzo di 
licenziamento, ti fo presente che non è 
possibile acedere a tale desiderio, poichè 
i pagamenti delle dette indenità non rien, 
trano tra quelli per i quali è consentita 
tale forma ‘scezionale di pagamento. 

Quanto alla richiesta che l'art. 6 della 
legge.13 agosto 1921, ‘©. 1080 sia interpre 
tato con maggiore larghezza, nel senso 
cioè «che l'assagno temporaneo di cui agli 
articoli 14 e 15 della legge stessa sia con- 
siderato utile agli effetti del computo del- 
le menstalità d'indennizzo devu dichia. 
rarti che la questione è stata già risolta 
dal Tesoro in senso contrario al tuo de- 
siderio. 

Infatti con circolare n. 4565 del 20 marzo 
U, s. si è disposto che il compenso da cor. 
rispondersi a ..orma della logge 13 agosto 
1921, n. 7080 agli impiegati esonerati dal 
servizio venga commisurato al solo sti. 
pendio: intendesi quindi escluso dal com- 
puto dell'indennità spettante agli interes 
sati l'assegno mensile temporaneo di cui 
agli articoli 14 e 15 della legge stessa, 
perchè questo non riveste carattere vero e 
proprio di stipendio, ma bensì quello di 
assegno utile soltanto nolla liquidazione 
della pensione. 

Infine, circa Ja questione del rimborso 
&gli esonerati ed ai non esonerati, già 
proposti per l'esonero, delle spese soste. 
nute per presentarsi allo Commissioni mi- 
Nisteriali pe” gli esoneri, posso assicurar- 
ti che il Tesuro, in analogia a quanto 
dispone l'articolo 63 del regolamento ge. 
nerale sullo stato degli impiegati civili, 
approvato con R. D. 24 febbraio 1908, n. 
756, ha riconosciuto il diritto a tale rim- 
borso, "i? da 5 h | 

Il rimborso caro-viverì 
e la “ Fidas ,, (sezione guerra) 

La Commisisone esecutiva della Sezione 
Guerra, aderente alla. « Fidas » ha otte. 
Nuto nell'ultimo abboccamento avuto al 
Ministero della Guerra, e per esso col 
colonnello Bitetti a comm. Alinei, assicu, 
razioni formali, acciocchè il rimborso ca: 
ro-viveri sia risolto con esito favorevole 
per tutti coloro che si trovassero in rego. 


la con la prima circolare (n 
Pon (n, 137 del 4 


I movimentisti ferroviari 


9 e Il caro-viveri 

eri una commizsione del sindacato mo. 

Vimentisti sì è recata dal minisiro Riccio 

per sapere cho cosa c'è di vero su tali 

e di abolizione del caro-viveri 
ministro ha risposto chu di tale que. 

stione ne è stato già investito il Basta: 


Maglieria 
Calzetteria 


NON PIU 


MIOPI. PRESBITI 
SS) E VIGTE DEBOLI 


“LOIDEU, 


mento * gratis» a tutti 


via Chiaia sus 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


RIO DE JANEIRO 


7 Settembre 1922 » 21 Marzo 1923 


——- È 


REGIO COMMISSARIATO per L’ITALIA - TORINO » 
dale presso ia Camera di Commercio ed Arti. 


PADIGLIONE DELLA SEZIONE ITALIANA costruito dalla $9 
cietà Nazionale delle Otficine di Savigliano, 


UFFICIO STAMPA E PROPAGANDA ia Roma 123, Via del Bufalo 
presso i'Istiiuto per \’inefeambio italo Americano Latino. 


le informazioni, di cui appresso 


bia glampa socialista 
degli esponente 


fgiornato fasciste del maggio l'agitazione 
tutta 1 

avuto u 
Îinvero notevole, l'allontanamento 
o, la punizione del comm. Gof. 
Neo di non-aver provocato in quei 
con disposizioni non necessarie -- 
darebbero state tanto opportune 
special. |L 


la " ed ingiustificata di 
” ne antifascista, hanno 


miravano i popolari 
— qonflitti sanguinosi. 


lare non avesse 


PifiRoma dove non avrebbero « 


rati 
n Ae oetal.popolari. 


Allora 


giudizi — quella nostra 


— bisogna 


Fg gridò contro 
ni 
sì 


ma innoque 


può più avere sulla piazza! 


1 domani 
denue, sempre più vago. 
LÀ * * 
— Poeta | Come 
4 bra | getfred 
ui 
- isusto Marsi, già vice prefetto. 


og nel periodo di un anno. 


4 


n.59 

Mali \trasloco del Prefetto di Rovizo 
ROVIGO, 1. 
del trasloco del Prefetto della 
pur essendo attesa ha prodotto 
quanto mai penosa; 
quanto infondata campagna 
o popolare, le ma- 
del P. P. I. dopo 


all'azione svolta, in quei giorni 
abblamo voluto allora mettore a|siano meglio conosciuti gli 
fiaidel Prefetto alcun giudizio perchè | Fondazione Carnegie il Commissatio Pre- 

no che lo sbraitare della s 


mp 


eronac 


il fascismo polesano che 
— imporre la sua velon. 
Governo: quanto meno dannose per 
Uello Stato si rivelano ora le 
dimostrazioni 
\ che in confronto dell'azione di 
deputato popolare, che ricatta in 
tion troppo oneste e con la testa 
quelle soddisfazioni, che 


Tutto ciò non può essere che motivo di 
tristezza percha la speranza di 
più trangiullo si fà sempre 


reca la « Stefanî » il comm. dott. 
Alfredo è stato collocato a dispo- 
& reggere le sorti della nosira 
è stato nominato il comm. dott. 


fer la cronaca notiamo che il comm. 
è il quarto prefetto che passa da 


Popolari e fascisti alle prese 


| per un'operetta francese 


MEFIA 
va al 


lello spettaco 


pimmorale. 
cre 


VENEZIA, 14. 

sera all'inizio dell'operetta france 

che }a Compagnia Rota rap- 

Malibran, yn centinaio di 

i cattolici. protestava rumorosame- 
à sospensiva di 


protesta sì era- 
in teatro numerosi fa- 
hanno attaccato i catto- 


a bastonate. 
ra è durato il pandemo- 
1 cattolici sono stati e 


ono incolonnati e cantando i 
recati in piazza S. Mar- 
le regie intervenute li 


Il generale Castagnola 


querela “|! Lave 


Me 
pa 


a 


[ne del 
À le reclute 
‘pontament gli ordini. 


zione. 


fi massimi di vendita 


e parecchi sono 


ne di vari produttori. 


—_—— 


ralore ,, 
TRIESTE, 14. 


Castagnola ha sporto quere- 
Mer diffamazione con facoltà di prove 
Ùi giornale Il Lavoratore, 11 quale 
feri un articolo in cni accusava 
dle di aver introdotto nelle caser- 
sistemi barbari, ordinando di ba- 
che non eseguissero 


dei bozzoli alla Gran Guardia 


hi VERONA. 
Mastro mercato dei bozzo]i, che si è 

fato L'altro giorno alla Gran Guar. 
‘aveva neppure fieri una notevole 


1 


si erat 


Uli sotto alle Jiro 23, formando un 
finedio «di lire 20. Stamane In- 


Mercato si presenta di notevole 
i contrat. 


ingenti quantità con viva 


Mato stesso esplica tutta la sua 
boperosità il direttore rag. È 


i rà artistica al Teatro Romano 


Due premi della fondazione Carnegie 
ADRIA, 14. 
N 9 giugno 1920 ad ‘Ariano Polesine, 
certo Avanzi Narciso, aiutato dal giovane 
Merlo Ardenigo, riusciva trarre in salvo 
dalle acque del Po il ragazzo Frezzato 
Baden, 
_Per tale atto coraggioso il Ministro del. 
l'interno fregiava con ‘medaglia di broti. 
a|zo al valore civile l’Avanzi e rilasciava at. 
n|testato di pubblica benemerenza al Merlo. 
RL Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Carnegie, sempre per il citato 
atto di valore, assegnava a sua volta una 
{seconda medaglia di bronzo all'Avanzi 
con un premio di I. 509 ed un premio di 
200 al Merlo. 
| Allo scopo di procurare una maggiore 
| soddisfazione ai premiati ed anche perchè 
scopi della 


a | fettizio del comune .comm, Levi ha deli. 


- data la realtà del-}berato che Ja consegna dei premi sia fat- 
one — alcuna grave ripercussio.|ta prossimamente 
vuti es. | monia, 

i veri scopi che si erano pre- 
eredevano 
le stolte menzogne mon producessero 
fili effetto e non avéssero quei risultati 
si ripromettevano e non an- 
‘oltre una cronaca obbiettiva degli 
ipenti Oggt, pur non avendo alora 
a 
‘a mettere in evidenza come «i fron. 
ad una azione severa e previdente il 
gi Rovigo sia stato colpito egual. 
immettere che tutto ciò 
È ché il risultato di una losca ma- 


e con solenne 


a Ri ss 
Lo sciopero dei metallurgici 

MILANO, 14. 
motallurgici continia 
it suo ritmo monotono e sarà così per 
quasi tutta Ja settimana in attesa delle 
deliberazioni che saranno prese dal con- 
vegno nazionale di Genova. 

Intanto da Busto Arsizio informano che 
lo sciopero è completamente finito in 
quella plaga. 

Gli industriali ‘pauno dichiarato di non 
voler . praticare ‘alcuna diminuzione ai 
salari e di voler rispettare il concordato 
vigente. 

Gli operai dopo tali dichiarazioni sono 
rientrati a) lavoro. 


ceri. 


Lo sciopero dei 


L'arresto di 48 arditi del popolo 


a Brescia 
BRESCIA, 1% 


L'autorità di pubblica sicurezza con -un 
forte nerbo di forza circondò i locali della Ca. 
mera del laroro sindacale irrompendovi. Ven: 
nero sequestrati una cînquantina di pugnali, 
zloune bombe e degli esplosivi. 48 persone 
che si trovavano nella Camera del lavoro 
sindacale, in gran parte appartenenti all’As- 
sociazione Arditi del Popolo, vennero tratti 
in questura in stato di arresto, 


La tragica fine di na palombaro 

GENOVA, 14. 
Nello specchio d'acqua prospiciete il. molo 
Giano dova si trova lo stabilimento Ansaldo, 
stamane alle 10.20 lavorava una squadra di 
palombari. Uno di questi, a nome Emanuele 
Ghio, di anni 53 era da poco calato nel 
fondo quando î compagni che erano nella 
barca pompa sentirono tirare disperatamen- 
to il segnale di sollevamento. Alcuni si pre. 
cipitarono sul eavo per trarre a galla il 
Ghio e a gran forza cercarono di affrettare 
la emersione del palombaro, quando improv. 
visamente il cavo si spezzò. Sono ignote lo 
canse della disgrazia. Il corpo del Ghio 
è stato ritrovato più tardi da altri palota- 
bari sotto nna chiatta, essendo stato traspor 
tato dalla corrente. 


Ottima riuscita della festa del Mare 


SPEZIA, 14. 

Il migliore dei successi ha arriso alla fe 
sta del mare, indetta con nobilissimi intenti, 
dalla Sezione spezzina della «Leza Navale » 
presieduta dal onv. uff. Bianchi Paolo. 

Bisogna risalire al-ricordo alle popolari cor- 
se di nuoto organizzate dall'Unione Juventus 
per comprendere e calcolare l'enorme folla 
che si assiepava oggi sulla banchimà Morin. 
attratta dalla magnificenza dello spettacolo 
@ la miriade di imbarcazioni di ogni tipo © 
foggia, motoscafi agilissimi, alle lancie muiti- 
remi ai outters d'alla amplissima velatura can- 
dida, alle guizzante jole della « Velocior » € 
ai democratici battelli. n 

Diamo più sotto i risultati delle varie ga- 
re svoltesi con perfetta regolarità grazie al- 
la enpiente organizzazione della Fari Nantes 
per il nuoto, del Club Vela per lo gare dei 
cuttera e di alcuni valorosi ufficiali di mar!- 
na, trao/ui il comandante Fedeli, e il capitano 
fancini, per quelle di canottaggio. Un solo 
appunto può e deve essere noioso all'organiz» 
sazione e cioè quello che gli arrivi delle gare 
sono avvenuti troppo lontano della banchina, 
talchè solo un gruppo di privilegiati ha po- 
tuto goderlo, inoltre mi è sembrato eccessivo 
il rigore del cordone militare attorno al Pon; 
tile Regins Margherita. 5 z 

Sul Pontile abbiamo notato S. E. l'ammira- 
glio Biscaretti, l'ammiraglio Cous, il sotto- 
prefetto cav. uff. Delli Santi, molti eomandan. 
ti di marine e parechie personalità. — — 

In mare molto ammirate le lancie dei Gio 
vani Esploratori al comando del cap. Menzio- 
ne e del tenente prof. David e gli equipaggi 
della Velocior. ; 

Ta gara di nuoto metri 100 con la vittoria 
del Lericino Gonetta. La gara dei postelegra» 
fonici vinta dal sig. Ceci Enzo. La gara pre 
militaro vinta dal sig. Colombo Umberto. La 
gara di nuoto di metri 400 vinta dal carabi- 


niera Panero. 


il cardinale Mistrangelo a Savona 
SAVONA, 14 
Abbiamo da qualche giorno a Savona 
i! cardinale Alfonso Maria Mistrangelo, 
arcivescovo di Firenze e nostro illustre 
concittadino, qui venuto per parrtecipare 
alla celebrazione del terzo eentonario 
delle Scuole Pie. i 
Arrivato sabato nel pomeriggio, è rice. 
yvuto dalle autorità ecclesiastiche, civili e 


no 


De 


A 

Alle Terme di /cqui 

Ù ACQUI, 14, 
Le «Terme di Acqui» sì vanno ogni giorno 
più affollando della sua affezionata colonia 
di forestieri di tutto le nazionalità » questa 
gaia cittadina comincia ad acquistare il sua 
aspetto caratteristiro di stagione climatica 


estiva. 

Eoeori un secondo elenco degli rapiti del 
«Grand Hotel del Thermes », 

Cominendatore Whitaker  Moberto, Mera 


Mcbean Violet, Mrs. Cookson &., Miss Green. 
hille E. sig. Villetti Guido, signora Ambro. 
sio Terssa, Miss Bracon Rita, Mra Ityrne A, 
sig. Semenza Enrico, cav. Lanzo Melchiorre, 
sig. Nianchi Giusenpe e siguora, comandante 
Poggi, dottor Osmo Morris, signora Maria 
Gavazzi, signora Pirelli Maaria, signor Scha- 
fer Adamo e signora, signora Oldrisi Marta, 
signor Croce Angelo e signora, Misa Fsving. 
H. M. signor Bardelli Guido, Earl 
e signora, M.me Jadwigo Garbowska, 
Mr. Goldenberg, signora Maria Paravicini, 
signora Cristoforeanu Anna, signor Antonioli 
Emilio e signora, Miss E, Porsso, Miss Se) 
mour Daisy Mr, Gilohrist Erneste, Mr, Ar. 
mington E., sig, Antonioli Virgivio, Mrs, L. 
Money, signora Mattei Del Moro, Nurse My. 
fanny Dowell, Mrs. Phillips . Cristina, Mra. 
Green Madeleine, Miss. I. Dowelle, Mad.lle De 
Gilenadior, Mad.lie. Dahl —mergliot,  M.me 
Harhoff Anna, signorina Maddalena Ronelli, 
Mrs. Salmon Evelina, M.me Milberg Cristiani, 
e Solberg-Gram, dottor Rossi Francesco 
e signora, Mrs. Stlart. Elisabeeth, Mr. Bardi 
Henri ed Madame, dr. Lespine Albert, signor 
Magliano Tuigi e signora, cav, Enrico Steiner 


FERMO, 14. 
Dall'on. Alceo Speranza riceviamo la se. 
quente lettera che noi imparzialmente 
pubblichiamo : 


IMl.ma Signor Direttore, 

Il dott. Livio Amadori che dinanzi alle 
investigazioni scrupolose del Giury da ui 
con atto legale accettato, per esaminare 
le origini della campagna iniqua a mio 
danno e gravi vertenze d'onore, si diede 
a precipitosa fuga, perle Americhe, nella 
impossibilità di sostenere Je sue mendaci 
affermazioni, e ancor più di documentar. 
le, tenta di rialzare la testa, con la let. 
tera diretta ala S. V, Ni.ma, quale Di. 
rettore di codesto spettabile giornale, del 
quale è sorpresa la buona fede, accusando 
di unilateralità il lodo, che i giudici di 
entrambi ebbero ad emettere, 


{l todo on. Speranza-dott. Amadori | Nel Collegio dei Periti Agrimensori 


A DIE) A elit : 

Vivace critica dei socialisti reggiani 
’ : n 
all'“Avanti,, e alle sue vignette 
REGGIO EMILIA, 14, 

La Giustizia organo dei socialisti reg- 
giani in'un articolo intitolato: Basta con 
la imbottitura di eranii se Ja prende ino 
nanzi tutto con Scalarini e stampa: « Nel, 
Avanti! è comparsa una yiznetta di Sca- 
larini (l'uomo che pur vivendo a Milano 
va a letto imttè Je sere alle nove per pau 
ta di fare qualche brutto incontro) nell 
quale un panciuto borghese agile un no. 
doso bastone intimando ad un proletario 
di «andare al potere », così come un fa- 
scista comanderebbe ai lavoratori « anda» 
te a casale, 

6calarini non va preso sul serio, lo sap. 
piamo. Lega l'asino dove vuole il padro- 
ne, Ma suscita indignazione e nausea il 
vedere il proletariato trattato da costui 
come Un gregge che si deve pascolare 
con }e più grossolane stupidità. Ma se 
Scalarini non legge i giornali borghesi, 
legga almeno l'Avanti/! e precisamente 
l'articolo di Cazzamalli. Scalarini perpe- 
tra semplicemente nna frode alla buona 
fede dei buoni proletari che si formano 
le idee politiche sulla sua vignetta. E' 
insomma una indegna imbottitura di era. 
ni ehe porta discredito al giornale ed al 
Partito e che dovrebbe finire ». 


Più sotto, la Giustizia riferendosi at 
coramiento dell’4vanti! per ’’episodio 
D'Aragona-D'Annomzio dice che l'Avanti! 
ba Faria di usare della su . grande mise- 
Ticordia verso ‘ il confratello | milanese: 
Battaglie sindacali quando appunto stam. 
pa che sarebbe meglio per i confederali 
lasciar cadere In discussione intomo a 
questo angomento. 

E perchè? 

Perchè la lettera ebbe — dice YrAvanti! 
— tn successo tale di ilarità nazionale 
che il direttore dell'Avanti? fu ultra gene. 
roso commentandola seriamente. 


Perchè i lavoratori sappiano dove l'A. 
vanti! attinge le sue ispirazioni polemiche, 
diremo che la lettera di D'Aragona è sta- 
ta veramente beffeggiala ma sapete da 
chi? Dai fascisti del Popolo d'Italia, dai 
comunisti dell'Ordine Nuovo, dai naziona- 
listi dell'Idea Nazionale, Se questi gior. 
nali sono per l'Avanti! gli esponenti au- 
torizzati dell’...ilarità. nazionale, vuol di- 
re che è in vena di allegre generosità 
verso la parte della stampa meno... gene 
Tosa per il nostro Partito, Ma l'Awanti! 
doveva dimostrare quel che aveva affer- 
mato e cioè che dalla risposta di D'Ara- 
ona a D'Annun «balzava fuori un 
pensiero nazionalista e capitalista », Ila: 
rità a parte, l'Avanti! doveva dar Ja prova. 
di questa affermazione, Non lo ha fatto 
perchè non lo poteva fare e ha dimostrato 
di voler scendere in lizza contro il movi. 
mento che fa capo alla Confed. del Lavoro 
con mezzi polemici punto chiari e socla- 
listici, presentando cioè gli esponenti del 
nuovo indirizzo del Partito come i pun. 
telli e servitori della borghesia, Tal qua 
la come i comunisti dicono dell'Avanti! 
© della frazione intransigente. Il giochetto 
però è vecchio e frusto. Esso fa troppo 
a fidanza sulla imbecillità del prossimo 
che è assai minore di quello che essi sup- 
pongono. » 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


di Ascoli Piceno 
ASCOLI P., 13). 

Nel gran salone del Circolo Cittadino, 
gentilmente concesso, i periti geometri del 
Collegio Ascolano tennero domenica scor. 
sa l'assemblea straordinaria, 

Intervennero ventuno ‘soci 
otto adesioni, 

In seguito alle dimissioni del Presiden. 
te ing. cav. Hnrico Cesari, provocate dal. 
le recenti nuove norme legislative riguar. 
danti la professione degli ingegneri, l'as. 
semblea fu presieduta dal geometra si. 
gnor Giovanni Battista Albanesi, il qua. 
le riferì sulle ripetute ma inutili insisten. 
ze fatte presso l'egregio cav. ing. Cesari 
affinchè restasse alla direzione del Col. 
legio tenuta con tanta autorità e solerzia. 


e. giunsero 


Nessuna accusa più stolida di quella a 
cui ricorre costui, ovvio essendo che un 
giury il quale aveva dato prove. della 
maggiore longarfimità a suo favore, met. 
tandogti sempre a disposizione. tontempo. 
raneamente alla presentazione i documen. 
ti dell'avversario, ed accordandogli un du. 
plice termine, uno dei quali di un-mese, 
per esaminarli e controbatterli, non po- 
feva sottostare, ad una imposizione dell'A. 
madori, co pretesto di ulteriore termina 
non giustificato e non giustificabile, nè 
pmrestarsi a Igioco, di un differimento sine 
die, di un lodo da emettersi in dato pe. 
riodo prossimo a scadere. 

E vano dunque fare questione di forma, 
quando il giury ha tenuto a dimostrare 
con ragioni, ineccepibili la normalità, cor. 
rettezze, scrupolosità del suo funziona. 
mento e delle sue decisioni, ed è anzi 
strano e singolare che ei voglia con un 
inattendibile ed insussistente cavillo pro- 
cedurale tentar di soffocare il merito e di 
strarre l'opinione mubblica dalla gravità 
dei fatti accertati dal giury in base a do. 
cumenti ineccepibili, contro i quali nulla 
l'Amadori potè( come non potrà mai op. 
porre, nè risollevarsi giammai dalle cen- 
sure che in base a quei fatti furono pro- 
nunciate a suo carico, e dalla campagna a 
me ostile, in base il tutto a fatti ‘accertati 
e risultanti dai verbali, firmati tutti dal 
lo stesso rappresentante, dell'Amadori, 

Quanto alla sua partenza è risultato che 
egli poteva effettuarla quando voleva, cioè 
ritardarla, essendo pagato volta per volta, 
quale medico supplente di bordo. Di fron. 
te ad un mpegno d'onore, è stato ben di 
verso îl suo dovere. Detti verbali dei quali 
fl giury autorizzò la pubblicazione, fanno 
fode in modo schiacciante delle menzo- 
gne dell'avversario, Ne riproduco un hra. 
no che tratta di una lettera dello stasso 
Amadori al suo rappresentante dott, Pao. 
Iucci: « se il giury non accetta i tre mesi 
di temo, tu ti ritiri, protestando senza 
addirre nessun alira ragione che il riftu- 
to a concedere il tempo necessario ». 

Fd ‘altrove; «tu non prendere parte & 
nulla se non colla protesta suddetta riti 
randoti ». 

Voglia scusarmi se sono stato costretto 
abusare dell'ospitalità, a causa della pub- 
blicazione fatta della lettera del dott. Ama. 
doriî, che egli chiese, a vari giornali come 
sa essi si fossero occupati di ]ui, o del suo 
lodo, usando, ancora una volta, una delle 
sue tante astuzie, per le quali, come per 
quanto precede, io amo lstngarsi che la 
SV. M.ma si gia convinta, che all'Ama- 
dori s'impongano 1] silenzio e l'oblio. 

Dev.mo: Alceo Speranza, 


Uno Stab'limento Becalarico in fiamme 


VERONA. sE lita © de una fola immensa; GI DA | iti qua. st è epr gica ie rose dle 
Diusà questa interessante MOStra | preso parte jeri at festeggiamenti svoltisi | oppio di un incendio in contrada Piarzaro: 
Îl d'arte, tatta nelje sale “lie/ej magnifici locali delle Scuole di MON-|12, nei pressi dell'ospedale. civile | Costanzo 

fino ‘al Toatro Romano. Le VeN-|tyrbano, da cui uscirono molti alunni, | agazzoni. dea 
furono numerose del che a che poi fecero onore a sè e alla Patria, | Sono accorsi prontamente i vigili aan 
N artisti per forse trascuranza di come Pietro Giuria, Pietro Sb mbaro, An. | con le pompe. i carabinieri cal tigre 
‘a la mostra. TI circolo arti. ton Giùlio Barrili, Giuseppe Saredo, Ca- pepitaso: {inv zian i asian; cittadini 

fa rimostranza pure alla sUa| millo Garrom, Paolo Boselli ece. Porera di spegnimento. 


alquanto inerte 


i ta dal 


n jma mostra citt 
dotta jî prof, Averna. 


ì asili 
Mi 3 è LAI 
Saggi di ginnastica all’ ‘Arena ,, 
d ‘ VERONA, 14 
Splendido esito nell'ampia nostre 
Gli alupni cli rutto le scuole hanno 
Un saggio di ginnastica alla pre 
iero autorità civili e militari. 
vato di lire 15,000 va n beneficio 
» scolastico, presieduto dal 
Provveditore agli studi Ga. 


atroRemano dell’U Popolare 


VERONA, 4. 


il anni, la nostm Unione 
direttore 
Walto; ha jeri compiuta tna visita 


dell'a 


adina. 


Folla immensa assistetto ieri al pontifi- 
cale in duomo e acclamò al cardinale lun. 
go Je vie, Nessun incidente. — aa 

Oggi avranno luogo gli ultimi festeggia. 
inenti e doman 
partirà per Firenze. 


L'arresto di un fascista 


imputato di omicidio 

REGGIO EMILIA, 14 
Ieri è stato arrestato, presso Ciani 
za, il fascista Campani 
ni 31, figlio di possidenti di Pul 
©utato -di aver ucciso Ù segre 
sezione socialista di Puianello, 
Armando, durante 

in derta località nello 
Avvenuto il doloroso e 
sì diede alla latitanza, e ieri. P 
ricerche, veniva scoperto ed arrestato 
carabinieri della stazione di Vezza! 
|lo tradussero nelle nostre carcerà 


I 


Vi 


marzo. 


i il card. Mistrangelo ri. 


10 d'EO 
j Giacomo, di an 
Puianello, }m- 
iario della 
Teneggi 
un conflitto avvenuto | 


LI 
il Campani] è 
dopo attive 


no che 


T’incendio in proporzionj veramente allare 
manti, «i ora ‘eviluppato nello stabile di pro- 
prietà del cav. Giusoppe Tar; è precisamene 
te al reparto adibito all'industrin del seme 
bachi da seta. 

Sul posto sono accorsi il questore comm. 
Verzel, il prefetto comm. Valle, il colennello 
Garbarino, gli assessori comunali dott, Rae 
lestra © avv. Ferri, il colonnello Immino ce. 
mandante il 1568 Fanteria, commissario 
Carducci, l'ispettore di P. (S Giovannitti, 
l'ispettore di P. Urbana Ferrari e una colon 
no immensa di popolo 

Malgrado la tonace attività degli addetti 
allo ssegnimetto. che gareggiavano in attl 
di vero ercismo, l'incendio dopo cirea un'ora 
mon accennare a poter essere domato. 

Intanto le fiamme minacalavano scriamen- 
te gli abitati vicini e sì procedette quindi 
| all'opera di isolamento. Molti mobili furono 
| portati fuori dal raggio d'azione del fuoco 
parte gettati nella fretta dallo fioostre. 
Verso l'una, il fnoco notò essere domato 
e allora solo si potette faro la verifica 
dell'entità det danni che ammontano & 01- 
ire cento mila lire. 

I 


Di fronte alla sua irremovibile decisio- 
ne, si propose la nomina dell'ing. Cesa 
ri a presidente onorario del Collegio, co. 
me segno di riconoscimento delle preclari 
doti e delle molte benemerenze sue, delle 
quali il Collegio serberà perennemente 
grato ricordo: la onorifiea nomina verrà 
partecipata al valoroso ing. Cesari: con 
ma elegabte pergamena, 

La proposta tu. approvata per acclama. 
zione, fra grandi applausi. 

Il sig. G..B. Albanesi fece poi una bre. 
ve relazione sull’avvenuto Congresso in 
Roma dei Geometri italiani, riferendo in 
modo speciale su due argomenti di vitale 
interesse per la ‘olasse. 

In presenza dell'ultima legge, votata di 
sorpresa dal Parlamento, con la quale si ee 
stabilita. per i periti ‘geometri uma tarif- 
fa unica, penale e civile, con irrisorie 
indennità, il congresso di Roma protestò 
energicamente e la Federazione sì agite 
tà vigorosamente perchè il Senato, in 
omaggio ad un alto concetto di giustizia, 
respinga tale legge perchè essa possa es. 
sere così modificata precisamente secondo 
giustizia, tenendosi conto dei diritti è 
degli interessi di una tanto benemerita 
classe di professionisti. 

Il congresso di Roma, circa le compe. 
tenze e gli onorari in perizie ordinarie, 
stabili che ogni collegio dovrà compila. 
re una propria tariffa in conformità alle 
condizioni economiche del Circondario: | 
tale tarffa dvrà essere approvata dalla Fe. 
‘derazione. 

Nella muova legge dovrà pure esser? 
consacrata tifi speciale disposizione par- 
chè nolle possibili, eventuali controvar 
con privati Ja parcella del perito, debita. 
mente liquidata ed aprovata dalla Federa. 
zione, abbia forza legale esecutiva 

Onde è assolutartente necessaria. una 
forte è decis® organizzazione per .ruvatsi 
uniti, compatti è solidali con tutti gii 
altri colleghi. 

L'assemblea procedette, poscia, alla rin. 
novazione delle cariche sociali, 

Per acclamazione elesse presidente del 
Colegio îl geometra G. B. Albanesi, il 
ivamente comm: ringraziò 1 
colleghi, accettando Ja carica di cui sente 
tutti i doveri in questo momento decisivo 
per i periti geometri, e disse che nel con. 
ferimento dell'onorifico incarico egli in- 
tendeva vedere una indimenticabile di. 
mostrazione di affetto dei colleghi ed nt 
omaggio al suo... primato nel maggior 
numero degli anni 

E con molti applausi ben 
confermato segreta” economi 
legio legregio geometra. sicror 
Carpani, 

Con successive votazioni, il risultato, 
delle quali fu salutato da vivissime ova 
zioni, furono eletti: prof, Igino Mussimi, 


meritati fu 
dal. Col. 
Antonio 


vice. presidente; cav. Francesco Glansan- 
ti, Pietro Priori, Giuseppe Pasqualini e 
Guido Ferri, consiglieri. 


AI valoro: geometra Gibbi Albanesi, 
che è anche il decano dei giornalisti asco. 
Jani dai quali tutti è circondato di fer. 
vida simpatia amichevole per la sua Jeal. 
{a e per il suo carattere gioviale, i nostri 
migliori rallegramenti per la sua nomina 
che è indice dall'alta. considerazione in 
cui è tenuto da tutti i suoi colleghi. 


Contro gli eccessi fiscali 
RECANATI, 14, 

Domenica 18 corrente sarà tenuto un 
grandioso comizio di protesta contro gli 
eccessi fiscali di cui già vi abbiamo in. 
formato, al quale prenderanno parle tutti 
i paesi della provincia di Macérata non. 
chè numerose personalità politiche delle 
Marche. Sembra assicurato l'intervento | 
degli On, Tupini, Mariotti, Tofani ed al. 
tri deputati. Vi interverranno inoltre i 
rappresentanti della Confederazione  Ge- 
nerale dell'Agricoliuna, della Asso iagioni 


a Pescia 


PESOIA, 14, 


Te proroga attesa (...però non da tutti) del- 
Velezioni amministrativo del nostro comui 
non è giunta cosiechè avveranno domenica 18. 
Benchè ormai sì sia a pochi giormi di distanza 
non v'è gran lavoro se sì eccettua il campo 
costituzionale. benedeitiano. 

Le schede in lotta saranno solamente due: 
o'è la fobia astensionista stavolta: forse nes- 
suno vuolo assumersi la grave responsabili. 
tà dell'amministrazione comunale che è in 
deficit di due milioni, Si presenteranno oosti- 
tuzionali benedettiani e popolari. Entrambi 
con la lista di maggioranza che certo andrà 
ai primi. La lotta quindi sarà scarsa. I so 
cialieti, detentori della dimissionaria, ammi. 
nistrazione, sono stati nell'incertezza fino al- 
l'ultimo momento, ma poi, forse sparentati 
dai ricordi’ e dallo stato in cut lasciarono 
il comtine hanno avuto paura a ritornarvi ed 
hanno deliberata l'astensione, Comunisti, re 
pubblicani, democratici.liberali e fascisti han- 
no tutto preferito rimanersene appartati. 

Si. prevede quindi una grandissima asten- 
sione e la percentuale dei votanti sarà ben 
bassa 


Elezioni amministrative 


‘Ancora non sì conoscono Î programmi — che 
certamente saranno straordinariamente ro 
boanti — delle schede che si presentano. Pro- 
metteranno mari e monti e lasceranno da par. 
te le questioni urgenti. x 

Il massimo ed urgente problema è la restan- 
razione delle finanze che sono in condizioni 
miserevoli. Vogliamo sperare che chi avrà 
l'aministrazione se ne renda conto e si ado- 
pri ner — se non portare addirittura il bl- 
lancio al pareggio — avviarlo in una buona 
via sì da renderpe sicura la ricostruzione, 
Ma altri problemi non meno urgenti di lavo 
vi pubblici esistono, Olgi andrà al comune sen- 
za tralasciare il primo dovrà ben curare an 
che i secondi: così soltanto potrà cattivarsi 
le simpatie della popolazione. 


pane] 


Il Comitato per il monumento ai cadati 
PESCIA, 14. 


Il gran comitatone dopo le solenne e pom- 
posa presentazione alla cittadinanza è andato 
quasi perduto. Che forse la nobile idea della 
costruzione di un monumento ai caduti rende 
tutti in istato letargico? Sembrerebbe dii sì. 

Si indiese una tombola e tanto per far 
qualcosa si rinviò a tempo da determinarsi, 
si disse che apposite commissioni si sarebbe- 
ro recate a ritirare le offerte alle abitazioni 
@ nessuno si è veduto. Allora? 

Ci rivolgiamo ai rappresentanti della stam» 
pa — che per entrarvi a farne parte bisognò 
che si profferisse essendo stata. forse paure» 
samente scansata — perchè vi facciano opera 
efficace, cioè sveglino tutti i sonnolenti e 
facciano gipulisti di qualche indegndò spu- 
dorato. 


ri 


Loscanialo della missione militari 


a Vienna 
PISTOIA, 14. 


Nell'udienza pomeridiana di ieri, apertasi 
alle ore 14. hanno preso la parola gli avvo- 
cati Boldrini e l'on. Rosadi. 

Quindi il Tribunale si è ritirato e quando 
è rientrato, dopo un'ora e venti minuti, il 
Presidente generale Damioni legge la senten» 
za con la quale sono assolti per non aver 
preso parte al fatto loro imputato i capitani 
Penaglia, Valdettoro edi Palma e per non 
provata reità il capitano Civelli ed il tenente 
Penn*, 


Per la conservazione dei monumenti 


TAGLIACOZZO, 14. 


La chiesa di 8. Francesco, è uno dei monu- 
menti artistici di Tagliacozzo, meglio con- 
sorvati fino ad oggi. Ciò si deve unicamente 
al fatto che dopo la soppressione, l’edificio, 
che ha un magnifico portale trecentesco, ed 
in eni predicò Tommaso da Celano, non pas 
sò nè allo Stato, nè ad enti religiosi ma ven- 
ne preso in custodia dalla Pia Confraternità 
del Suffragio, la quale con ammirevole ab- 
negazione, e vivo senso di arte, ne curò la 
conservazione e l'abbellimento. 

Ultimamnte si decise di costruire la scali: 
nata, che da accesso al portale su tro lati 
come-era anticamente, in modo da. conrispon- 
dere all'imponenza ed allo stile «della fao- | 
ciata. 

Fatto il progetto, approvato dalle autorità | 
tutorio, ‘ottenuto ‘il consenso dell'iug. Vacca, 
ecnica del Comune, si diede inizio ai lavori, | 
cho vennero portati innanzi celermente, © 
quasi ultimati con grande plauso della cit. 
tadinanza. 

Senonehè Îl sindîco tutto ad nn tratto or-| 
dina d; sospendere qualsiasi opera perchè la 
commissione edilizia, non trova. di suo gra- 
dimento l'opera stessa, come nou risponden» 


L'adunanza consigliare indetta per 
sera del 10 corr. ha avuto duogo, 
do fruttuosa por le molteplici 
trattate. 

Prima. peraltro di iniziarsi la di: 
sull'ordive ‘ giorno, il consigliere 
minoranza sig. Lepori Francesco, Fiv 
varie intenpetlanze all'amamni 
tra cui quelle riferibilmente ad arretrati 
puga ad agenti licenziati, e a deposito 
somnie provenienti dalla gestione 
naria che anzichè tenersi infruttifere 
so il tesoriere comunale, dovrebbero 64 
mai depositare in fstituto di oredito. ' 

La «iscuss' + seguì alquanto vivace: 
mente e come conseguenza il Lepori, dopd 
fatto inserire a verbale uma protesta, ab. 
bandonò l'aula seguito dagli altri consî/ 
glieci della n:inoranza, restando così la 
sola maggionanza a trattare gli interessi 
del comune. 

Sarebbe desiderabile che le adunanza 
consiliari seguissero con la massima 
ma e che mai si disertasse «il posto dal 
chicchessin specie della minoranza, on 
mai venga a mancare quel controllo che 
tanto necessario per il beninteso interessa 
dilla città, e, comunque, per l'adempimend 
to del mandato ricevuto dagli elettori, 

Vogliamo quindi augunarci che l'acca« 
duto non si ripeta per quel rispetto recii 
proco e quella serenità che deve inforina, 
te il publico amministratore, evitando! 
cosi ma'intesi, attriti.e rancori che certa 
non tornano a wantaggio della civica & 
zienda. 


Touroèe straordinaria al Teodorico 
TERRACINA, 14. | 

Qui di passaggio, la veggente è ipno 
tista belga, in arte Lina Delmonte, ha data 
al nostro «Teodorico» tre straordinaria 
rappresentazioni unitamente alla ammae 
stratrice di cani, gatti e scimmie, Misa 
‘Tilly Vittoria ed al cav. De Caruso, comica 
dicitore, ti 

Le rappresentazioni hanno destato vivi 
interesse ed ammirazione, 


i ed 
infiniti sono andati agli artisti, Si did 
stinse anche il im sig. Alfredo D'O« 
nofirio, 
(Se, 
L . di è se 
a penaria di acqua in Ariccia. 
N n : | 
e l'acqua di Nemi? 
ARICOTA, 14. | 

Era da prevedersi, e più volte si è fatta 
noto all'Autorità Prefettizia, che in questa 
stagione sarebbe venuta a mancare l’acqua, 
al nostro paese, con danno immenso della 
salute pubblica è con conseguente crisi edi 
lizia. Infatti le fontane di viazza Nazionale 
Domenico Sabatini sono sempre yuote, le cam 
nelle gettano scarsamente il liquido saluta 
re, le fontane sono affollate. le povere b 
stie non possono d'issetarsi, gli ospedali 
Ortopedico Sanatorio e Antimalarico’ eten: 
tano l'acqua, i malati soffrono, i lavori edi. 
lizi sono pressochè paralizzati, centinaia di 
oparzi a spasso ed ; privati che pagano l'ac. 
qua impreesue continuamente contro il re 
eponsabile. Il pubblico lavatoio accoglie l'ac. 
qua putrida e senrsa, la quale deva serviro 
a lavare la biancheria, e Dio sa con quale 
danno dell'igiene. 

E dire che ad Ariccia vi dovrebhe essere no. 
qua ad esuberanza, quell'acqua d, Nemi viàl 
pagata fin dal 1915; l’acqua di Nemi che dai 
anni ed anni si reolama inutilmente e per lai 
quale è pronta da tempo la conduttura; 
quell'acqua che rimane lì solamente per inaf« 
fiare pochi cestini di fragole e molt; garo: 
fami rossi. E ciò per la inqualificabile osti 
natezza di un minuscolo popolo e di poche 
antorità che avanzano inesistenti timori ed 
insulsi pretesti. Intanto due popolazioni, quel« 
la dj Ariccia e della vicina Genzano di Ros 
ma, che hanno lautamente pagato, chiedo. 
no, invocano ed imprecano, ma tutto imtil: 
mente. F il Prefetto? Questa autorità crea 
ta per tutelare leggi e diritti dei cittadinì & 
temporeggiatrice, inresoluta, timida, incerta 
e priva di ogn; efficacia. 

Tutte le responsabilità dovranno cadere su 
di essa. Ogni soddisfazione è stata data a 
quei nemesi i quali poi vengono a vendere 
le loro fragole a peso d’oro nei nostri paesiy 
ma i diritti della cittadinanza. di Ariccia e 
Genzano non sono etati tutelati, 


_—_—————————_________n 


SOCIETA” LIGURE LOMBARDA 


per la RAFFINAZIONE degti ZUCCHERI 


Capitale statutario L. 50.000.000 - int, vors. 
SEDE in GENOVA 


Avviso di Convocazione 


destà n. 2, per deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO 


1. Relazione del Consiglio di ammini. 
strazione e deî sindaci; 

2. Presentazione del bitancio al' 31 mar. 
zo 1922 e deliberazioni relative; 

3. Nomina di amministratori; 

4. Nomina di ‘sindaci e determinazione 
della loro indennità, 


Potranno intervenire all'assemblea: 

a) I Soci intestatari di azioni nomina. 
tive che risultino dal Libro sociale e che 
cinque giorni prima dell'assemblea abbia. 
no fatto pervenire dichiarazione di inter. 
vento direttamente alla Sede sociale ri. 
chiedendone il biglietto di ammissione; 

b) 1 possessori di. azioni al portatore 
che avranno depositato Je proprie azioni 
non più tardi del 16 giugno 1922 presso 
la Sede sociale iù Genova, oppure pres. 
so i seguenti Istituti :) 


1. Banca d'Italia, Sede di Genova; 

2. Banca Commerciale Italiana, Sedi 
di Genova e Milano; 
3. Banco dì Roma, Sede di Genova; 
4. Banca Russa per. il Commercio 
, Sede di Genova; 
5. Cassa Generale, Sede di Genova; 
6. Credito Italiano, Sedi di Genova, 
Milano e Firenze: 

7, Istituto Staliano di @redito Marit. 
timo, Sede di Genova. 


Genova, maggio 1922, 


Esta 


99 


te allo stile della chiesa. 


ERNIE 


= 


agrario delle Mar he, essendo tale manl. 
fe ione provocala sl iniziativa di 


auesta Associazione agraria. 


anche le più voluminose 


pen reni mobili. 


————@—@#@#@P@©@-eI©o©onnueoumueuc: 


Naneli; 
Palermo: 


ti 
tivo del 
gi 
Roma: 
Catania; 


# Consiglio d'Amminis!razione. 


cigono curate razionalmente col. DoNten- 
Dott. Prof. M. BARRERE di Pari. 
a: 

Goldani, 42 p. 1. langolo Corso 
Via Condotti). 

16 (Spirito Santo) p. 1 

Em.le, 48 (vicino piazza 


Lark 
Umberto, 
Via Roma, 
Via Vitt. 
Marina) 

Via Etnea, 21 p. 1 
Bellini). 


(acvanto Villa 


re - Maillots - Corselete etastici - Cinture 


| 
| 


SETT: 


IL POPOLO ROMANO - 6. PAG. Giovedì 15 Giugno 1922 


{l tragico suicidio di una signora 
getta in mare dall'immacolatella 


NAPOLI, 14. 
poso dopo le undici, alcuni barcaiuo- 
scorto una donna, piuttosto attem. 


pate, la quale con passo frettoloso si è avvi- 
minato alla ell’Immacolatella nuo- 
va, precipitandosi a mare. 


Toro volta nelle acque, riuscendo dopo 
poco « ricondurre la sconsigliata alla riva, 
vettura de nolo, l'agente in- 
ice, del Comimssariato Pen- 
Rino, l'ha condotta all'ospedale Loreto. Fortu. 
le sne condizioni non sono affatto 
i, avendo i sanitari riscontrato 
disgraziata solo leggeri sintomi di asfie 
tia per annegamento, 

La donna è stata ricoverata nel pio luogo 
parchè eocitatissima. Ella è stata identificata 
per Albina Ruggiero, di anni quarantanove, 
fomiciliata in via Michele Tenore 15, maritata 
all'avvocato Alberto d’Atri.; 

Circa -la causale del disperato passo, finora 


più assoluto mutismo, Ma ben gravi mo- 
‘hanno doyuto spingere la donna al sui- 
tidio, se si considera che ella ha ben sette 
igliuoli, alcuni ancora in tenerissima età. 
‘Pare assodato che i suoi rapporti col marito 
debbano ‘essere dei migliori, tanto che 
rocato d’Atri, da qualche tempo, viveva 
lontano dalla famiglia in via Parma 96. 
Nelle vesti della donna è stata sequestra 
la una lettera diretta al marito così concè- 


«Alberto d’Atri, via Parma 96 

ma sono troppo stanca. Non 
re posso più. Emilia, ti raccomando i figli 
ì mantieniti pura. Pensa a me qualche volta. 

A te, Alberto, prega i figli che si manten 
amo onesti, come mi son mantenuta io per 
© per loro. Bacio Franco e Eva, Albina.» 


Un miliardario americano a Napoii 
: NAPOLI, 13. 
Col piroscafo Conte Rosso è giunto il 
mitiardario George S. Babeeî, capo della 
forse più potente organizzazione bancaria 
di New York; è accompagneto dal medico 
8 dda mumeroso seguito. 


Pugnala il seduttore della sorella 


NAPOLI, 18. 


Nel villaggio di Gricignano la giovane 
Maria. Russo amoreggiava col contadino 


li fratello della Russo, a ‘nome Lorenzo, 
volle vendicare la sorella e ieri aggre- 
diva il Lettera mentre questi se ne stava 
tranquillamente fumando fuori della pro. 
pria abitazione, vibrandogli tre colpi di 
pugnale; quindi fuggiva dandosi alla la- 
titanza. Il Lettera versa ora in imminente 
bericolo di vita. 


‘Il Maschio Angioino 
riaifidato al conte Municchi 


NAPOLI, 14. 
IH conte Municchi già assessore per l'e- 


è voler continuare l'opera sua per l'isola. 
mento, del Maschio in collabo 
tazione dell'Assessore Elefante. 

L'attività, la costanza, l'energia, dimo- 
tirata dalla S. V. unita all'opera efficace 
* pronta già spiegata dall'attuale Assesso- 
te comm. Elefante, danno all’Amministra- 
fione e alla cittadinanza la certezza che 
mn tempo l'opera attesa da tanti 
inni sarà ‘un fatto compiuto ed io son si- 
saro che la S. V. troverà nella sua devo- 
tione per. Napoli la ragione del suo con- 


Con osservanza - Il Sindaco: F.to AL 
terto Geremicca. 


Il disservizio automobilistico a Corleto 
CORLETO, 14. 
Vogliamo solo chiedere se paghiamo 


Siamo arrivati al punto che non se ne 
può più: il disservizio automobilistico è 
‘ale da autorizzare a credere che la So- 
tietà ha « carta bianca »! Nè può essere 
liversamente. Chiunque osasse permetter- 
ti un solo tra i cento abusi che la Società 
toncessionaria suole permettersi, sarebbe 
Immediatamente richiamato al dovere. 

I deputati che fanno? In quale faccen- 
fia sono affaccendati, per non accorgersi 
neppure di tutto quanto avviene qui? E 
le autorità addette alla sorveglianza? 

S'aspetta proprio che le popolazioni fac- 
giano giustizia da loro? 

La pazienza ha bene un limite! 


La condanna d’una levatrice 
i AVELLINO, 14 
‘Avanti la prima sezione del Tribunale 
presieduta dal cav, Carpenito ha avuto 
termine dopo varie sedute Ja Causa per 
pmicidio colposo a carico di Marcaldo 
Pasqualina levatrice condotta de) comune 
sli Cervinara, accusata d'inosservanza di 
cautele nella assistenza alla partoriente 
Befì Nicolina moglie dei meccanico Bre- 
vetti Raffaele. Numerosi testimoni fra i 
tre medici hanno deposto  nell'im- 
portante dibattimento. M Tribunale dopo 
un Ilmngo dibattito fra le parti seguendo 
le richieste dell'accusa ha affermato la 
responsabilità della levatrice Mercaldo 
condannandola a mesi tre di detenzione. 
Hanno discusso per la parte civile gli av- 
vocati prof. Alfredo de Marsico e Mattia 
Limoncelli, per la difesa gli avv. Giovan. 
ni e Luigi ‘Trevisani e l'on. Francesco 
‘Amatucci, 


Le tariffe agrarie 


È LUCERA, 14. 
Con una elaborata Sentenza, ispirata a 
sensi di moderazione è diretta ad evitare 


conflitti fra capitale e lavoro, della quale 
è stato estensore l'egregio Presidente, av- 
vocato Domenico Casilli, la Commissione 
arbitrale mandamentale di Lucera ha di. 
chiarato, allo stato, inammissibile la i- 
Stanza «di libera contrattazione di mano 
d'opera proposta dall'As: azione agraria 
mantenendo ferma Ja II parte delle ta- 


niffe concordate il 15 marzo ultimo e ri. 
bassando «del 15 per cento, tranne per 
alcune voci, le tariffe concordate l’anno 


scorso per i lavori estivi. 

Le tariffe stabilite. dovranno avere la 
durata di un anno, salvo revisioni trime- 
strali, 


* 


Un discorso poliito delon. into |L'agitazione forense 


LUCERA, 14. 

E' siato qui l'on. Greco. Le manifesta. 
zioni di simpatia, cui egli è stato fatto 
segno, sono state vive e sentite. Esse s0- 
no divenute fervide, entusiastiche, gene- 
rali, allorquando egli, invitato a parlare 
all Circolo V. E., ha tenuto un poderoso, 
‘lucido, interessante discorso sull'attuale 
momento politico, in relazione alle cause 
ed agli effetti della guerra ed ai risultati 
della Conferenza di' Genova, rivelando u. 
na grande preparazione alla vita pubbli- 
ca, una visione completa ed esatta della 
posizione dell'Italia nel presente assetto 
mondiale. 

Il magnifico discorso, pronunziato con 
quella squisita signorilità, che è l’im- 
pronta di tutta ja personalità dell'on. Pao. 
lo Greco, animato da un soffio ardènte 
di fede purissima, vibrante tutto di ‘un 
sentimento assai sincero e comunicativo, 
è stato frequentemente interrotto da ap- 
plausi e coronato alla fine da una lunga 
e fragorosa ovazione. 

L'on. Greco, sollecitato da amici, ha 
promesso di contribuire a difendere, in 
questi momenti in cui sono scossì, gl'in- 
teressi di questa città, cui è legato da 
vincoli di antica, fervida simpatia, e di 
tornare qui nella seconda metà di ottobre 
per tenere un altro discorso politico. 


Il processo per falsi e truffe 


in: danno della Sconto 
BENEVENTO, 13. 

L'udienza si apre alle ore 13 precise. Pre 
siede il giudice. Ricoa: assistito dai giudici 
Volpi e Ciccarelli, rappresentante il pubbli- 
co Ministero il sostituto procuratore del Re 
avv. Morsino. Siedono al banco della difesa 
gli on. Pascolo e Lombardi pel De Bonis, 
l'on. De Caro e l'avv, Facchiano pel Salo 
nia, il comm. Mazzucca e il proé. De Marsico 
per Pitaniello, l'on. Cosentini e l’avv. Fabio 
Lanni per Adele Lanzetti, l'avv. Colasanti, 
l'avv. Fierro per Lanzetti Agostino, gli ayv. 
Capuano e Tucci Giliberti per Ciaccio. La 
parte civile è rappresentata dagli avv. Rio 
ciuti e Ferri Claudio. Degli imputati man- 
cano Lanzetti Adele tuttara latitante, e il 
marito di lei, Pitaniello Pasquale. 

Sorge un primo incidente, L’avyv. Riciouti 
chiede sin dichiarata la contumacia del Pi- 
tanillo. L’avv. De Marsico si oppone pel fatto 
che il Pitaniello non è latitante ma detenuto. 

Il pubblico ministero si associa alla richie 
sta del’ rappresentante della parte civile, ma 
il tribunale, accogliendo quella della difesa, 
decide che sì si proceda al contradittorio così 
come il Pitaniello fosse presente. 

Si passa alla costituzione dell'altra parte 
Lanzotti Adele, latitante, ed il presidente no- 
mina. difensori di ufficio l’on. Cosentino e 
l'avv. Lanni. Avendo chiesto la parola il rap- 
presentante della parte civile sulla legalità 
della notifica della citazione fatta dalla Lan- 
motti, l'avv. De Marsico solleva formale incè 
dente sulla ammissibilità o meno della parte 
civile. Questa a sua volta chiede che si pro- 
ceda alla costituzione degli altri imputati, e 
che gli incidenti si rsolvano dopo la detta 
costtuzione. 


I P. M. sì associa a tale richiesta. 

n Tribunale rigetta l'incidente proposto 
dal prof. De Marsico. 

Un terzo incidente. L’&vv. Ricciuti si op- 
Done alla dichiarazione di’ contumacia ‘ per 
Adele Lanzotti, perchè non regolarmente ci- 
tata per la udienza di stamane e richiede 
che il dibattimento sia rinviato per rifare 
legalmente gli atti. 

L'on. Cosentino, difensore della Lanzotti, 
dovendo costei rispondere di correîtà, richie- 
de che alla stessa sia concessa la libertà 
provvisoria così come fu concessa a suo fra; 
tello Agostino, che si è presentato .@ piede 
bero. E in tal caso l'on.: Cosentino assume 
impegno di onore che essa fra tre o quattro 
ore si presenterà in udienza giacchè non si 
è costituita per gravi ragioni di salute. 

Il pubblico ministero aderisce alla richie 
sta della parte civile pel invio del dibattimen- 
to; contrasta poi la richiesta dell'on. Cosen- 
tino in quantochè la libertà provvisoria non 
può. essere concessa ai latitanti. 

L'on. Cosentino insiste nella sua, richiesta 
e fa rilevare che non è il caso di rinviare il 
dibattimento. A lui si associa l'avv. Tuoci. 

L’on. Lombardi, altro difensore del De Bo- 
nis, chiede che gli incidenti siano svolti in- 
sieme e decisi in una unica ordinanza. 

Il tribunale alle ore 17.30 decide di sopras- 
sedere ‘alla costituzione di Lanzotti Adele, 
alla richiesta di libertà provvisoria, e. agli 
incidenti relativi per passare alla costituzio- 
ne degli altri imputati Lanzotti Agostino, 
Tuoci Enrico e della Banca Italiana di Scon- 
to quale parte civile. 


tr ce si e 
Per l'Ospizio “ Garibaldi ., 
LECCE, 13. 

Tl solerte Presidente delll’Ospizio Gari- 
baldi, cav. avv. Albefto Franco, per ali- 
mentare ancor ‘meglio il bilaneio di quel- 
l’Istituto, scrisse al nostro illustre concit- 
tadino, tenore comm. Tito Schipa, pre- 
gandolo che si fosse benignato di cantare 
Nel nostro Politeama a. beneficio dell'O- 
Spizio, Il grande: artista, dall'anima squi- 
sitamente generosa, dall'America ha ri- 
sposto al cav, Franco partecipandogli il 
proprio rincrescimento di non potere, per 
‘ora, aderire alla nobile iniziativa, avendo 
assoluto bisogno di riposo. Intanto ha 
fatto tenere al Presidente un biglietto da 
mille per sua prima elargizione, 


Una Conferenza 

LECCE, 13. 
Nella sede della fiorente Associazione 
della Stampa, il chiarissimo prof. Vittorio 
Serra della R. Scuola Normale, disse una 
dotta conferenza dal titolo: «Carlo Porta». 
L'egregio conferenziere dal colto e nume- 
roso uditorio fu calorosamente applau- 

dito, 


—_ 


Il Ricreatorio Scolastico di Bitetto 


BITETTO, 13. 

Il Ricreatorio De Amicis, costituito da- 
gli alunni delle nostre scuole elmentari 
sotto la direzione del prof, Palmiotta, 
sempre alla testa di ogni iniziativa scola- 
stica, e mercè l'opera indefessa del prof. 
Valente, esperto istruttore, ha fatto la sua 
prima passeggiata ginnastica al vicino 
convento del Beato Giacomo ove hanno 
sede l'Ospedale Civile e il Ricovero di 
Mendicità. 

La bella squadra con Ja sua simpatica 
uniforme iricolore è stata accompagnata 
da moltissimi cittadini simpatizzanti del- 
lo sport e di cose scolastiche. Nel grande 
spiazzale del convento alla presenzi dei 


vecchi del ricovero» e dei convalescenti 
all'ospedale, alunni nam:n eseguito 
di Missimi esercizi elementari riscuoten 
do l'ammirazione e gli applausi di tutti. i 
presenti, pi 

Al prof. Palmiotta e «? prof. Valem 
vada il compiacimetito dell'intera cittadi- 
nanza e laugi ù rvico di un ra 
pilo riflorire del Ricrealorio da loro rior- 
gauizza 


per la competenza pretoria 
LUCERA, 13. 


Il Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
del tribunale provinciale di Lucera ha 
preso la iniziativa di un'agitazione foren. 
se italiana, perchè la insensata legge del. 
la Camera dei deputati sull’allargamento 
della competenza pretoriale non-sia appro. 
vata dalla Camera Alta, essendo la. legge 
destinata non solo a gravare enormemente 
il bilancio della giustizia, ma anche ad 
accrescere, in barba alla riforma della 
burocrazia, il disservizio giudiziario e a 
favorire influenze partigiane in sedi di 
Preture, 

La opportuna iniziativa è stata presa 
col seguente ordine del giorno; 

«Il Consiglio considerato «che elevare 
ia competenza pretoria a. lire 5000, nelle 
cause civili e commerciali, e quivarrebbe 
a ritentare l'esperimento del «giudice uni. 
co» che già dette tanto infelice prova; 

considerato che, come atualmente è 
amministrata la giustizia nel Regno, non 
ci sarebbe jl numero di giudici e funzio. 
nari, sufficiente a sopperire alle muove 
esigenze, se, nelle preture, venisse au- 
mentato considerevolmente il numero del. 
le cause civili e commerciali; e di ciò si 
ha una saliente provà nel fatto che, da 
mesi e mesi. non funzionano neppure le 
preture site nei maggiori centri onde. se 
pure, con la muova riforma, fosse possi- 
bile porre rimedio al disservizio nei trfbu. 
nali, questo si aggraverebbe:considerevol: 
mente nelle preture; 

considerato che c'è una 78 ro. 
pugnarza a raggiungere le sedi di m'nore 
importanza; onde è un controsenso allar. 
gare la funzione delle preture; 

considerato che. il rialzo ‘dei valori 
mobiliari, come . fenomeno ili’ saraitere 
transitorio, non è motivo sufficiente a giu. 
‘stificare una riforma di competenze giu. 
diziarie; e dall'altra parte, le controver. 
sie di indole reale, previste nell'art. 79 
c. p. c. sarebbero valutate coi vecchi ceri. 
teri, per cuì la massima parte di esse di. 
venterebbe di competenza dei pretor; 

considerati che nelle attuali‘ condi. 
zioni politico.sociali non è prudente sc. 
centrare la trattazione d'importanti cau- 
se alle sed minori, in cui è più facile si 
spieghi l'influenza di parte; 

considerato che la classe forense già 
stabilitasi nelle sedi dei tribunali vedreb. 
be. d'un tratto, spostata. la competenza 
del maggior mumero di affari, che difficil. 
mente e con grande disagio potrebbe trat- 
tare e difendere nei centri, cuì st accede 
ameora con mezzi di trasporto preada. 
mitlei; 

considerato che, per le cemnat? diffi. 
coltà, alle preture non. potrébbero recarsi 
i migliori elementi della classe for:nse; 
sicchè la trattazione delle cause andrebbe 
s*mpre più accentrandosi nelle mîami dei 
mestieranti e peggio; 

considerato che la più grande con. 
fusione veitebbe a ingeneraàrsi nelle attri. 
‘buzioni tra avvocati e patrocitintori, coi 
quali. ulimi bisognerebbe sempre stare 
alle presa ner ciò che riflette] rispetto 
del, limiti, ertro cui possono assumare il 
patrocinio delle cause; 

considerato che. l’Ammînistrazione 
della Giustizia deve svolgersi lin ambien. 
ti di cultura; il che non 'sî sa quando e do. 
me potrebbe verificarsi per tanti centri 
minori; 

fa voto che la Camera vitalizia non 
approvi la, progettata riforma di aumento 
di 


e; i 

e delibera. di. rendersi: promotore. di 
agitazione di tutte Je altre curie, perchè 
il Senato tenga conto dei voti della clas- 
se forense; e delega il componente cav. 
Michele De Meo a rappresentarlo nella 
commissione che, cogli altri rappresentan. 
ti dei consigli forensi aderenti, dovrebbe 
recarsi a Roma a presentare questo voto 
al Senato del Regno.» 


Nella Mostra Provinciale di Belle Arti 


FOGGIA, 13. 

Siamo lieti di constatare che la organiz. 
zazione della Mostra di Belle Arti, a Fog- 
gia, mercè il vivo interessamento del 
prof. Luigi Natoli, Presidente del. Comita. 
to della Mostra stessa, non poteva meglio 
rispondere ai fini della. istituzione che 
torna a vanto dela nostra. Capitanata. 

Fra .i lavori ;esposti, sono. - stati molto 
ammirati i pregevolissimi bianco-nero di 
Alfredo Petrucci, il geniale: e conosciuto 
artista, che trasse i natali nella nostra Ca- 
pitanata e che ora occupa um meritato po. 
ssi nel Ministero delle Antichità e Belle 


Dei lavori del Petrucci è stato venduto 
Il Campanile. 

Hanno attirato anche l'attenzione dei vi. 
sitatori i sei studi di piccole dimensioni, 
del Caldara, eseguiti con gusto, con buone 
tinte con arte squisita, 

Dalla Segreteria del Comitato esecutivo 
della Mostra di Belle Arti ci viene comu. 
nicato che sono stati acquistati diversi 
quadri, fra cui I Castello d Mazzarditi 
di Luigi Natoli, In attesa e Boschetto di 
Alberto Testi e Autunno di Edgardo Na- 
toli, 

Pendono altre trattative fra Comitato ed 
acquirenti per altri lavori, 


È è Ben 
Grande Convegno provine. giorna istico 
FOGGIA, 12. 

Domenica 18 andante, in una delle sale, 
gentilmente concessa ,dal Presidente della 
Amministrazione Provinciale, sarà tenuto 
l’annunziato convegno dei giornalisti del. 
la Capitanata, 


—— 


n MISTI 

Un concorso a S. Martino di Finita 

SAN MARTINO ‘DI FINITA, 13, 

A tutto il 5 giugno corrente è aperto 
il concorso per titoli. al posto di applicato 
di segreteria di questo Comune. 

L'assegno annuo, soggetto alle ritenute 
di legge, è stabilito in lire 1800, oltre le 
indennità caro-viveri fino a quando que- 
Ste saranno per durare, 

I concorrenti dovranno nel termine so- 
pra indicato presentare domanda su carta 
da lire 1,20 corredata dai documenti di ri. 
to e dal titolo di studio, licenza tecnica 
o di scuola industriale, 0 promozione alle 
classi del ginnasio superiore 

L’eletto dovrà assumere la carica entro 
15 giorni dalla partecirazione di nomina, 
in contrario sarà dichiarato dimissiona. 
rio, 


Varie da Taranto 
TARANTO, 14. 


ione per le Case della R. Marina 

Gli abitanti delle case della R. Marina site 
all'estremo orientale della città, nel nuovo 
sobborgo verso S. Giorgio, sono in agitazione, 
essendo stato loro ingiunto nn aumento nei 
fitti. All’nopo essi hanno tenuto un. comizio, 
dopo di che si sono rivolti al Ministro della 
Marine col seguente dispaccio: 

«Inquilini palazzine: R. Marina, riunitiei co- 
mizio per deliberare avverso -aumento incon- 
sulto imposto fitto che frusta scopo precipuo 
onde furono costruite abitazioni e cioè strap 
Dare operai dagli artigli rapaci ingordi pa- 
droni di casa, ‘deliberano: 1. Non accettare 
modo assoluto aumento; 2. Versare ente ban- 
cario ammontare attuale fitto; 3. Fare segui. 
re al presente, esteso memoriale spedirsi Mi- 
nistro, mettendo rilievo disagi appartamenti. 
Comitato agitazione », 

L'annunziato memoriale è stato già spedito 
al Ministro della Marina e ai deputati, e con- 
segnato ieri e oggi alle autorità locali. Esso 
reoa le firme' dei rappresentanti degl’inquilini 
signori Giuseppe Di Ciaula, Sebastiano Bo- 
netti, Giuseppe Zonna, Giovanni Buonamico, 
Antonio Sostegno, Vincenzo Di Cesare, 

Nel memoriale il Comitato espone le condi- 
zioni d'igiene, di stabilità e di sicurezza delle 
palazzine e reclama lavori ed impianti attil 
® migliorarne l'abitabilità e tutte quelle al 
tre provvidenze che valgano, in tema di stra- 
de, illuminazione, istruzione, ecc. a parificare 
il trattamento di quei tre mila cittadini con 
QDle fatto agli abitanti delle altre zone del 
cen 


Le promozioni dogl'insegnanti. — Per dara 
un'idea ‘della speditezza con la quale proce 
dono taluni uffici, per effetto del complicato 
ingranaggio burooratico, basti accennare che 
una. deliberazione del 19 novembre. 1921 di 
questo Consiglio comunale, per le promozioni 
degl’insegnanti, spedita al Consiglio provin- 
cizle scolastico di Lecce ‘il 24 dicembre, ‘è 
stata approvata soltanto il 3 giugno corr. 

E' vero che vi sono pratiche ‘che attendono 
il loro espletamento per degli anni, ma an- 
che questo ‘è un bel-casetto; se si pensi ‘che 
si tratta di una deliberazione avente effetti 
economici e che agli interessati competono 
due o tre anni di arretrato (a questi chiari 
di luna) arretrato che chi sa ora quando 
potranno percepire, non essendo terminata 
la via crucie. di questo atteso e sospirato 
provvedimento. 

Gl'insegnanti promossi .con la detta delibe- 
razione sono; alla 1. categoria: Rossi Man- 
fredo, Valentini Elisabetta, De Marco Elisa, 
Maria; alla 2. categoria: Calò Rosa, De fia- 
briele Regina, De Sirianna Ida, De Vinoentiis 
Giovanna, Trisolini Matilde, Torsiello Leti- 
zia; alla 3. categoria, Monaco Anna e Bon- 
di Ida. ; 

Una vertenza tra operai liberi e statali — 

Stamane una numerosa commissione di da- 
tori di lavoro e operai lavoranti in legno si 
è presentata dal sindaco comm. Delli Ponti, 
per'rimettergli copia del noto ‘ordine del. gior- 
no votato nell'adunanza del 24 maggio ultimo 
in. merito all’agitazione promossa contro. la 
dannosa concorrenza degli operai addetti ai 
cantieri e stabilimenti pubblici, e particolar: 
mento di quelli del R. Arsenale. 

La commissione ba invocato l'intervento 
ed interessamento del Sindaco, e questi ha 
promesso di esaminare la questione, riser- 
vandosi ogni possibile appoggio se le richie 
ste contenute nell'ordine del giorno -sono fon- 
date. Tali richieste sono state di nuovo illu- 
strate dai eingoli componenti. i quali hanno 
fatto ancora una volta. rilevare il disagio e 
îl d'anno che derivano agli operai liberi dalla 
concorrenza che loro ‘muovono quelli retri- 
Duiti da paghe statali, assumendo lavorî e 
disimpegnandoli nelle non brevi are superanti 
quelle obbligatorie di prestazione d'opera. La, 
commissione ha aggiunto che l'agitazione wi 
estenderà, avendo annunziata la .loro - piena 
adesione, diverse categorie di datori di lnvo. 
ro e operai liberi lavoranti in altri mestieri. 

WI servizio telegrafico alle Suocursali — L'U- 
nione Commerciale e Industriale comunica: 
«E ni sigg. Commerciantische la tra- 
smissione dei telegrammi dalle Suocureali at- 
le centrali «ia stata a suo tempo di comune 
accordo stabilita. da una Commissione. E° 
necessario ora richiamare l’attenzione. degli 
interessati che a questa segreteria. non risul. 
ta affatto che detto servizio subisca ritardi 
di sorta e sia oggetto di poca cura da parte 
degli uffici competenti, per cui mancando 
oasi specifici, non si può richiamare l’attenzio- 
ne ‘degli uffici. superiori. Questa presidenza 
segnalerà le eventuali mancanze basate su 
fatti conoreti ». 

Par l'impianto del nuovo Gassometro 

Veniamo assicurati, e ci auguriamo che le no- 
tizie forniteci abbiano al più presto confer 
ma, che l'azione spiegata dall’amministrazio 
ne comunale per la costruzione della nuova 
officina del Gas e relativa rete di tubolatura 
stradale procede ormai in guisa da far rite: 
nere non lontana la realizzazione di simile 
opera, altamente reclamata da tutta la cit- 
tadinanza. 


Ieri infatti è stato al comune, accompagna- 
to dal prof. cav. Michele De Noto, console in- 
glese in Taranto, l'ing. Ronald B. Glover, va- 
nuto qui espressamente da parte d’una dellé 
case gassiste più accreditate del Regno Uni- 
to, per trattare appunto della cosa. Detta ca- 
sa si è dichiarata pronta ad ‘assumère ben 
anco il finanziamento dell’impianto, ed a con- 
dizionì veramente convenienti per il comune, 
Sappiamo inoltre che,. per lo stesso oggetto, 
per la costruzione cioè dell'impianto del gas; 
sono in corso trattative anche con altre case 
del genere, sì estere che nazionali. 

# problema dell'illuminazione elettrica 

M problema della pubblica illuminazione 
elettrica ha subito un nuovo inciampo e mi- 
naccia anch'esso di eternarsi, come quasi tut- 
ti i problemi locali. Il prefetto non ha auto 
rizzato, infatti, la trattativa privata richiesta 
dal Consiglio comunale nella deliberazione che 
accoglieva l'offerta della Ditta Castelli, Mele. 
Ruscono e C., per ‘impianto della rete, e la 
pratica ricomiricia un altro lungo e faticoso 
giro. Le sue vicende sono ormai note. 

Ul comune, ottenuta dalla R. marina, e nel. 
l'attesa dei salti motori, la concessione del- 
l'energia occorrente per la pubblica illumina. 
zione, pensò d iprovvedersi di una rete pro- 
pria, e, fatto redigere un apposito progetto, 
diramò; dice la deliberazione consigliare re- 
lativa, inviti e chiese offerte a diverse ea 
importanti ditte. Soltanto la logale Ditta Ca- 
stelli, Mele, Rusconi, continua la deliberazione 
presentò esauriente offerta per la fornitura 
del materiale e per la esecuzione dell’impian- 
to, è di essa si occupò il Consiglio nelle se- 
duta del 4 marzo u. s., e domand'ando la trat- 
tativa privata. 

Sicura dell'approvazione e dell'accoglimento 
della richiesta, l'aministrazione municipale 
prorogò il contratto provvisorio vigente con 
l'Elettrogas soltanto sino al 31 dicembre 1922, 
® ‘a tale epoca limitò all’istessa  Elettrogas 
la concessione del suolo ove sorge l'officina. 

Ma nel frattempo venivano presentati al 
Prefetto della provincia dei reclami avverso 
l'atto consigliare del 4 marzo, da parte è per 
conto di altre ditte che dichiararono di non 
essere state invitate a concorrere all'esecu- 
zione dell'impianto e di essere invece disposte 
ad accettare il lavoro, secondo il progetto @ 
le condizioni poste dal comuna Sembra che 
in vista di ciò il prefetto abbia negata la 
trattativa privata con la Ditta Castelli, Me- 
le e Rusconi. 

E' evidente, quindi, che si dovrà torrare da 
capo e che nuove pratiche amministrative sa- 
rauno necessarie per definire il problema che 
pareva già avviato alla sua soluzione 

Come si provvederà intanto alla pubblica 
flluminoazione? Sarà sufficiente la proroga 
al 31 dicembre stabilita con l’Elettrogas? E 
non occorrerà modificare allora l'altra dell. 
berazione che concedeva il suolo all’Elettro 


| gas. solo sino alla fine dell’anno corrente? 


In. una ben difficile situazione viene a tro 


vars: oggi il comune, costretta dare ciò che 
ha negato e a veder ancora ritardata la defi. 
nitiva sistemazione dî. uno dei più importan- 
ti servizi pubblici, Non facciamo commenti © 
rimaniamo in attesa’ di “una, sollecita. solu 
zione che contemperi gl'interessi di tutti, spe 
cialmente dei cittadini. À 
Nell'ufficio' Sanitario: delle: Ferrovie 


Una simpatica festa si è svolta negli Uffici 
Sanitari delle Ferrovie; in, onore dell’egregio 
e valoroso ispettore cav. dott. Mario Galeone, 
per la consegna di una artistica pergamena, 
opera pregevole del noto prof. Francesco Ma» 
lato, che il personale degli uffici stessi gli 
offriva, presenti anche yumerosi amici ed am. 
miratori, a ricordo della recente meritatissi- 
ma distinzione conferitagli dal Governo. Nel 
procedere alla consegne, ha parlato il medico 
anziano cav. uff. dott. D'Andrea, il quale con 
sobria ed elevata: parola ha esaltato le belle 
virtù del giovane sanitario, e funzionario. 
Hanno parlato quindi l'impiegato e segretario 
dell'ufficio sig. Gabriele De Noto ed il nostro 


Nella Società deslì impiegati 


nelle miniere 


IGLESIAS, 14. 

Ierì l’altro nel salone delle adunanze della 
Società Industriale di Mutuo Soccorso, si è 
tenuta l'Assemblea generale dell’Associazio- 
ne impiegati di miniera. Ha presieduto l’in- 
fatidabile ed attivo presidente rag. Mauri ed 
hanno partecipato alla riunione settanta im- 
piegati d'i tutte le miniere dell’iglesiente. 

E' da tempo che l'Associazione lotta con- 
tro la, prepotenza e la tracotanza délle So- 
cietà minerarie, le quali, animate anch’esse 
dallo spirito di reazione di questi tempi tri- 
sti; «non. vogliono più .saperne degli impegni 
del passato e tendono, evi&entemente, a to- 
gliere anche quel po' che esse hanno conces- 
so circa un anno addietro. 

D'altra parte, gli impiegati dimostrano di 
non sapere o di non volere fronteggiare la 
situazione; anzi, nella riunione di ieri, essi 
hanno. dato uno spettacolo veramente pieto- 
so di scarsa disciplina. Il presidente rag. 
Mauri ‘ha rassegnato le dimissioni. 

Si è discusso sulla importante e grave que- 
tione delle pensioni, questione che, sollevata 
più di due anni fa, ha, ormai, la barba 
bianca e lunga e pare che abbia diviso. non 
solo gli‘ impiegati, ma anche gli industriali. 
La discussione è stata ampia e vivace; e infine 
l'assemblea, a lieve maggioranza, ha votato 
un ordine del giorno con il quale, dando pure 
facoltà. ai singoli gruppi di impiegati di 
trattare direttamente con le rispettive am- 
ministrazioni, ha impegnato tutti a, non fir- 
mafè @alcun concordato senza il previo con- 
senso © l'approvazione del Consiglio direttive 
dell’Associazione. 


Lutto giornalistico 
CAGLIARI, 14, 

Domenica. mattina è deceduto improvvi. 
samente, Aldo Molino, cronista del Solco. 

H: Molino era giovanissimo: aveva in 
tutti gli ambienti cittadini vivissime sim- 
patie per la sua bontà d'animo, per l'in. 
telligenza vivissima, per la serietà del ca- 
rattere. Era uno dei fondatori e degli ani. 
matori del « Gircolo Giovane Sardegna » 
aderente al Partito Sardo. 


DALLA 


SARDE 


Sono partiti per il 
territorio di Piazza Armerina i 4 
del 16 Reggimeto fanteria per 
i tiri ed i piccoli campi. Prima di 
tenza il primo battaglione con la 
e lacera bandiera e la musica sonoî 


ssati in rivista, nella piazza 
qa colonnello cav. Rodrigue 
qualche giorno ha preso îl 
76, finora tenuto. dal maggiore cav. Ph 
stone. “Pon 


I giornali e l'Associazione della 
si sono uniti al lutto della Redazione de 
Solco. 

Stamane hanno poi avuto luogo i fune 
‘ali, cui hanno partecipato numerosi 


& 
mici e le rappresenanze di varie assdeia 
zioni con bandiere. : 


Le violenze fasciste in Sa 


SASS. A 

Ecco altri particolari sugli Incidenti’ Wnrk 
ficatisi ‘ieri, in seguito alla de fo 
scista della Camera del Lavoro e ‘aggio 


sione sel comunista @icito. "o 
Lo stato d'animo di eccitamento si è ace 
so ancor più nella mattinata di ieri, e st 
fete più violento. A mezzogiorno esplote con 
una vivacissima colluttazione nelle piuùà 
Azuni, D’improvviso l’ex-tenente Cicito Anfo». 
si, comunista dissidente, è stato 

e aggredito da un forte gruppo di. faseisti 
che lo percossero ‘con poderosi colpi’ di busto. 
ne; carabineri e agenti investigativi diedero 
man forte a1 mascalzoni, trattenendo l'An. 
fossi che fu soffocato tra le legnate fa 
scisti e le... carezze degli agenti dell“ 

Dopo che i fascisti’ sfogarono la sete di 
violenza, l’Aufossi — contusissimo —.fu an 
restato dagli agenti di p. s. e tradotto ln 
questura. Con lo stesso sistema furono ‘ag. 
grediti, percossi e poi, naturalmente, è&rre 
stati, i due operai Emilio Dessy e Frongia 
della sezione comunista. 

Un altro comunista, l'operaio Giuseppe Oli. 
vieri, non potè seguire i compagni, perchè 
per la gravità delle lesioni infertegli dat 
fascisti, fu trasportato con ‘ùirgenza all'ò. 
spedale civile, 

Nessun ferito e nessun arresto tra i: fascisti. 

Il pubblico che ha assistito allo svolgersi 
dei fatti, ha deplorato aspramente la mana 
turbolenta e aggressiva dei fascisti e sopra 
tutto il contegno inqualificabile dei. tutori. 
dell'ordine pubblico. 

A poco a poco sono sopraggiunti sul luo- 
go alcuni operai che ‘uscivano. man mano 
dal lavoro: il loro contegno è stato sereno 
e' prudente. Vivace è il malumore che ser» 
peggia fra di loro, e infrenabile l’indigna. 
zione per la eorte toccata ai loro compagni, 
vittime di vicenta aggressione prima. » poi 
di arresti ingiustificati. ni 


Società Anonima-con Sede in MILANO 


Capitale Soc. 400.000.000, Versato 348.780.000, Riserve 180.0001000 
Direzione Centrale MILANO. Piazza Scala. 4 6 pe 


FILIALI ALL'ESTERO E IN ITALIA tà 
LI, LONDRA, NEW YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, ‘Bari, Barletta, 


COSTANTINOPO) 

Bergamo, Biella, mne! Bolzano, 
setta, Canelli, Carrara, lammare 
Foligno, Genova, Ivrea, Lecce, Lecco, 
‘Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Padova. Pale, 


Prato, Ravenna, Reggio Oslabria,' Reggio Emilia, Riva sul Garda, Roma, Rovereto, 
Saluzzo, Sampierdarena, San Remo, Sant'Agnello, Sassari, Savona, Schio, Sestri 


Bordighera, 
di Stabia, 
Licata, Livorno, Lucca, 


Brescia, Busto Arsizio, Uagliari, 
Catania, O-mo, Cuneo, Ferrara, 
Milano, 
emo, Parma. Perugia, Pescara, 


Bre Sì 
a 
Pisa, | 


piedi 
Poriente, 


Siena, Siracusa, Spezia, Taranto, Termini Imerese, Torino, Tortona, Trapani, Trento, Tris. 
ste, Udine, Valenza, Venezia, Ventimiglia, Verona. Vicenza, Voltri. vedi 


SEDE DI ROMA - Via del 
AGENZIE DI CITTA* IN ROMA — Ageozia 
‘Agenzia N. è 


Via Cola di Rienzo, 136 (Argolo via 
mentana ? (fuori Porta Pia) — Agenzia N. 5 


lebiscito, 112 (Palazzo Doria). = 
N. 1 Via Cavonr, 64 (angolo V. Farinîì - 
Orazio) — N. +. Vis No 


Via Tomacelli, 154-155 Inngolo via del 


Leon cino). 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE OI ROMA £ SUE AGENZIE DI CITTA 


riceve versamenti in CONTN CORRENTE Categ. 
te ni nicsta può disporre con CHEQUES sino n L 20.000 
di preavviso, È 200.000 con 3 giorni di preavviso, somme maggiori con 


vista, 


000 06n 1 
6 giorni 


PoonTO CORRENTE Categ. 8 all'interesse del 3 %. 


Il correntista può disporre con OHI 


(EQUES sino a L 5.000 a vista, L. 5,000 con 1 giorno di 


reavviso. L. 10.100 con 3 giorni di preavviso, somme maggiori con 5 giorni di preavviso. 


x 1 giorno di preavviso, L. 
patta Link DVI DI RISPARMIO sl 
con 10 giorn 


riso. 
pi ESENTI DI PIOCOLO RISPAEMIO al 21/2 % con facoltà di 


vista, maggiori con 10 giorni di 
senza Sbbligo di en minimo di giorni di 
Gli interessi di tutte le categorie dei depositi 


4 1] 

% giugno a 31 dicembre d' anno, a se’ MA 
Ci pi è? a 9 mesi teresse del 53/4 % 
ea pl SINOOLA ZIONE più all'interessr de, ‘1/4 % con interesse! ca 


all'interesse di 
a pagabili al * 
EMETTE BUONI 


lnglio e al L gennaio di ci 


FRUTTIFERI s scadenza fissa 


10.000 % con facoltà di prelevare L. 2.000 a 
312 con 6 giorni di preavviso, somme maggi: 


La 1000 


preavviso, senza limitazione dei versamenti e 
sono netti di ritenuta e italizza DIS iN 


lamento della nos. 
da 10 a 18 mesi 
pitelizzari 
nscun anno netto di ritenuta e 
coll’interesse netto ds ? n $ mesì del 


33/4 % de 10 n 18 mest del * % da 1° mesi © più del «104 %. 
RICEVE come versamento in conto sorrente vaglis cambiari, assegni, fedi di credito di; 
Istituti di amssone, le cedole scadute e pagabli sulla piazza senza alcuna spesa. 
ASSUMr IL SERVIZIO DI OASSA per conto di privati, di Società e di Amministrazioni 
pubbliche e private a sì INCARICA DIL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE. * 
SUONTA tiote di pegno (warrants) e la sovvenzione snile medesime. 


FA ANTICIPAZIONE sopra deposito di carte pi 


ubblishe garantite dallo Stato e sopra valori 


industriali. 
PA RIPORTI di titoli dello Stato ed industriali. 
INCASSA gli interessi su Rendita nominativa. 


INCASSA E SOONTA_ Conpons. 


B'INCARICA DELL'ACQUISTO E DELLA VENDITA di Valori pubblici alle Borse ‘\aliane 


ed estere. 


BILASCIA LETTERE DI CREDITO sull'Italia e sull’Estero. Apre crediti liberi e documio: 
tati 
EMETTE OCHEQUES sulle principali piazze dell'Estero e s'incarion dell’ negosiazione: di 


divise estere. 
ESEGUISO!: TRASFERTE TELEGRAFICHE di 


fondi in Italia ed all'Estero. 


RIUEVE VALORI IN DEPOSITO a semplice custodis ed in amministrazione, some de & 


lativo Regolamento. 
FA QUALSIASI UPERAZIONE .i BANCA. 


SERVIZIO CASSETTE FORTI ISAFES) E CASSE FORTI 


zer la vustodia di titot 
fb locale corrazzato costruito secondo 


CONDIZIONI di 


Formato piccoit | al èrimest, L, 1: 
I Tipo M semestre 1 Jè| liassa L., | 
san; UM19Y34 +, 1 all'anno «30 
Formate piccoir | ai trimest, L, li 
2 Tipo gr te + | Ls La 
smi XX è dall'anno 12 
Formate medie | \vramest. L, 
alsemestre : ‘2 | l'assa L, 
KIX* al'anno at 
Bauh, 


convenirsi 


INCASSO GRATUTIO di Cedole # Îitoli ostratti pagabili » 


Der i signori abbonati sile onase:te. 
UFFICIO OI CAMBIO VALUTE N, 
UFFICIO ‘AMBIO N. 

Compra e rendita di valute metallich 
l'estero tito). dello ‘itato > valori. 


Istituto Medico Dentistico Italiano & 


Fornito Ge) I° Gabin. . di K 


PREMI4ATO CON 2 
ALL'ESPOSIZIONE INTE 


Direttore Proprietario Dott  ALFRE 
SEDE CENTRALE 


ROMA — V. Boncompagni 
e È SUECHRSATI 


—__—__—___——_— 


Piszza Venezia. presso 
bizliett:i di banca osteri 


e di Laboratorio Od ontoteonice di 


3NAZ IONALE D'IGIENE SOCIALE 1973-12 


61 Fet. 30-4-32 — orario 9-12 e 15-19 
ANCONA PESARO 


(COFFRES FORTS) ) 

"ed oggetti preziosi 

migliori sistemi di ‘fourezza è comodità 
ABBONAMENTO T-%4 


Formato granr 2.rimest, L, 


vi semestre + 48) Insenla 12 
am M Xx lall'anno ; 7 
Formato specio - | \itrimest, La È A79 
vi semestre: 10% | lasen al 
ua, DI Mii dò all'anno «IX a 


La uassa > caiioppiata quando, f'abbon 
anto è tatto a nom» di più di ana persol 


liana sla 30 1isgiina. lui neoontalto: 


asso, © Pacchi suggellati, custodia |n apposito locale sorrazzato, condition \G8} 


loma, ner ugagri. GOFeEMifii 


Vin de. Plebiscito. 177 (Palazzo Doriah 
Agenzie Chiari Sommariva. 
chèque » tratte 


Dentari. di Roma 


arecisione ——— 


-EDAGLIE D’ORO 


agiograna 


DO CARBOMETTI Chirurgo Operatore 
(Fondata oei 1910) 


ses 


lo 


da 


Consiglio dei Ministri | 


geri sera alle ore 21,80 si è riunitò il 
jo del Ministri. 


Valancavano gli onorevoli 
3; Ferraris. 


i occupò subito della que. 
ja della quale il Parlamento 
ad occuparsi. La discus. 
lunga e vivace. 
in rilievo i fondamentali 
su questa questione, divi. 
diversi gruppi della Camera e la 
di trovare una formula di ac. 
che possa conciliare le diverse ten. 
— denze,. senza lasciare strascichi dolorosi 
acuire le divergenze esistenti. 
nl; Consiglio finalmente è riuscito a 
dei provvedimenti risolutivi 
saranno, dai Ministri competenti, con. 
lati ih un apposito disegno di legge, 
sarà subito presentato alla Camera, 
Il Ministro Anile ha poi riferito sulla 
je dei locali universitari, di pro. 


Schanzer e 


î 


si 


"up 


tario del Palazzo, attualmen. 
ra adibito per uso dell'Università, (facol. 
‘a di lettere, di criminalogia etc.) ha dato 
lo sfratto. 
Mm Consiglio ha deliberato l'acquisto del 
Palazzo Carpegna. 

ll Consiglio si è poi occupato della que. 
‘gione impiegatizia. Venne esaminata la 
creata in diversi uffici dall'at 
del larvato ostruzionismo e si 
constatare che, massime nelle pro. 
il risultato non è stato apprezza. 
ai fini dei promotori. 
qui Consiglio ha giudicato intempestivo 

lfsiteggiamento assunto dai promotori del- 
si e ed' ha confermato il proposito 
i affrettare le decisioni del Parlamento. 
n Ria poi approvato i segueni 


pi Schema di disegno di legge per una 
4 straordinaria di sei milioni 
bilancio della Somalia Italiana, per 
"| gesecuzione di opere pubbliche. 

il ia Concorso di quattro milioni per con- 
dello Stato nel pagamento degli 
il jpleressi: per le case popolari d'Italia, 


Peri porto di Trieste 


‘Stamane al Viminale, sotto la Presiden. 
im dell'on. Facta, ha avuto luogo una 
funione coll'intervento del Ministro del. 
Mindustria on. Teofilo Rossi, per tratiare 
li grave questione del, Porto di Trieste 
‘avvisare ai mezzi per farlo assurgere 
.ette anche nell'ante guer- 
im gli. era riconosciuta. 

La Giunta celle Elezioni 
La Giunta delle elezioni riunitasi sta- 
linane a Montecitorio sotto la Presidenza 
l'on. Grassi ha proseguito i suoi lavor.. 
La Giunta ha deliberato-di proporre al. 
ì Camera la proclamazione dell'on. 

o nella circoscrizione di 

tituzione dell'on. Paolucci che ha op- 


L 


va 


o per Aquila. 
{Ha' inoltre esaminato le relazion! per 
lè elezioni di Padova riguardanti gli on.| 
cinato, Casalicchio e Finzi, e di Ca- 
o-riguardante l'on. ®i. Francia. 
Giunta ‘ha inoltre rinviata la discus: 
sulle elezioni di Catania. 


Il. “ referendum. 
sulla vertenza dei metallurgici 


TORINO, 14. 
oggi gli operai della Fiat dovranno e- 
rimere, col libero mezzo della scheda di 
ferendum, se sono disposti o meno ad 
cettare la risposta che la direzione ha 
o per comporre la vertenza, originata 
proposito di abolire l'indennità di ca- 
viveri, 


ij La consultazione avverrà nelle singole 
ficine a cura delle commissioni interne. 
| Ad ogni operaio verrà consegnata una 
drjpia scheda, che reca le scrilte « accet. 
« non accetto ». I votanti daeporran- 
l'una }a parte di scheda su cuì è 
il"loaro pensiero. I risultati .del 
um non potranno essere noti, che 
la notte e saranno immediata. 
cati alla ditta. 
sera la direzione della Fiat 
affiggere negli stabilimenti un 
ino, col quale comunica alle mae. 
che ha stabilito di ripristinare l'o 
lavorativo settimanale di 48 ore e di 
Eprainare il sabato inglese. 
Ordine Nuovo » continua nella! sua 
campagna per indurre gli ope- 
a pronunciarsi per lo sciopero e stama- 
etampa, tra l'altro, che «accettando 
p'|ma.riduzione dei salari mentre in Lom- 
bardia per Jo 


"| 


stesso motivo gli operai me. 

sono impegnati in una lotta a- 
e difficile, significa favorire la vit 
industriali contro gli operai e 
® se stessi una più grave scon- 
l'avvenire ». 


Arresto di un .adro di gioielli 

. TORINO, 13. 
Tl 18 maggio. scorso veniva consumato 
è Pallanza un furto di gioielli per l'am- 
di oltre 100 mila lire ai danni 
i ‘Luigi Bauer. Le immediate 
i Rtaeini della polfzia non davano risul. 
li soddisfacenti e solo «dopo una fortu- 
Mia combinazione ha permesso ieri al 
©. Palma della questura torinese di 
Maltacelare Jadri e refurtiva. Il prodotto 
del turio er stato venduto a certo Cometto 
fiovanni, da Torino per 3 mila lire. 
Ì uno solo venne identificato ed 
certo Navarina Michele, che è 
to în compagna del ricettate. 

Te Un'eomplice è attivamente ricercato. 


l'affnismonto della have cisterna olanto 
NAPOLI, 14. 

È Net di Gaeta era ancorata la bella 

(| Szucva nave cisterna «Ofanto». Stamane, 


lentamente a sbavdare. Il marinaio, 
è sceso sotto coperta ed ha no- 


te saliva. Allora si è 
raggiunto ‘a nuoto la 
tempo per non essere tra. 
è completa 


Napoli son partiti. tecnici per tentare, 
mezzi adeguati, il ricupero della nave. 


sciopero dei battellieri del porto 


NAPOLI, 14. 
con le compa 
battellieri del 


Per 


i raricanione ogni i 


tono meesi in isciopero. 


GL verimiori dolo messi bisoche | 


Si cerca di attenuare l’insuocasso 
dell'Unione delle Nazioni 


ZE PARIGI, 14 

3 nali hanno da Praga: leri ser 
durante una Conferenza tenuta dal Com. 
gresso della Unione delle associazioni 
per la Società delle Nazioni, Hulard ha 
spiegato che il ritiro delle delegazioni 
della Piccola Intesa e della Polonia è 
il risultato di un malinteso sulla que- 
stione delle mînoranze, ma ha affermato 
che la scissione non fn provocata da ma- 
novre tedesche. 

Boug!es ha protestato contro le affer- 
mazioni di un insuccesso del Congiesso 
L'Unione, mw.nentaneamente compro- 
messa dall'incidente delle minoranze, si 
è faciiruente ristabilita. Tì Con zrezs) ha 
lavorato inst».icabiimente è ntilmenta. 


Al Coasiglio Federale austriaco 


sì discute /a grave s:iuazione fivanziaria 
VIENNA, 13. 

Al Consigio Federale, Seipel, ricordan- 
lo i recenti avvenimenti nella Borsa di 
Vienna dichiara che: se non si potesse 
fare in modo di mettere vm .termine allo 
stato attuale di cose, la popolazione co- 
sì paziente e così saggia, perderà infine 
la calma, ciò che costituirebbe natural. 
mente un grande disastro. La crisi attuale 
non è di-natura materiale, ma psichica; è 
la crisi dello scoraggiamento e della sfì. 
ducia, 

Seipel aggiunge che.com i delegati este- 
ri venuti a Vienna, sono in corso nego- 
ziati allo. scoro di ‘realizzare i. soccorsi 
dell'estero ‘che. occorrono effettivamente 
all'Austria, pèr ristabilire finalmente la 
sua vita economica. i 

N Governo è entrato pure in contatto 
con elementi. che hanno la più grande in- 
fluenza sulla vita economica dell'Austria. 
Il Minitro delle finanze: partecipa mo. 
mentaneametite .a- conversazioni decisive 
per ricercare, le. misure. necessarie. per 
giungere. al più presto. possibile ad una 
via d'uscita da. questa grave crisi. 

Seipel. ripete che il Governo non ha af: 
fatto intenzione di intervenire nella crisi 
in alcun modo. N, Cancelliere si è messo 
in contatto con tutti i. partiti e l'accordo 
si è manifestato su ciò che può farsi’ per 
ora effettivamente. 

Seipel conclude esprimendo la convin- 
zione chela follia del corso dei cambi 
mon «può durare lungamente e che i’at- 
tuale edificio dei cambi crollerà fra bre. 
ve, ma spera che questo crollo si effettue- 
rà in un'epoca: nella quale la forza mo- 
rale della popolazione sarà ancora intat- 
ta ed è questa la sola forza che esiste 
în Austria in questo momento. 


Le trattative con le Bsnche 


VIENNA, 13. 

Il Governo ha intavolato oggi. trattative 
con il capo della casa Roruschild, coi rap. 
presentanti: delle grandi banche .e. con la 
direzione della banca austro-ungherese, 

I partecipanti ‘sj sono dichiarati pronti 
a’ sostenere attivamente, .sottò certe, còn- 
dizioni e nei limiti. della loro capacità, il 
progetto del Governo tendente a fondare 
una. banca di emissione, 

Le banche metteranno a disposizione del 
Governo i propri mezzi in moneta estera 
così con il capitale estero. La nuova ban. 
ca di emissione dovrà prendere a suo 
conto i biglietti in circolazione di cui si 
rafforzerebbe la eopertura con ulteriore 
affluenza di altre divise di altri valori 
in oro. 

Qualunque intervento violento special 
mente ‘di stampigliamento i biglietti o 
svalutazione sarà esclusa. Il Governo e le 
banche hanno dichiarato unanimemente 
che la condizione. preventiva della rico- 
struzione economica dell'Austria è un vo. 
to legislativo il più rapido possibile per 
un piano finanziario mirante a sopprimere 
il deficiet del bilancio dello Stato. Le trat- 
tative continuano su più vasta scala cot 
rappresentanti dell'Austria. Anche i nego- 
ziati per i crediti esteri continuano e 60- 
no accelerati con tutti i mezzi di cui il 
Governo dispone. 


—_ 


Motta e la conferenza di Genova 
BERNA, 14. 

Nella sua seduta di ieri il Consiglio 
Nazionale ha udito le dichiarazioni del 
consigliere federale. Motta sulla Confe- 
renza di Genova. 

La Conferenza di Genova, ha detto 
Motta, che prima doveva avere solo un 
carattere economico, ha prodotto nel 
campo politico apprezzabili risultati. Et 
sa è stata una seconda tappa nella via 
della pacificazione dell'Europa. La pri 
ma fu quella dei trattati di pace, di im- 
pedire che la Conferenza di Genova in- 
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INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE 


Clamoroso iecidente al pros Descaralo 


tra il P. M. 


PARIGI, 14. 
leri è stato sentito come primo testi. 
monio un vecchio socio del Bessarabo, E- 
milio Girardini, al quale il Presidente ha 
domandato se era vero che egli fosse sta- 
to un corteggiatore della ragazza é se 
questa odiasse veramente il patrigno, 

A questo punto è intervenuta Paolina, 
la quale nega di avere odiato il patrigno. 
._ — Un giorno — essa dice — entrando 
improvvisamente nel suo ufficio, lo sor- 
presi. aPbracciato con una sua amante. 
Mi ritirai senza flatare. Se avessi voluto 
che mia madre divorziasse non sarebbe 
stato quello an argomento per scagliarla 
contro quell'uomo? Io non dissi nulla @ 
non parla: vemmeno con mia madre di 
quanto avevo veduto. 

Continua, intanto, 
moni. 

Un giovinotto che fu segretario dell'as- 
sassinato depone su circostanze relative 
agli affari della vittima: vendita di stoffe, 
operazioni bancarie, acquisti di miniere. 

Un commerciante parla di alcune con- 
fidenze che gli avrebbe fatte l'ucciso: la 
moglie era sempre armata ed,egli non sa- 
peva spiegarsi il rerchè, 

Infine, prima ci... ‘“dienza venga sospe- 
sa, un teste dichia». di essere creditore 
del Bessarabo per 160 mila franchi e che 
la giustizia dovrebbe preoccuparsi di far; 
glieli riavere, 

La ripresa dell'udienza comincia con le 
dichiarazioni del canonico Plaisant,. il 
quale depone suli» morte del primo mark 
to della Bessarabo, ii signor Jacqus*. Lì 
teste ricevette le confidenze de) primo ma- 
rito dell'ascusata. Gli aveva ‘spresso, i 
suoi timori relativamente alla moglie e 
la paura che egli dovesse essere ucciso. 
Il signor Jacques aveva ricevuto, una e- 
ducazione oltremodo ‘cristiana, adorava 
le. sue figliuole e non aveva che un desi. 
derio: di vivere abbastanza a lungo per 
poter elevare le sue figliuole ed evitare 
che il loro avere fosse rapidamente dila- 
pidato. 

— Ho scartato ogni idea di suicidio da 
parte sua nelle lettere che io ho avuto 
e fra le tante che ho letto. Giammai în 
talî lettere egli faceva la minima allusio- 
ne di darsi volontariamente la morte. Di 
una di queste lettere ho ritenuto questa 
frase: « Ecco il momento di cogliere 
il. frutto di quello. che abbiamo semi- 
nato », 

La signora Bessarabo rivolge parecchie 
domande al teste er sapere quale fosse 
la sua opinione a suo rigyardo. Se fosse 
stata. civetta, se non avesse tutti i ri 
guatdi dovuti per il marito, ‘ecc. Il teste 
risponde piuttosto evasivamente. La. si- 
gnora Bessarabo insiste presso il canoni- 
co affinchè fornisca su di sè le migliori 
informazioni morali, ma il testimone, du- 


la sfilata dei testi. 


ro; non vi si risolve, malgrado un invito 
del difensore, avv. Moro Giafferi. _* 

Un giurato chiede se il testimone abbia 
comunicato alla famiglia Jacques, al mo- 
mento della morte di costui, le lettere 
che egli aveva ricevuto dal suicida. Il 
teste non ricorda, ma non Jo crede, L’'av- 
vocato generale domanda al teste se il 
Jacques abbia detto che temeva di essere 
avvelenato dalla moglie. Il teste risponde 
di ricordare che il Jacques gli disse: «Se 
mia moglie. potesse sbarazzarsi di me, lo 
farebbe». _ 


Moro Giaffieri protesta 


A questo punto l'avv. Moro Giafferi in. 
terviene, suscitando. un vivo. incidente. 
Egli è malcontento delle continue doman- 
de che l'avvocato generale rivolga al te- 
ste ed afferma che .la difesa deve avere 
la parola per ultimo e che interverrà ogni 
volta lo crederà. L'avvocato generale lo 
invita allora a rispettare la legge facen. 
do ‘rivolgere 'le sue domande per il tra 
mite del presidente, In quanto a non te- 
ner conto dei diritti della difesa, l'avvo- 
cato generale nega di averlo mai tentato. 
L'avv. Moro Giafferi usclama: « Questo 
è avvenuto più spesso di quello che ella 
non creda». 

Chiede poi che l'avvocato generale non 
lo interrompa più, essendo deciso di man- 
tenere i suoi diritti, e cioè di aver la 
parola per ultimo e che dirà tutto quello 
che vuole e quando vuole, L'avvocato ge- 
nerale a sua volta ribatte: « Tutti se ne 
sono già accorti ». A queste parole l'av. 
vocato Moro Giafferi balza e, dando del- 
l'impertinente all'avvocato generale, af. 
ferma che intende che cuesto sopruso 0es. 
si, e che, valendosi dei diritti che la legge 
affida alla difesa, si oppone a che il rap- 
presentante della legfe continui ad osta 
colare il compito già difficile che egli ha 
assunto. 

Il Presidente che dirige con molta cal. 
ma e molta imparzialità il processo, in 
terviene per pacificare i due contendenti: 
« Signori, restino nel campo della conte. 


debolisse la Società delle Nazioni, di a- 
stenersi da un riconoscimento « de ju- 
re » della Russia e di discutere la ripre- 
sa delle relazioni economiche con la 
Russia solo collettivamente con gli al- 
tri Stati. A Genova tutti riconobbero che 
bisognava dare un aiuto al popolo rus- 
so, ma non vollero che i crediti da Stato 
a Stato e richiesero che i debiti fosse- 
ro riconosciuti.e che le età fossero 
restituite con. le sole eccezioni indispen- 
sabili, A Genova i delegati svizzeri han- 
no appoggato gli sforzi fatti per la con- 
elusione di una intesa con la Russia. 
Fissi faranno. an: quest» sforzo al 
l'Aja, ma tutto dipenderà dall’atteggia- 
mento della Russia. 


I risultati definitivi 


delle elezioni ungheresi 


BUDAPEST, 14. 
complessivo delle ele- 
zioni politiche. Sono, stati eletti 
membri del partito del Governo, 15 della 
frazione Ernszt, 2.della frazione Heinrch 
9 indipendenti; complessivamente il nu- 
mero totale degli aderenti al blocco del 
governo ammonta a 166. 

Sono poi stati sletti 12 aderenti alla 
frazione di Friedrich-Andrassy, 8 alla 
frazione Haller, 8 alla frazione Rassay, 
2 alla frazione Batthyany, 4 alla frazio- 
ne Wazsony, 17 indipendenti di opposi- 
zione, 25 socialdemocratici. il. numero 
totale dei deputati di opposizione am- 
monta quindi a 76. Sono stati poi eletti 
2 indipendenti neutri e uno indeciso. 
11 ministro del commercio, Hegyeschal-. 
my, è stato eletto a Gyoer in una ele- 
zione di ballottaggio. 


Ecco il risultato 


e la Difesa 


cesimo giurato, che la signora Bessarsbo 
chiedeva come parte nella commissione 
una, somma più forte di quella che do. 
veva esserle. attribuita, 

— Avete detto una cosa molto grave in 
istruttoria, osserva l'avvocato generale, ar 
vete affermato che l'affare della commis 
siome era per voi la.vera causa della scom. 
parsa del Bessarabo. Mantenete quesa di- 
chiarazione? 


— Questa è sempre la mia convinzione, 
risponde il teste, 

Il sig. Berlioz, impiegato della Compa- 
gnia c2i petroli, riferisce che jl Bessarabo 
gli disse n giorno, parlando di sua mo. 
gie; « purchè ella non mi faccia quello 
che ha fatto all’altro », intendendo con 
ciò alludere al primo marito, 

Gostchell che fu in relazioni di affari 
col Bessarabo e ché doveva il giorno del- 
la sua scomparsa ricevere da lui venti. 
duemila franchi contro le azioni che gli 
aveva ceduto, attesta. che..il Bessarabo 
aveva paura di sua moglie e sopratutto 
della sua figliastra. 


Vivace battibecco fra testi 


Il sig. Blancard, impiegato alla Compa. 
gnia transatlantica ricevette nel mese di 
luglio Ja visita della Ressarabo madre e 
figlia, che. ‘volevano un biglietto. per il 
Messico, La signora era in quel giorno 
molto: sovraeccitata, \ma il testimone non 
nitribui alenno speciale significato a que- 
sta sovraeccitazione. ® 

Nel rapporto dell'ispettore di polizia 
Chaigneau: l'impiegato Blancard avrebbe 
rappresentato la signora Bessarabo come 
una pazzoide che aveva bisogno di denaro 
per soddisfare i suoi gusti di gloriole let- 
terarie, «Non ho mai parlato di gloriole 
letterarie» rettifica i] testimone. 

Viene ;subîto richiamato alla sbarra l'i. 
spettore Chaigneau il quale mantiene fer- 
mamente Ja esatezza del suo rapporto. 

Dopo. uno scambio di spiegazioni. l'in. 
cidente viene cost ridotto a questo: che 
l'impiegato Blanchard ha parlato della si- 
gnora, Ressarabo come ha riferito spet. 
tore Chaignesu o in termini analoghi, ma 
che parlando come aveva fatto esprimeva, 
piuttosto che un sentimento personale, l'o. 
pinione dei giornali che leggeva. 

Blancard ricevette la visita di Paolina 
Jacques la quale gli chiese se vi fosse a 
Bordeaux un piroscafo in partenza per il 
Messico. Il giorno dopo ricevette la visita 
della madre che voleva sapere in modo 
preciso il giorno della partenza del piro. 
scafo. Le du» signore volevano prendere 
posto a bordo dell'« Hudson » il 31 luglio. 

It signor Ruau, un altro impiegato della 
Campagnia Transatlantica, conferma la 
circostanza ed aggiunge che egli, in quel. 
la coceson a Aveva avvertito la signora 
Bessarabo che Ja. peste infuriava al Mes. 
sico. 

— I giurati. si rammentano che Blan- 
card e il solo testimonio dell'accusa e che 
dalla sua.-deposizione non risulta nulla 
contro le accusate! — osserva l'avv. Moro 
Giafferi, ai 

Il P, G. protesta contro l'osservazione 
del difensore: 

— Mi oppongo che si facciano questi 
commenti..k giurati sono.ir grado di ap- 
prezzare al ;loro,giusto valore le testimo 
nianze. 

L'udienza è tolta. 


Am:re considerazioni francesi 
sul distacco del Belgio per le riparazioni 
PARIGI, 13. 


Il rapporto dei banchieri continua ad es. 
sere oggetto deì commenti più disparati 
della stampa, la quale si mostra impres- 
sionatissima delle dichiarazioni del Ga- 
binetto belga che approva l'operato di De- 
lacroix, rappresentante belga nel Comi. 
tato dei banchieri, 

In tal modo il.Belgio si stacca com. 
pletamente dalla Francia per quanto si 
riferisce àlia politica delle riparazioni, 
associandosi ‘al gruppo anglo-italiano. 

Ciò dà luogo a riflessioni amare nella 
stampe fralicese, che' volere o no, paven- 
ta l'isolamento. 

Dalle discussioni però che continuano 
sul rapporto dei banchieri risulta sempre 
più l’intima connessione che esiste tra il 
problema delle riparazioni e quello dei 
debiti interalleati, connessione clie i ban- 
chieri stessi hanno ricoosciuto e che il 
delegato italiino aveva ampiamente lu- 
meggiato nelle: discussioni del Comitato. 

Prevale anche la tesi «ottimista circa 
il mantenimento della moratoria concessa 
ai tedeschi, malgrado la conclusione dei 
banchieri, perchè sì osserva che si trat. 
ta piuttosto di un rinvio del prestito. che 


sa, Il’ signor difensore avrà la parola per 
ultimo, ma per carità lasci da parte ogni 
incidente deplorevole ». 

L'intervento pacificatore del Presidente 
oiuiene il risultato sperato e la calma ri. 
terna. 

Pnster, che succede al canonico, dice 
che il Bessarabo contava assolutamente 
sulla somma che doveva riscuotere in se- 
guito. alla opzione della Compagnia pe- 
trolifera e parla pure di lettere anonime 
ricevute dalla signora Bessarabo e che 
il marito attribuiva alla figliastra. L'ac. 
cusata protesta difendendo la figlia e di- 
ce che ella non ha mai scritto lettere di 
tal genere. 4 

M presidente della Unione dei peiroli, 
signor Deen, beneficiario della opzione 
che doveva produrre la commissione che 
il Bessarabo aspettava con tanta impa- 
zieuza, depone che l'affare era serio. 

Il procuratore generale della Unione dei 
Petroli, De Hont, attesta che fu ‘all'ulti. 
mo momerito che la data della opzione fu 
rinviata. 

TN signor Spitalier intervenne per ri- 
conciliare i due coniugi a loro richiesta. 

La signora Bessarabo afferma che il te- 
st:mone si interessava molto dell'affare 
del'a opzione e fece numerosi passi a 
tale riguardo. 

L'accusata chiede al teste che l'ha co- 
nosciuta giovane se l'abbia mai conside 
rata come una delinquente. 

— Io conoscevo sopratutto il sig. Jac- 
ques, risponde prudentemente il testi 
mone. 

— Ma avete mai veduto delle traccie 
di strangolamento al collo di mio marito? 

— Non le ho viste: risponde il teste, 


Ju quale soggiunge, a domanda del'undi- 


di un rifiuto definitivo. E ad avvalorare 
tale opinione sta il fatto che la Com. 
missione delle riparazioni invierà doma. 
nî una nota al Governo tedesco per pre. 
clsare i particolari della moratoria che 
non vennero definiti con la nota del 
31 maggio. 

Altra prova è che il Comitatodi garan 
zia si recherà sabato sera a Berlino per 
controllare, d'accordo col Governo tedesco, 
l'esecuzione delle riforme finanziarie già 
stabilite come principio e specialmente la 
esecuzione del progetto relativo alla indi 
pendenza della, «Reichsbank». 

Il delegato italiano, nella Commissione 
delle riparazioni, comm. d'Amelio, che 
pure fa parte del Comitato, ritarderà di 
qualche giorno la partenza per l'arrivo a 
Parigi dell'on. De Capitani, Sottosegre. 
tario di Stato al Tesoro, che viene per 
trattare con questa delegazione gli affa- 
ri inerenti alle riparazioni spettanti al. 
VItalia, 


___ 


. 7 
Per ‘a separazione dell'Alta Sles a 
BERLINO, 13. 
P»ima di intraprendere lo svolgimento 
dell'ordine del giorno alla Dieta Prussia- 
na, il Presidente Leinert legge una dichia- 
razione comune dei vari gruppi, con la 
quale si protesta contro la separazione 
dell'Alta Slesia; si afferma cne la deci- 
sione della Conferenza degli Ambascia- 
tori viola ogni principio di equità e si 
ringraziano gli alto-slestant per i. loro 
sentimenti di fedeltà  aimostrati anche 


|ECONOMIA E FINANZ. 


Gli scioperi in Italia nel 1921 


Il prossimo fascicolo del Bollettino del 
Lavoro pubblicherà una statistica com. 
pleta degli scioperi avvenuti in Italia nel- 
le industrie durante l'anno 1921. Il nume. 
ro complessivo dei conflitti rilevati dalla 
Direzione Generale del lavoro ir tale pe. 
riodo fu di 1045, gli operai partecipanti fu- 
rono 634.564, le giornate di lavoro perdute 
7.772.870. 

In confronto all'anno precedente si ebbe 
pertanto una rilevante diminuzione pari 
rispettivamente al 44.44 per cento per gli 
scioperi, al 49,16 per cento per gli scio. 
peranti, ed al 52,60. per cento per le gior. 
nate di lavoro perdute; in confronto in- 
vece alla media del. decennio prebellico 
(1905-1914) le cifre del 1921 si mantennero, 
specie pel numero degli scioperanti, sen. 
sibilmente più alte notandosi invece un 
aumento. di 152 scioperi e 428.559 sciope- 
ranti. 

Secondo i gruppi di industrie tennero i 
primi posti le industrie tessili (scioperi 
175, 16,75. per cento; scioperanti 240.437, 
37,30 per cento; scioperanti-giorni 2.901.862, 
37,33 per cento); le industrie metallurgi- 
che meccaniche e navali (scioperi 127, 


per cento; scioperanti-giorni 1.538.758, 19,80 
per cento; seguirono le costruzioni edili. 
zie e lavori di sterro (scioperi 125, scio. 
poranti 58.656), le industrie estrattive del 
sottosuolo (scioperi 55, scioperanti 36.213), 
ed i servizi pubblici diversi (scioperi 17, 
scioperanti 22.975). 

Secondo la distribuzione regionale det- 
tero i contributi: la Lombardia (sciope- 
ri 315, 30,14 per cento scioperanti 168.575, 
26,15 per cento, »cioperanti-giorn 2. 
mila 262, 27,82 per cento); il Piemonte 
(scioperi . 104, scioperanti 80,260, sciope- 
ranti-giorni 672,976; la Liguria. (scioperi 
49, scioperanti 32,444, scioperanti-giorni 
1.112.345); la Campania (scioperi 96, scio 
peranti 50.782); il Veneto scioperi 1%, scio- 
peranti 37.283); la Toscana e la Sicilia. 
1 minimi si. ebbero nella Sardegna, nel- 
le Calabrie e nella Basilicata. Gli scioperi 
con carattere nazionale furono 6, ad essi 
parteciparono 55.305 operai, con una perdi- 


voro; il più importante di tali scioperi fu 
quello dei tessili amieri. Notevole fu dun- 
que la diminuzione del numero dei movi: 
menti estesi a tutto il Regno, poichè sen- 
za tener conto del movimento di occupa- 
zione delle fabbriche, nell'anno prece- 
dente (1920) erano stati rilevati ben 16 
scioperi con ‘carattere nazionale, coin- 
volgenti 409.820 operai con na perdita di 
6.528.000 giornatè lavorative. 


parte in stretta connessione .c. ‘la crisi 
industriale, si che in prevalenze i mo- 
vimenti ebbero carattere difensivo. Infat- 
ti 104 scioperi. con 30,309 scioperanti 
280.720 giornate di lavoro perdute furono 
dovuti all'opposizione degli operai a .ll- 
cenziamenti motivati da necessità di ridu- 
zioni di lavoro; 232 scioperi (22,20) per 
cento, con 365,955 scioperanti (56,77) per 


dute trassero origine dall'opposizione a 
riduzioni salariali. Si ebbe tuttavia nei 
primi sei mesi dell’anno anche un notevo- 
le numero di scioperi (392). Sovuti a ri- 
chieste operaie di aumenti.di salario 0 di 
indenntà caro-viveri. 

Perciò, infine,"che concerne gli esiti, no- 
tevole fu Ju propondenranza degli esiti 
minimamente favorevoli e sfavorevoli 
agli scioperanti (scioperi 418, 49,57 per 
cento; scioperanti 330.762. 51,32 per cento; 
scioperanti-giorni 4.831.726, 62,16 per cen- 
to; gli esiti completamente o prevalente- 
mente favorevoli dettero il 22,27 per cen- 
to degli scioperi, il 24,34 per cento degli 
scioperanti e il 17,31 per cenito degli scio- 
peranti-giorni; quelli a meià favorevoli il 
24,50 per cento degli scioperi, il 23,52 per 
cento degli scioperanti e il 14,86 per cento 
degli  ecioperanti-giorni. Di 33 scioperi 
con 529% scioperanti non si conosce l'e. 
sito. 


I commercianti stranieri 


ed i diniti di patente in Tunisia 


La Direzione Generale delle Finanze in 
Tunisi, in una lettera diretta a) Presiden 
te cella Camera di Commercio francese 
di quella città enumera i casi nei quali 
le ditte, tanto francesi che straniere, s0- 
no obbligate a corrispondere i diritti di 
patente. 
Secondo tale lettera debbono corrispon- 
dere tal diritto le ditte, compagnie e so- 
cietà francesi o estere aventi sul territo- 
rio della Reggenza: 
a) uno stabilimento particolare (ma- 
gazzino, ufficio, agenzia ecc.) gestito da 
uno speciale dncaricato, che .Sì occupa 
esclusivamente “degli affari della ditta. 
b) Un deposito permanente di merci, 
situato in un locale speciale (poco impor. 
ta in questo caso che il deposito sia affi. 
dato a un agente della casa o ad un 
rappresentante, che sia contemporanea 
mente consegnatario di diverse altre 
ditte). 

La Direzione predetta giustifica tali 
provvedimenti col fatto che, essendo la 
legislazione, tunisina sulle patenti ispì- 
rata alla legislazione metropolitana, do- 


ghe decisioni prese dal Consiglio di Sta. 
to francese in materia di patenti fran- 
cesì. 


. . . Pri 
L'impiego degli utili 
de: Consorzi granari 
ll Sindacato Nazionale delle Cooperati. 
ve, a proposito cella questione dell'impie- 
go degli utili dei Consorzi Granari, per 
ottenere una loro razionale distribuzione 
nelle diverse regioni d'Italia che egual. 
mente contribuirono alla formazione de- 
glì utili stessi. ha fatto voti perchè le 
somme guadagnate da ciascun consorzio 
siano impiegate nella Provincia titolare 
del Consorzio stesso per l'esecuzione dei 
lavori pubblici più urgenti concessi & 
preferenza alle cooperative e nell'interes- 
se di ‘combattere la disoccupazione. 


Nelle Società 


Nuove costituzioni 


Sco. An. cav. Giovanni Quirici, Milano (cap. 
lire 1.800.000). Si è costituita. questa anontna 


12,15 per cento; scioperanti 96.400, 14,95|° 


ta complessiva di 1.431,255 giornate di la- Pi 


Le cause degli scioperi îurono in buona È 


cento e 5.108,28 2iornate di lavoro per:-| fat 
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BORSE E MERCATI 


“BORSA DI ROMA 7 


VALORI] !3iugne 14 itago! 


VALORI 


Bani Stabili. 
lmpr. Fondiarle. 
| Cada 


Altre Borse italiane 


Milano | Gerovs | Torino | Firente | Triesta | Hay 
VALORI | Mie | | | 


Tend 5% %| 2280 ms_|a 

tea 80 25! CI] 
Banca d'Italia. | 1303 11305 + 
©. Comm. Ital | 858 8.6- 
Credito Hslano] 628 — 1825 = 

TB. It, di Sconto] hr 
Birca di Rome| 104— 108 = 
B. Comm.Tries| — peo 
put) 

LOPERE 

î = [ea 

passati perdite) tir 

| 2 || = 

-_ cass por Duss 

Lanificio Ri mi e in 
Lot. Cantoni n AP) ci 
pi tn 

— ITA pia = 

#6-| < |si-| =, 

2-|-i7-| 18-|164 

ios| = | M-|itx 
|| 

sg malienin o. 

= |a mi, 

Ze i 

ina ge Psa 

sail Se 

ti pr million pet: 
Tacchi Roma | 34° — To |a. -.| i 
fat-Lig-Lam | gia |a} | <"|o |a=î 
È ZL NZ 
Basa frei fre 

= |a SE 

a6-|an | = [rit 

Gul |a 

178.17 m-| = 

838 8040 = 

82.| 

199; 19 80 

DE =: 

16321 163 ao 

680 6 - 

Gli U -_. 

374 37 -! 
" 2U| = 

È pr; 


E: 
== 
VALO |12Grngso]126lugad 


xi Comm. Ital 
dintropoitao. 
Step 


Prest, fr. 5%. |80 
» Ir 4%. 


Zisl 


SENSSZERE 
Lig! l 


+ Torta (29 — 
Uruguay 356% |55 86 


VALOR n 


E] 
Es 


A . |39 93 518) s. Rubber 85 Sd 
tti nità TiAi Use 59 
î 
138 "(|1ag;=| © CAMBI 


41 1-4) 41 1 2}.cndra 
7158) 7234 , 
- | 86 112] 871 2f able 
Union Pacific. | |134 1186 . — [Parigi 
Anaconda . . . | 513—{ 52 12}tali 
Baldwin Luc" < |109 1-2|112 1—.erlino - + 
Corso der cambi all'estero 


VIENNA, 12. — Cambi: su Serbia 29948 su 
New York 2159 — su Parigi 193450 — su Buk 
garia 14495 — su Berlino 6820 — su Svizzera 
412375 — sn. Amsterdam 8387.50 — su Praga 
4199) — su Budapest 1820 — sn Varsavia 508 — 
su Londra 97175 — su Belgio 179950. 

VALPARAJSO; 12, — Cambio su Londra (pe 
s0s). 36.60. 

BERLINO, 13. — Cambi: su Italia 1575 — sw 
Francia 2785 — su Svizzera 6000 — su Vienna 
1.575 — su Ungheria 32.25 — su Londra 1407.54 
— sn Amsterdam 12350 — su New York 313 — 
su Praga 606. 


per la produzione, la confezione ed il com. 
mercio del seme-bachi, nonchè il commercio 
dei bozzoli, della seta ed affini. Primo Const. 
glio di Amminist azione: cav. Antonio Pelle 
grini, presidente; ca“ dott. Angelo Boni, vl. 
cerresidente; cnr. Artonio Cabruni, cav. Gio- 


nell'ora della separazione. 

Tumultuose . interruzioni dei. comunisti 
vengono soffo.ate da vivi- applausi dei 
deputati degli altri gruppi. 


vanni Quirici @ irof. dott. Ernesto Brugna- 
telli. .Il consigliere di Amministrazione car. 
Giovanni Quirici sarà direttore generale del. 
Ta « Società » per tutta la durata della stessa. 


GINEVRA, 12 — Cami su Italia 26.27.56 — 
su Berlino 1.65.75 — su, Vienna Kor. muova 
0.025 — -- Londra 23.49 — su Parigi 4625 — 
su New York 5.23.25 — su Bulgaria 3.80 — sw 
Praga 10. 


Direttore: OLINDO BITETTI 
‘Gerente responsabile: Luigi Plattt 
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IL POPOLO ROMANO 


ie rrsdee - 
PICCOLA PUBBLICITÀ 
AVVISI D’INDULE COMMERCIALE 
1) Cent. 30 ta paroia, minimo L. 3 


———m 
\CARTA DA LETTERE per ogni gusto Cor. 
rado Accossano, Sansilvestro, 88. 
DANARO giornalmente può guadagnare 
lehiunque senza capitali continuando pro- 
î occupazioni. Scrivere Kniffe e Nice 
((Erancià). 
SHIUNQUE ovunque guadagnerà 2000 
mensili fisse scrivendo subito: Mainolfi, 
Montesarchio (Benevento). 
LA GENERALE . Impresa Kaliana di puli- 
mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap. 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nei, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
nelle, marmi, ecc, Macchine aspiratricì 
(lella polvere. Servizio a domicilio. Sì 
0 scale aeree Porta. Preventivi 
gratis Telefono 10.433. 
AVVIATO forno cedesì causa divisione 
società. Facilitansi condizioni pagamento 
Prezzo come contante. Corsoum 51. 
LTORI: per manilla, gra 
Rae po , AioterTo. ecc Fivolgetevi al Con- 
sorzio Agrario Cooperativo Roma 56 piaz- 
za Santi Apostoli. 
NTERIA gioie oro co ‘n massimo 
prezzo ‘Confrontate. Firaxicesco. Crispi 75. 
IOLINI a due ‘palimenti completamente 
ferro ustissimi per macine da 1.20 
È De Rossi Camillo, Bre- 


a 1-25 sempre pronti. 
PASCOLI affilta triennio. Comune For- 


scia 19. 
mello, Chiedere informazioni subito. 


BERRANDE avvolgibili di iera omdu- 
lata, Prezzi a ,, via Bucimaz= 
ra n. 4. 

EGOLE marsigli tavelloni  campeg- 
îane calce spenta prezzi concorrenza. 
Morpurgo via delle Fornaci 52, telefono 
n. 


DFFERTE D’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola, minimo LL. 3 


PIAZZISTA visiti clientela articoli casa- 
linghi pr referenze piazza Vitto- 


io È 
Fiiortone cercasi praticissimo assì- 


burazioni Incendi: Ottime referenze. Sceri- 


yere Delgiudice, Sannicola Tolentino 41. 
IGNORINA pettinatrice praticissima tutti 


lavori cercasi importante Ditta Corso Um- 
57, ufficio Tricofilina. 
RCANSI incaricati vendita rate: DULI 


Biclette. Cauzione bancaria, 
idrea 16, Milano. 


C. - Sapone Rei- 
«dlium - cerca rappresentante per Lazio, 
odotto serio, solvibile. Presentarsi Ro- 
Hotel Moderno; giorno 26 ore 10 dove 
rasi un delegato della Ditta. 

|AESTRO musica direttore banda cerca 
lune Bastia Umbria. Assegno 600 men- 
Bili nette tutto. compreso. 
—ncctr1»@r@—_@ 
DOMANDE D'IMPIEGO r LAVORO 


3) Cent. 10 ‘a parola, minimo L. 1 
"ASISTENTE cusi.ie, magazziniere, faci. 


inistrazioni od altro cerca posto. 
referenze. Rivolgersi Rosati, 


Ma, commerciale, industriale, oceupereb- 


i seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
or de’ Specchi 88. 

INTABILITA" commerciali cinquanta 
ili. Studio contabilità via Ma- 


‘a 32. 
ROLO. ammogliato comupe 


bebbesi giardiniere portinaio o guardiano 


Di Pola 6 
GIONIERE iscritto istituto superiore, 


figlio commerciante, occuperebbesi. Sceri- 
ere caselle P. 7114 « Popolo Romano». 


CAMERE i PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola, minimo ©. 3 


———m—_mÈ—t€@u@<©<@1.19@@m.uu 
AFFITTASI due camere Libere uso ufficio 
A Tritone scrivere Casella V. 
Popolo Romano. 

ce RCASI CAMERA INGRESSO LIBERO, 
NON MOBILIATA, ANCHE FUORI CEN- 
TRO. SCRIVERE S. 1422, 
A SIGNORE solo ammobiliata Posta cen 
trale 250. Hotel Colonna, portiere. 
FFITTASI coniugi camera 

ro uso cucina salotto. Centrale. Rivol 
ersi via del Gesù 89 mezzanino dalle 10:12 
AFFITTASI camera salotto Tagresso Tibe 
. Frisetti 


iralissima signore 
251. 


Tesso li- 


AFFITTASI camera ammobiliata offrendo 
abbonamento pasti. Boezio 33 int. 7. 
AFFITTO studio camera ammobiliata cen- 
tralissimi volendo fo pensione a distintis- 
simi Marini Foro Italico 61. 
CAMERE mobiliate con pensione, bagno 
escluse donne, Capo le Case n. 24, secondo 
CERCASI lettino per dormire per uomo s0- 
lo anziano, Stelletta 21. 
OSTETRICA pensione umica gestante, se- 
tezza, convenienza, Largo Impresa 2 
(Campomarzio). 
OSTETRICA perfezionata accetta gestanti. 
Cure, massi segretezza, Prezzi modici. 
Trapani 16 Policlinico. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 ta parola. minimo L. 3 


APPARTAMENTO libero subito, vicino 
Porta Salaria dieci vani, comfort; ven- 


desi. 130.000, (Fasc. 1076): M i 
Tritone 62. Roma. 3 a 


Tosetti 
APPARTAMENTI TRE, Piazza Trevi, cin. 
que vani ciascuno, vendonsi blocco 100,000 
(Fasc. 1011): Moretti, Via ‘Tritone 62, 
Roma, 


SERCASI APPARTAMENTO VUOTO 46 
CAMERE CUCINA. OFFRESI BUON'USCI- 
TA. INDIRIZZARE OFFERTE CASELLA 
B._R. 240 POPOLO ROMANO. 

LOCALI terreni vendo. Montecagini 3, i 
Trattative Torino 88 ultimo: 17-18, 
O RIO 
TRE APPARTAMENTI 6 camere e cucina 
ciascuno migliore posizione Trastevere 
Vicinissima ponte Garibaldi vendo L. 80 
mila. Scrivere o rivolgersi: A. Palandro, 
Campo Carleo, 6. 

SANTAMA, al appartamen- 
to, 7 camere mobiliate. Rossi SPehiara 33. 
UFFIGIO centralissimo, due grandi v: 
accessori telefono Sirabella, esa EE 
VENDESI causa partenza adj ‘tamenti 
nuovo seminterrato: 7 vani, boaina: ind 
bagno, luce, prezzo 80.000 volendo vendon: 
Ri nonni nuovissimi. Via Germanico 109 
int. 5. 

AFFITTO vendo appartamento mobiliato 
centrale. Schiarimenti Bar Mercato, Cara 
po de' Fiori. 

APPARTAMENTO Livorno palazzo signo- 
tile, nove Vani cambierebbesi altro qual- 
siasi Roma. Rivolgersi via S. Ignazio, #8 
Roma. 

SEGCATI altitto locale Esquil ino dintorni 
È e erilo uso Jaboratorio magazzino. 
Capocaccia Tiburtina 102. 
PER alto ufficiale cercasi ap 
vuoto oppure mobiliato qu 
Corso Umberto 173 Velopost. 
APPARTAMENTI garages abitabili subito 
facilitazioni amento vende Vittoria. 
Corso Italia Ri cai 

APPARTAMENTI e Botteghe via Collina 
36 vendonsi. Rivolgersi portiere ore 9-10. 
AFFITTASI bottega vuota con abitazione, 
via Centrale 29 Porta Furba. 


GANTINA_ assolata ttasi prossima alla 


Stazione Merulana uno, 

CEDO bottega retro bottega centralissima, 
atta ogni uso San Paclino Regola 25. 13-15 
CERCASI appartamento vuoto possibil- 
mente centrale oppure mobiliato. Com- 
fori moderno Cesarano, Vittorio Veneto 4-A 
CERCO magazzino fuori dazio mil- 
le quintali cereali vicino tertovie maglio 
se raccordato. Vaccari Piazza Poli 37. 

lo cedendomi appartamentino 
r . Via Latini 33 (S. Lo- 
renzo) Pierucci, 


LOCALE uso industriale cercasi Tunga af- 
fittanza. Circa 500 mq. scoperti e altrettan- 
ti coperti. Preferibilmente località S. Pao- 
lo. Offrire dettagliatamente Sciavo, Piazza 


DIS 


"tamentino 
iasi prezzo. 


— ——_ _P——___——_—t 
LOCALI sei luce, acqua, forza motrice 
cedonsi subito pressi incrocio Namentana- 
Regina, Accudire Palermo, Spagna 5. 
LOCALE rano terreno, centralissimo, 
tre ambienti, telefono, adattissimo ufficio 
si RE cedesi, Piazza Santi Apostoli 
n, 53. 


NEGOZIO vuoto, grand adatto 
anche officina,” Hicene” cedesi. Ria 
sessanta portiere. 

APPARTAMENTINO signorile d'affivtare 
mobiliato libero subito’ solo mesi estivi. 
Paltrimieri, via Tacito 10. 

ACQUISTEREI appartamento dando par- 
ziale pagamento o tina. Zero Fiat ballon. 
Portiere Hotel Victoria. 

AFFITTANSI due vasti locali terreni uso 
FRSgaz DO) Rea, portiere Passeggia. 


AFFITTASI api to vuoto, signori 
le, sei camere tego: Salita Crescenzi 27, 
APRARI ARENA, pieno subito abitabili 
vendonsi nuovo fabbricato via Cancellieri 
presso via Crescenzio. Visibili ore 10-11. 
APPARTAMENTI media grandezza abi- 
tabili prossimo luglio vendonsi nuovo fab- 
bricato via Germanico 203. Visibili ore 
sedici-dieciasette. 

MAGNIFICI locali galleria via Nazionale 
rimpetto Banca Italia affittansi esclusi- 
vamente Istituto Bancario negozi gran 
lusso. Avvocato Zeni, Gregoriana 36. 


VILLINI, CASE E TERRENI 
6) Cent. 30 la parola, minimo LL..3 


ABBIAMO da vendere villini per villeg- 
giatura, Anzio, Nettuni ed In tutti i Ca. 
stelli Romani; ottime occasioni. Moretti, 
Via Tritone 62, Roma. 

CIVITAVECGHIA villino splendida posi- 
zione; composto due appariamenti, giar. 
dino, vendesi 85.000, libero subito (Fasci. 
colo 1063) Moretti, Via Tritone 62, Roma. 
FRASCATI vendesi piccolo villino, abita- 
bile subito, parte mobiliato, bagno, giar. 
dino, frutteto mq. 7.500; vendesi per lire 
70.000, vera. occasione: Moretti, Via Tri- 
tone 62, Roma (chiedere del fasc. 1043). 
CASTELGANDOLFO vendesi villino, abi. 
tabile, splendido panorama, fermata tram, 
tre piani, terrazze, belvedere, grandio 
giardino. Prezzo mitissimo, (chiedere del 
fascicolo. 954): Moretti Attilio, Via Tri. 
tene 62, Rom... 


56 Appendice..dei 


POPOLO ROMANO 


GI. 


GAS 


ri (Memorie di un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


Lesse ed esclamò? 3 a 

— Benissimo! Proprio quello che ci 
froleva! Una denunzia del signor con- 
Ite, fatta in modo da non poter essere 
ritenuta una insulsa calunnia!... E quel- 
lo che più interessa, con la sicurezza 
‘che 'à. direttamente nelle mani 
idi chi, più di tutti, è interessato di co- 
moscerle!,., 


sn ne enon sr ere fi 

Come abbiamo ‘detto il colloquio fra 
il notaro Carreiti e Donna Laura di 
Rovereto si era svolto nella giornata di 
Mercoledì. 

‘Ora, il giovedì mattina, Martino lo 
scrivano, che disimpegnava anche le 
più modeste funzioni di custode, entran- 
}do, ‘prestissimo, per fare la consueta 
pulizia, ebbe a fare delle strane con- 
Statazioni, 

Prima di tutto, introdotta che ebbe la 
ichiave nella serratura; avvertì una cer- 
Ita difficoltà a farvela girare e ce ne 
wollero delle soffiate e delle sfrucona- 
ture, perchè agisse regolarmente. Poi, 
entrato che fu, vide con grande sorpre- 
isa, che nella stanza del notaro v'era 
‘ancora accesa: la Imeerna, 

È Supponendo, com'era nature, che il 


dottore, alzatosi buon’ora, fosse già al 
lavoro, aveva bussato timidamente; ma 
nessuno gli aveva risposto. 

Entrato, con qualche apprensione, a- 
veva trovato, a primo aspetto, tutto in 
ordine. Solamente sul banco, bene in 
vista, v'era una lettera chiusa, all’indi- 
rizzo dell’«Eccellentissimo Signor Dot- 
tore Pellegrino Carretti — Regio Nota- 
ro», con tanto di Riservata e Personale 
seritto a grosse lettere, 

Sempre più insospettito per queste mi- 
steriose scoperte. Martino era corso ad 
esaminare la piccola cassa-forte. Lo 
sportelletto di ferro era chiusa, ma ap- 
poggiato su di una mensoletta che la 
fiancheggiava, vide... un mozzicone di 
sigaretta. 

Già, aveva avvertito un certo odore 
di taliaoco, proprio del Gengerengè, co- 
me si chiamava il trinciato finissimo 
che serviva per la confezione delle spa- 
ynolette a mano; ma sapendo che il 
notaro odiava il fùmo e che la più gran 
parte dei clienti si appagava della ca- 
nohica presa, si era detto che la sua po- 
teva essere un'illusione all’olfato e non 
vi aveva fatto caso. 

Ma dinanzi a quel mozzicone, receri- 


4 452%, Lea SII Loi e 
ALBERGATORI! 
TAPPEZZIERI! 


Per questo periodo di stagione soltanto, - tatte le rimanenze 
di TAPPEZZERIA, e lotto quanto occorre per arredare con 
ralfinato buon gusto, i più eleganti salotti - 


phi 


Gobelin 120 cn. 


Damasco sublime 120 em. 
Tele Arazzo 120 en. 


Traliccio -rèclame 
Olorietta 70 en. 
Olonetta 100 cn. 


Canapone 70 cn. . . 
Satim per fodere 120 cm. . 
Cretonne - rèclame . . 


Ricco assortimento in TAPPETI a 
metro vellutati moquette a piccolo dise- 
guo e passatoie a disegno 70 
cm. = Articolo extra, il metro 


1 EDP EVER IX SI ED 


OSTIA MARE vendesi villino; grande 
giardino; prima linea. (Fasc, 1072): Mo. 
retti, Via Tritone 62, Roma. 

VILLINO quarantotto vani, parte Tibero 
subito, giardino. Vicino Via Fo; vendesi 
500.000, (Fasc, 1069): Moretti, Via Tritone 
62, Roma. 

PALAZZINA quartiere Esquilino, , angolo 
due vie; botteghe, tre piani, uno libero 
subito; vendesi 275.000 (Fasc. .1080) Mo- 
retti, Via Tritone 62, Roma. 
FABBRICATO sul Gianicolo, splendida 
vista, cento vani, giardino, giardino mq. 
600. Vendesi occasione trecentoventimila, 
(Fasc, 1062): Moretti, Via Tritone 62, 
Ro 


VENDO iniero patrimonio: Case, Ville, 
villini, poderi, tenute, stabilimento in. 
dustriale. Ottime occasioni per villeggia. 
tura, ‘impiego capitale; prezzi eeceziona. 
lissimi, Listino vendite presso l'accredi. 
tato, conosciutissimo: Ufficio. Attilio Mo- 
retti, Via Tritone 62, Roma, 

AFFITTASI causa partenza villino mo- 
biliato Iussuosamente anche Jungo affitto 
prezzo conveniente. Corso Umberto 173, 
Vicinanze Aragno. °_° 
VENDESI terreno mq. 4800 capannone e 
piccola casa colonica adatto cina, fie 
ricoltura ecc, Per trattative Pell'Athore, 
Balbo 41, 

VENDESI villa con terreno *ut mare, pe 
nisola Sorrentina. Esclusi mediatori. 


Jauch, piazza Cavour 64, Napoli. 
VENDESI grandioso palazzo signori. le, 
quarantaquattro vani, bagni, saloni ter- 
mosifone, garage, torre; terrazze, comple- 
tamente mobiliato. Prezzo duecentomila. 
Dista cento kilometri da Roma, ferrovia 
Roma-Firenze. | Altitudine 450 metri sul 
mare ottima occassione per comunità, isti- 
tuto. Rivolgersi: Moretti Attilio, Via Tri- 
tone 62 Roma 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 ‘a carnia mimmoL. 3 


tr] 
LEZIONI pittura dà giovinette con inten- 
dimenti utili casa distinta signora. Scri- 
vere Casella 7087 « Popolo Romano ». 

CONTABILITÀ prauca parita Aoppia 4 
mericana, 15 lezioni Diploma. Trecannel. 
Ile sette. 


te, rimase percosso e attonito, incapace 
di trovare la spiegazione di un fatto 
così nuovo, per quanto tanto semplice. 

Chi mai poteva avere osato di fumare 
sigarette, proprio sotto il naso del dot- 
tore? 

Martino — lo abbiamo detto per in- 
cidenza — era un curioso tipo, degno 
di fare Îl paio col suo principale. 

Se non che era minchione, quanto 
l’altro era scaltro ed acuto. 

Vero tipo del così detto giovine di stu- 
dio, tutta Ja sua cultura si aggirava 
principalmente in una meccanica inter- 
Detrazione di qualche articolo del Co- 
dice Civile relativo alla stipulazione dei 
contratti od alle formalità testamen- 
tarie. 

Quanto alla sua vita, semplice e mo- 
notona, come quella di un oscuro com- 
messo, si MAD tutta nella tetrag- 
gine dello Studio notarile dove, come 
abbiamo veduto, entrava al mattino, 
prestissimo, per uscirne a tarda ora del- 
la sera. 

Egli era il custode, lo scrivano e, un 
poco, anche il domestico del dottore Pel. 
legrino, alle dipendenze del quale si 
trovava ormai dal «tempo felice nella 
memoria » in cu! poteva chiamarsi non 
soltanto antonomasticamete giovine di 
studio, ma ance di fatto. 

Quindi non è a darsi se egli conosces- 
se l’intima natura del suo principale, 
così da potere escludere . priori, che 
potesse commettere la sbadataggine di 
lasciare accesa nello studio una lucer- 
na e, tanto meno, appestarlo con l’o- 
diato puzzo del tabacco. 

Stabilito, quindi, che st trovava in 
presenza di anormalità patenti, non im- 
|p al suo metodico e morigerato 


RINASCENTE 


vende a 
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COLTO ufficiale cerca conversazione te. 
desca ed inglese nonchè lezioni russo. 
SLOT indicazioni Pennaroli, via Puglie 
n 19. 


OCCASIONI 
11) Cent. 30 ia parola. minimo L. 3 


Co_..._. «URI. Closer, 
strelle da rivesitziento. “.. n mero Boe- 
mia. Pr... riquidazione. Monte della Fa- 
rina 19, Soitert. ui. 
BREAGK 3 un cavallo leggerissimo po- 
sti dieci occasione, via Fienili 98-A. 
MOBILI??? Visitare Mobilificio Ramaglia, 
Gracchi 74-80 (Piazza Unità). 
AGQUISTASI pianoforte usato. Scrivere 
Fidora, via Castelfidardo 4. 

CARROZZE carrozzini mantice, iregge, 
vignarole cestine finimenti d'occasione, 
nuovi i.wassi, Affiltansi poste, box ‘per 
cavalli, si fanno pensioni prezzi miti, 
scuderia primordine, Telefono 6814. Celsi 
via Colosseo 23. 


Lavandini, tia- 


cia bollata. Garage via Funari 21, Villa. 


TREBBIATRICE slayton 105 locomobi 
Rcbey 12 alli ottimo etato  vendonsi, 


Cesaroni. Perugia. 

TOMBA nuova al bassoripiano Verano. 12 
salme pavimento marmo statua con base. 
Industria Marmifera 274, via Tiburtina. 
VENDESI iramezzo due porte con vetri- 
none esposizione bellissimo per negozio, 
specchi, tavoli, sedie. Goyerno Vecchio 88. 
3-A FIAT coupé limousine gran lusso ven. 
desi. Rivolgersi portiere via Mercadante 
8 dalle ore 9 alle 11. 

CAMIGNS 18 BL 2. serie pronti servizio 
seminuovi prezzi eccezionali. Officina 
Lanciani, via dei Cerchi 9C 
APPARECCHI cinematografici, carboni 
per arco occasioni. Frattina 10 primo p. 
AUTOMOBILI: Fiat 501 spider, Citroen, 
Chiribiri, Tre Ter, Spa, Ford, Hupmobil 
vendonsi. San Martino ai Monti 21-A. 
AUTOGOARRI BL, BLR, 15 Ter, Spa 8000 
garantiti prezzi disastrosi, Borgo "Angeli- 
co_96 angolo piazza Risorgiment. 
AUTOCARRI BL, BLR da rimontarsi prez- 
zi disastrosi Borgo Angelico 9% angolo 
piazza Risorgimento. 

Sn rtcizioneo____n_ 
COPENTONI impermeabili qualsiasi gran- 
dezza vendonsi affittansi prezzi miti, piaz- 
za Montanara 76. 


padrone, Martino dovè fermarsi alla 
ipotesi che una persona estranea aves- 
se violato l'inviolabile santuario del 
dottore Carretti. 

E diciamo inviolabile, perchè il sere 
era gelosissmo di quella stanza ove 
esplicava le sue funzioni notarili e per 
nulla al mondo avrebbe consentito che, 


18 BLM buonissimo stato ofime di mar-|Q 


CRISTALLIERA noce bellissima vendesi, | 
tavolo divano poltrone. Fabiani, Conte- 
rosso 24. 
CERCO automobile vera occasione adatia 
servizio pubblico. Cattaneo Giuseppe, Ce- 
prano. 

GCAU: partenza vendesi autovetturetta 
macchina scrivere, fotografica Zeiss, Gio- 
berti 73, 

MION BUSSIG PORTATA SESSANTA 

SUINTALI EFFICIENTE GOMME NUOVE 
LIRE 14.000. RIVOLGERSI PILERI, SCRO- 
FA, 104, 
FOTOGRAFICHE microscopi Liquidi, ri 
yol, Sa ortineria via Vitoria 3 ore 19-21. 
FUSTI avvinati nuovi qualsiasi quantità 
e dimensioni vendonsi, Petlegrino 107, 
Roma. 


LANGIA 5 5 edo ome nuova extra- 
lusso occasionissima, Manserrata 3 


lusso. occasionissi M ta 28. 
MOBILI! Vastissimo assortimento liquida 
prezzi eccezionali. Fabbrica De Candido 
via Po_39. stà 
MACCHINA scrivere Empire i 
automobile ‘eccasiiniesime Re- 
volli, Tiburtina 102. 

MOTOCICLETTA due tempi Gabbai ven 
desi, Aureliana 83. 

M -SYDECAR Standard vendesi prez- 
zo rovinoso. Borgo ico 96. 
OCCASIONISSIMA i Scat torpedo 
25-35 via Giulia n. 129. 

OCCASIONE! Vendonsi fusti vuoti usati, 


vino olio Sahta Crasnenzi 25. 


AVVISI VARI 
13) Cent. 30 ta parola, minimo L. 3 


PIANOFORTI esteri, piena diretta. 
Pianole, Harmoniums. Negretti, Due Ma- 
celli 102. 
SARTA per signora e bambini confezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via vol. 
turno ? interno 12, Casdua Grigioni. 
GIOVANE ventiduenne, romano simpati- 
co colto figlio commerciante, affettuoso 
signorina signora vedova con 
dote. Scrivere ri rivolgersi 
CERCO trattoria, osteria, possibilmente 
centrale e con abitazione. Offerte E. Me- 
glio, S. Agata dei Goti, %. 


INFORMAZIONI dettagliate precise scru. | Grosseto), 
] tutti Comi 


uni «Lince», Mer 


polose assume 
cede 16, Roma. 
INFORMAZIONI assume ovunque, inchie- 
ste, indagini, ecc. Istituto «Renard>», Mas- 
sima anizzazione. Serietà, correttezza. 
Tritone 46, Roma. 


VILLEGGIATURE 
15: Cent. 30 ta parola, minimo L, 3 


ANZIO affittasi appartamentino sul mare. 
Guiotto, ».- Pi DA 
VILLI IATURA affittasi appartamento 
mobiliato Poggio Tulliano (Grottaferrata) 
Rivolgersi Mignatti Poggio Tulliano. 
APPARTAMENTINO o camere mobiliate 
affittansi Senigallia stagione balneare 
presso Giambariclomei, via Giovanni Ma- 
ria Mastai 11, Senigallia. 
ANZIO affittasi 15 giugno 15 luglio appar- 
tamentino posizione incantevor» altro a- 
gosto settembre volendo otwbra. Schiari- 
menti Princip:to piazza Maddalena 6. 
IDCIONE afiransi in villian cue carte 
re seria fumiglivola. Cola Rienzo 237, pro- 
fumeria. 
AFFITTASI villino due chilometri da Rie- 
ti, confini Abruzzo, posizione incantevole. 
Per informazioni rivolgersi «in Firenze 
47, Roma, 
CASTELLAMMARE ADRIATICO. AMtian- 
si appartamenti villino camp: a 
gia. modità, tranquillità salute. Rivol- 
gersi Scocco, Milazzo 51, Roma. 
NETTUNO. Villino sul mare due appar 
tamenti 5 stanze acqua potabile giugno 
settembre. Volturno 58, Milani. 
OSTIAMARE fittasi appartamento ire ca. 
mere cucina. Puglielli. Corso Umberto 57. 


A. Palandro, | 23.10 (festivo). 


gio) DI 
D., 9.10 DD., 9.45 DD, 


mercoledi 
SULMONA-CASTELLAMMARE AD.: 0.10 D. 


Avezzano), 
D., 16 A. 17.5 M. (da Tivoli), 21.15 A. 


da Velletri), 9.5, 14.15*, 20,25. 


ORARIO DELLE 
PARTENZE 

I treni segnati con l'asterisco Orma 

effettuano la 


domenica. Rendi: 
ALBANO» 6.15, 9.19 (festiva, 12 18 va d 
19.5 (feriale), 21.25 (festivo). sr 


ANCONA: 6 D.*. 7.55 A, &50 (fino & 
sospeso la domenica da Orte a y 
16,40 A. (fino a Terni, sospeso la : 
da Orte a Terni), 18.55 M. Perri 


A 
ANZIO.NETTUNO: 6.35, 810, 10 "A 
A 


27). 12.5, 14.6, 17.15, 19.40. 
FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 840 
14.15 D 16.40 A. fino ad Orte), 1730 
Trieste 6 Bolzano), 18.55 M. tino 
20.35 DD. 23.30 D., 25.40* (nen si effettua si 


sabato sera). 
FIUMICINO: 5.50, 7.50, 18.05. È 
FRASCATI: 6.20, 9.20, 12.08, 17.208, Marie 
NAPOLI: 0.20 D., 5.35 A., 8.20 DD. 

12.20 D., 1250 DD. (per Palermo), 1640 Da 
16.56 A., 19.25 DD. tper Reggio), 20.30 DD. iper 
Brindisi), 21.15 A. 

PISA: 5.30 M. solo ITI classe tfino a Civita. 
vecchia), 7 D.. 9.40 DD., 9.55 A, 19.25 AS it 
lusso (sì effettua martedì, Stato, 
15.36 A. (fino a Grosseto), 17.35 DD. 17.50 a 
(fino s. Civitavecchia). 20 DD. tper Milane 
Sarzana), 20.25 DD. 21.46 D. 

SULMONA-CASTELLAMMARE ADRIATICO; 
5.25 O. (fino ad Avezzano), 6.30 (fino a Tu 
7.15 A., 1240 A* 1740 (fino al 30/6), 1840 
1/7 al 30/9), 19.50 O. (fino a Tivoli), 21.35 De 

VELLETRI-TERRACINA: 7.20, 1230 183 
20.08, (fio a Velletri e fino al 309). k 
VITERBO: 6.25, 11.8 (da Trastevere), 13,18% 


ARRIVI 


ALBANO: 6.55, 8.17, 9,55, 155, 19.20 fest 
vo), 21.20. 

ANCONA: 0.15 D.*,, 827 A. 11.25 M, (da Po 
ligno), 16.30 D. 21.25 A. 

ANZIO-NETTUNO: 7.45, 9, 14.35, 18.52, 20, 
22.40, 2? (festivo, dal 28M. 
FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 7.05 A., 736 D, 


9.50 DD. 1215 DD., 13.15 D. 18.25 A_, 18.50 DD, 
13.40 


4° 
FIUMICINO: 8.30, 13.30, 19.40 (festivo fino nl 
14/9), 20.50. 

FRASCATI: 6.059, 8.25, 9.40, 10.50, 9.15, 35, 


85 D. 


NAPOLI: 6.30 D., 7.0 


PISA: 06 D., 7.10 A. (de Civitavecchia), 4 
11.20 DD. 14.40 A. tax 
18.45 A.*, 15,55 lusso (nei giorni ni 

domenica), 20.5 DD., 23.5 A, 


(dal 2/7 al 1/10), 7.50 (d'a Tivoli), 9.30 A. Wa 
10.10 ‘da Tivoli fino al 30/9), 10% 
VELLETRI-TERRACINA: 7.55 (fino al 89 


VITERBO: 8.55, 13.5°, 17.3 (a Trastevere), 21.10. 


Orario delie Tramvie 
PARTENZE 


ALBANO-VELLETRI: 5.15 fer. (fino ad Alba. 
no), 6.20, 7.55, 9.25, 10,56, 12.25, 13,55, 15.25, 16.55, 18.35 
19.25 (feriale). 19.55 (feria!e fino a Genzano) - 


ROMA-CA 

(Partenze da via F‘aminia): 6.30, 1620. i 

CIVITACASTELLANA-VITERBO (Staz. Piazza 
della Fà): 5, 8.40, 12.30 ifestivo) - 17, 18 ifi. | 
no a Civita Castellana). 
FRASCATI: 6.30, 8, 9.30, lî, 12.30, 14, 1520, 7, 
18.30, 2 feriale) . 20.50 Mestivo). 

GENAZZARO-FIUGGI-FROSINONE «stazione 
Viale Principessa Margherita): 
none) 8.30 tper Fiuggi) 
15.15 (per Frosinane) 16.40 (per Fiuggi) » 18.35 
(per Genazzano), 

MARINO (Via Grottaferrata): 7.10, Bd, 10.50, 
11.40, 13.10, 1440 ifest), 1610. 17.40, 15400, 

MARINO (Via Albano): 7.5, 8.35, 10.6, I, 155 
tfest.) 14.35, 165, 17.35, 19.5 tfest.). 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI (Stazione Porta $. 
Lorenzo): 6.10, 9.30 12. 15.30, 3 


ARRIVI 


AUTOMOBILE OSTIA-MARE (arrivi via della 
Vit2): 8.45, 18.45, 49.45 (soltanto la fiomenicà) 
AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO-NEPI 
(Arrivi in via Flaminia). 9.5, 186. 
CIVITACASTELLANA: 6.38, 9.25, 16.40, 20.40. 
FRASCATI: 7.35, 9.5, 10.35, 12.5, 13/35, 15,5, 16.38, 


ISTIA-MARE affitiansi 2 appartamenti | 185, 1935. 215, 22.16 ifest.) 
villino viale della Marina, Rivolgersi Ostia | FROSINONE-FIUGGI-GENAZZIANO: 8 tds 
villino. Ballanti oppure Roma Antonio | Genazzano) - 9.15 (da Finggi) - 11 (da Frosinone) 
Musa 23. 14.40 (da Genazzano) 18.15 (da Fiuggi) - 0.80 
{da Prosinone) 
———————r‘° MARINO (Via Grottaferrata): 7, 8.85, 15 11.95, 
50 | 12.55 cest.) 1425. 15.55. 17.25, 1855, 20. 
BOLLETTINO METEREOLOGICO MARINO (Via Albafo): 811, 9.59. 11.99, 12.99, 
—__— 14.29, (fest. 15.59, 17.29, 18.59, 20.29. , 
VELLETRI-ALBANO: 7.31 (fer.) 7.5, 811 (fer.} 
Temperatura di oggi 8.40, 3.10. 10.40, 12.10, 13.40, 15.10, 1640 
T:mperatari __Stato del 3 LRARENAY TAVOLINO TAO, 9.45, 13.29, 
Massima] Minima]  Cielc- | = Mare 
Romat 1} 1} 27 46 | serano » 
Alllae AV] LI e= ANDRE ==» 
Mcnoglieri. \| — _ 
Geova è + *| 30 | io | seno | etimo COIFFEUR HOTEL EACELSIOR ROME 
Venezia: + | 24 1 4 ocperto| l. mosso È 
Boiogne» \ | 18 | 16 [ulzeepers:i ——|SALON POUR DAMES ET MESSIEURS 
Antoni + 18 18 scperto agitato 
Firenze 1 1 | 28 14 | sereno Tragica 
Napoli 1 11 | 27 17 | nebbicse | L mosse LOCOMOBILI } 
Taranto 131] 27 20 | sereno l. mosso TREBBIATRICI } 
Pair ef —- i PRESSE FORAGGI i 
Catania i 27 19 |tr2ocpert:| calmo TRINCIA FORAGGI N 
Corliari. 26 16 |l}2orporte| 1, mosso | T.RINCIA RADICI f 
Tripeli. 25 19 | cere calmo 
Specialità: Locomobile olia pesante BULLDOG 
Let ITA IRGLCAI Lirica Noro Società Anon. GIUSEPPE CONTI 


Mozziconi di sigaretta!?... Vergine San- 
tissima! Ci sono entrati i ladri di certo. 
E la cassaforte? 

— Io l'ho trovata chiusa... 

— E la lettera? Dov'è la lettera? Chi 
c'è l'ha messa? Ma che razza di pastic- 
cio è questo? 

Martino dichiarò che non aveva osato 


in sua assenza, altri vi si introducesse 
e vi si intrattenésse ad libitum. 

Quando, finalmente, dopo avere al- 
manaccato lunga pezza sulla eventua- 
lità di una violazione di domicilio, 
dovè finire per ammett rla, si chiese a 
quale partito e pigliarsi. 

Doveva aspettare che scoccasse l'ora 
rituale. della comparsa del mnotaro, o 
correre ad avvertirlo, illico et immedia- 
to, di quanto aveva potuto constatare? 

Dopo maturo esame Martino si deci- 
se per questa soluzione, 

Quanto aveva rilevato e*. pareva tale 
da giustificare il suo procedimento 
straordinario, poichè il notaro non vo- 
l:va essere disturbato in casa propria. 

Eppoi c'era la presenza di quella let- 
tera « Riservata e Personale» che, in 
ogni caso, poteva bastare a giustificarlo, 

Fattosi animo si diresse all'apparta- 
mento del lottore situato al piano su- 
periore e comunicante con lo studio me- 
dianie una scala interna alla quale si 
accedeva per un lungo corridoio, 

Trovò: il Carretti già alzato mentre 
stava sorbendo la mattinale tazza di 
caffè e latte, 

Non appena Martino lo ebbe raggua- 
fliato del motivo della sua visita inso- 
lita, il notaro lasciò cadere la brioche 
mezzo inzuppata ché teneva in mano, 
ed esclamò, facendosi pallido: 
| —.La lucerna accesa nello studio?... 


di toccar nulla, perchè il dottore potes- 
se vedere da sè come stavano le cose. 

Allora il vecchietto, correndo con tut- 
ta la forza delle sue gambette settan- 
tenni, si precipitò nello studio. 

Per prima cosa si diresse alla cassa- 
forte, e non tardò a riconoscere che, per 
quanto chiusa, mani profane l'avevano 
violata. 

L'aprì tremante e constatò che tutto 
era in ordine. I ladri non avevano toc- 
cato nè pure un baiocco del denaro 
che conteneva ma... il plico sigillato, 
coi documenti consegnatigli dalla con- 
tessa di Rovereto, era scomparsol..... 

In preda ad un vero terrore, si decise 
ad aprire la lettera che era stata lascia. 
ta sul banco. Conteneva la metà della 
carta da visita rlasciatagli da Donna 
Laura qualée contrassegno da servire 
per il ritiro dei documenti ed il seguen- 
ta biglietto: 

« Ill.mo Signor Notaro, 

« Ella vorrà scusare se mi sono preso 
« la libertà di ritirare in sua assenza, le 
« prove palmari dell’odioso spionaggio 
« che la signora contessa Laura Di Ro- 
« vereto va facendo a danno di una ri- 
« spettabile associazione, nell'intento di 
« perdere dei galantuomini rei di ama- 
« re la libertà e di difenderla come me- 
«glio è loro consentito, 


ROMA — Piazza ine Lucina, #7 — ROMA. 


« fessione notarile; non volendo che ella 
« sì trovi nel caso di venir meno 
« suoi doveri di notaro, qui unito Le 
« rimetto il contrassegno, mediante il 
« quale potrà giustificare di aver POT 
« piuto regniai.nente la consegna de 
« documenti a lei affidati. 

« Lascio alla sua discrezione ed al suo 
« discernimento di gl come in 
« convenga meglio di n 
« questa faccenda, e cioè 66mon crede 
« più opportuno di tacer@ sulla visita 
« del sottoscritto, o di farne denunzia 
« alla polizia. Ma in questo caso, lle 
« cellentissimo sist. notano 
« Caretti, è avvertito che avrà il dist” | 
«“ bo di ricevere una seconda visita 48 / 
« parte del suo dev.mo Gingas » 


CAPITOLO XXIIL 


Una scampagnata 


Nella casetta detta del Morandi, dove 
la Bianchina ha trovato un rifugio Ba 
ro, e dimenticando le dolorose vicendi 
della sua vita, si ritempra moralmente 
è fisicamente, vi è un gran da 

E' giorno di festa e la Mènica, Ja bue 
na contadina che disimpegna le he 
ni di cassiera si è vestita del'suo più 
l'abito di circostanza; un vestito 
a fiori azzurri cer. attorno al collo; 
grisa di scialletto, un fazzolettone D 
seminato di roselline rosse. Ma, 
lei che presiede alla cucina, ha ovale 
cura di riparare: con un enorme grelii 
biale di rigatino ed ha tirato su le cab 
che della pezzuola che tiene abitualme@ 
te in capo, facendosene una specie 
cuffia che le da l’aria di una delle dre 


| « Ma, poichè la complicità di V. S, I. 
« 


si confonde con le funzioni della pro-| 


parche di Michelangelo, 


